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IL GOVERNO AL CENTRO DEI DUE PIU' ORAVI SCANDALI DEL DOPOGUERRA 


Pavone conlermerebbe af gindici 


CliAlhn A VAAnAiiAMhilA ■ ni yiuuii^i 

5C6IDU 6 IBSPOnSODIIB rinconlro con Piccioni e Montagna 


del lalso su Glullu no 

Violento attacco dei repubblicani alla Magistratura per la incriminazione di Percnze - Il 
Montagna frequentava la segreteria particolare di Sceiba - Saragat in difesa dei corrotti 


énteressanti anticipazioni dei settimanale «Epoca}} sulla deposizione che. /'ex capo della polizia renderà 
domattina - Il rapporto del col, Pompei definito «infame}} - Fu il ministro Piccioni a fornire Palibi 
del figlio? - La Questura scarica sulla Magistratura la responsabilità di aver fornito a Montagna le infor^ 
mozioni .sulla vita intima delPex amante • Il drammatico racconto della padrona di casa della Caglio 


Pietro Ncnni 
a Parigi 


' . . — - ■ . . Domani mattina, davanti capo della Polizia, si iniper- bile dove l’a.spettava la Ca- telli Piccioni si trattava; bi- 

' - . - , alla IV sezione del Tribù- nia uno dei momenti essen- Riio — avrebbe detto la .sognava dunque che i due 

Si dice che il veccnio mini- dopo le assicurazioni date suno può pretendere che Luca Pinti*n iVotini penale di noma, avrà ziali dcir« affare » Montesi. famosa frase: ”è tutto siste-fratelli Leone e Giampiero 

stro De Caro abbia già mter- pubblicamente da alcuni au- in Sicilia distruggesse le bau- * ‘ luogo la nona udienza del A proposito di quell'incon- mato”. querelassero insieme. Ciò che 

rogato o che interrogherà e torevoli membri del governo de armate «con le cioccola- i» PàiMni processo per 1 » affare » Mon- tro ormai famoso, il sotti- « Pavone a questa domanda sarebbe stato abbastanza ri¬ 
metterà a confronto Pavone, (leggi Saragat e De Caro - line purgative». L’agenzia non ® tesi. Essa sa7à anche, se- manale milanese Epoca for- non si turberà ». dicolo. Lo avesse fatto sol- 

Montagna e Pompei, e che tra n.d.r.) anche a mezzo della lo dice, ma c’è da pensare condo le previsioni, la più nisce interessanti anticipazio- E perchè mai? Perchè — tanto Giampiero, gli avreb- 

una quindicina di giorni giun- stampa. L’affare Montesi re- che essa approvi anche il Con il rapido delle 13,40 importante e drammatica ni. In un articolo, ispirato spiega la rivista: bero attribuita una pericolosa 

gerà.a una conclusione. In sta al di fuori dell’indagine, fatto che le cioccolattne pur- è partito ieri alla volta di del lungo dibattimento, poi- evidentemente da uno dogli „ i) l’incontro avvenne a coda di paglia. In ogni modo, 

1 calta, mai una inchiesta e mentre era proprio su questo gative siano state usate per -Milano fon. Pietro Ncnni. Il che, salvo contrattempi, ve- interessati. Epoca scrive te- mezzogiorno e non a mez- il questore Polito si sarebbe 

stata seguita dall opinione torbido affare e sull’opera tappare la bocca a Pisciotta! leader .'-ociali.sta pro.-eguirà drà comparire al cospetto dei stualmente: zanotte. consigliato col Procuratore 

pubblica con minore interes- polizia e della magi- A tanto sono ridotti i satelliti stasera stessa per Parigi, ac- giudici, dei giornalisti, dei lo- C’è una domanda che sta « 2) Durante il colloquio, della Repubblica per chie¬ 
se: poiché sui rapporti tra Pa- stratura che Popinione nub- T>s;nT p HpI tjri compagnato dai .senatori Al- tografl e del pubblico romano, sulla punta della lingua di Montagna e Piccioni gli po-dergh se fos.se possibile agire 

r)p“S?o”nè la più moderata per concludere e giudica- Ideilo Cianca o Mancinelli c i principMi protagqni.sti del molti italiani e che il prefet- sero questo quesito; che co.sa egalmente contro quei glor¬ 
ile auDDi. e che De caro ne manifestato le sue in- c-oncjuoere p giuuicd Henninii nn Pertini e «caso»: Piero Piccioni. Ugo to Pavone si sentirà rivolgere possiamo fare per frenare la hall. 

accerti o meno lesistenza non Il comunicato del f®- •i • " Hertini e ^ Tommaso Pa- dal Magistrato. La domanda è campagna di stampa che ac- « Dopo queste parole, i due 

può interess^e nessuno. ^ dei iniziata dal governo e dalla Malagugini. vone .. ^ accaduto tra lei, comuna, con maggiori o mi- amici si congedarono. Pavo- 

La domanda che la gente si conile- D c.. vale una piccola no- La delegazione dei parla- Le deposizioni dei tre per- Ugo Montagna c Giampiero nori cautele, il nome di Pie-ne afferma con grande si- 

pone è ben altra. Ma perche polemici cne la- tizia: il gruppo parlamentare ,nentari socialisti parteciperà sonaggi saranno limitate, se- Piccioni, alla mezzanotte del cloni alla morte di Wilma curezza che non avvenne 

dunque si accertano i rapporti sciano Trasparire cniaramen; clericale del Senato ha elet- ai Convegno indetto a Parigi condo quanto ha già stabili- 29 aprile 1953, quando, se- Montesi? Deve querelarsi altro. E aggiunge che, se ali¬ 
di Pavone col Montagna (e tra ® to ieri a proprio rappresen-1da autorevoli parlamentari to il presidente Surdo, al so- condo la Caglio, sarebbe av- Piccioni? che avepe voluto influire 

l’altro indipendentemente dal- sta laito ua tutti m mante- tante, in seno al Consiglio! francesi per combattere il lo episodio della visita not- v'enuto un incontro decisivo «3) Pavone non fu di sulle indagini che allora si 


~ . . «ir A. — . T f'A -m • AVFl V.11CHWI11 tlIdlCTllli; ClAl Olivi 

e Piccioni, tra Montagna e «La Stampa» di Tonno vole e onorabile Spataro. 

Spataro. e non si accerta in scrive che «non si ripeterà 

che modo questi rapporti ab- mai abbastanza che questo -- - - ■'■■■ 

biano influito nell’andamento malcostume cerca il passa- r'* ■ ■ a ab ■ 

delle indagini poliziesche sul- porto e la carta d’immunità GLI AMI' 

l’affare Montesi e in tutte le del partito dominante, ciò che 
altre losche Vicende che ri- è la più grave e la più triste _ _ 

guardano il pregiudicato e le- eredità del fascismo ». E H'I ■ _ 

none Montagna? monarchico «Popolo di Re- HI 

Dei rapporti di Sceiba con ma» deplora apertamente eli %ll^# W 
ìMontagna esiste una docu- eon linguaggio aspro il fatto 
mentazione fotografica irrefu- che Piccioni e Spataro non si . _ 

tabile. La stampa yicma a siano dimessi, il fatto che i ^ 

Sceiba afferma che il Presi- sospettati si «erigano a giu- 1 
dente del Consiglio non si ^ici ». i] fatto che il governo " 
reco mai ai intralci dichiaratamente in 

Montagna; ma chi può crede- questa modo la ricerca della TI * I* 

re a quel che dice Sceiba. 1 uo- verità. Il ConStgltO l 

mo che accredito la falsa ver- , i ® 

sione della morte di Giulia- Solo una- voce si e levata, ^innì nf»U SC 

no ? Tra l’altro, è ormai accer- accanto a quella dei piu m- agli SC 

tato che proprio nelVambiente calliti clericali, a invocare che 

della segreterìa particolare di su tutto sia steso un velo: , 

Sceiba fu fatta la conoscenza quella di Saragat, che suUa l'olla l? 

fra lo Caglio e II Montagna, « Giustizia » ha pubblicato pubblica attende invano 
Si sa, per deposizione della ieri uno scritto dove, accanto l® complicità, le omertà e 
Caglio, che il Montagna le fu a una ipocrita richiesta di pu- responsabilità scandalose 
presentato dal doti. Savasta- nizione dei corrotti, si di- delittuose ernerse dal c 
no. che si disse e.ssere il vice- fendono a spada tratta Piero Montesi e dalPaj/are Giu 
capo della segreteria partlco- Piccioni e Spataro. Altro che no-Pisciotta-Luca siano p 
lare di Spataro, il quale in « la scopa >» che Saragat ave- seguite, il Consiglio dei mi 
quel tempo aveva l'interim va invocato cinque giorni 1*3 ritenuto opporti 
degli interni essendo Sceiba prima! dedicare l’intera mattinata 

in Svizzera. Ma il dott. Sava- Allo stesso modo, sono i ««ri alla discussione di l 
stano, che presentò il Monta- repubblicani a scendere in «1‘ misuro di puro 
gna alla Caglio come persona campo, tramite l’agenzia di maccartista, nel grottesco t 
ineccepibile, è stato fin dal pgeciardi ADE. ner giustifi- taU'o di distogliere l'alt 

21 trincs />a'nrfc rfAÌln _3^__-r _ Tinnr* Hol miVlHIìno Hniìn ’Ji- 


queirincontro, neirufficio deligna — tornando all* 


abile Spataro. I corrente queU’incontro. nell’ufficio deligna — tornando airautomo-lficaio di quale dei due fra- no state chiuse da Magliozzi. 

capo della Squadra mobile, il 

-■--- " ■ - . ' ' ■ '■'-■■•• I . ' ' " ' ' — — =- 15 aprile, e rincartamento re- 

GLI AMICI DI MONTAGNA TENTANO DI INTIMIDIRE I LORO ACCUSATORI lo stesso gio^-no. Quando poi 


Il governo Scelba-Sarogot minaccia 

i demo cratici che denunciarono gli s candali 

Il Consiglio dei ministri chiede Vurgenza per la legge delega contro gli statali - Restri¬ 
zioni agli scambi culturali con V estero e alla attività sindacale nei pubblici uffici 


./Ji 

- ' 


mecceprbill. è stato fin dal Pacciardi ADE ier giistifi- tàtivo di distògliere l'alten- trattamento economico.- deità al regime democralico , 

1947 il vice capo della segre- lo scandalo Giuliano. La del pubblico dalle gesta Usando il linguaggio caro funzionari sla- 

teria particolare di Sceiba, ea agenzia rivolge un violento|dei « capocottari -> e de. « mr.- ai cacciatori di streghe amv- ”• 

anche in quel tempo serviva ^ inconcepibile attacco alIaU>o5‘“ clericali. ricani, il comunicato del Vi- Nel momento m cui la 


ancne in quei tempo ieiv.va ^ inconcepibile attacco alla “o^i » clericali. ricani, il comunicato del Vt- «ei inoinenio in cui la 

Spataro solo in quanto questi Magistratura che avrebbe La prima grave decisione minale informa inoltre che Confeienza di Berlino e lini-| 


j» IQ « TrvDI lativo consegnato a Sigurani 

AVtfWUdM I wRI lo stesso giorno. Quando poi 

Polito fece a Sigurani la sua 
_ domanda, ebbe questa rispo- 

■ " sta: ” Raccolga i giornali; 

dopo ci penserò io”. Infatti 

■ ■ il 9 maggio il questore faceva 

■ " " " " rapporto al Procuratore della 

Repubblica denunciando tut- 

I ■ _R ■ * ti i giornali che avevano prò- 

II scandali 

- Così, attraverso le colon- 

»•¥■»• di Epoca, Vcx capo della 

®'/l Statali - Restrt- polizia ammette aiicrtamen- 
* ^ « ». . • di aver discusso l’« affare » 

nei Pubblici uffici Muntesi con Piccioni e Mon- 

•*' lagna, ma lo fa scaricando, 

--— nel contempo, tutte le respon- 

B sa appariva tanto enorme da »abilità sul falso marchese e 
non Lserò creduta: intorno ■;,»1 

a queste voci «i .sviluppava innanzitutto, su Ma 

una polemica che deve aver Sbozzi, poi, sul questore ® su 

, avuto i suoi echi anche nel i ’.i 

!ot:n ,1.,: diiTientica. pero, che il 29 a- 

i qui P>-dc. nessun giornale, se non 

' ^ ’ è ' andiamo errati, aveva ancora 

munic.ito uUìti.de i legato il nome della famiglia 

partorito soltanto sei ore do- yp’,, ;,nare ,, Montesi. 

f po la conc.u.Monc della riti- j i-iferisce poi le pa- 

c"=„,o2 ""rii?Turni', 

TS1 n ■d™'nSHl“’S-,r “còl 

Sc®lba, che precedette le sue 
ai gior cilisti. foco dopo ^i dimissioni, a proposito del 
aveva finalmente la versione 



Cn. Attillo Piccioni 


sostituiva Sceiba. 


«perso la testa»» incriminan- adottata dal governo Scelba- «il Presidente del Consiglio incontio a cinque dii 


Difendono la corruzione 

Gaspare Pisciotta, Vuccisqre 
del bandito Giuliano, viene 
avvelenato in carcere. 




— --" ireiaw la tesici i> iut;i Ulllliail- auuiiaict uat svFveiini .juciuo - <c i ceMueiiic uei ' ,. - ■ 

Per quanto do Perenze. L’agenzia sostie- Saragat è stata quella di ehie- ha svolto un’ampia relazione Ginevra sottolineano il mi- ■ 

eioma- che si è fatto be- dere al Parlamento la aiscus- circa l’attuazione del prò- I 

in oftum-nafiv'if e*da nof riore- nissimo a tappare la bocca a sione con procedura d’urgen- gramnia di governo per la dì- jnternazionale ® I 

la ninle fu l’auua- G*uliano, che il governo deve za della legge delega contro fesa delle istituzioni demo- l’il- ^ 

desìi esteri a for- '* difendere a visiera .alzata le gli statali. Che co.sa sia questa cratiche contro l’aziane ai É 

l^,TfnTSof^ampà.ff%lorze duirordlue... eh, n„. legge è pr,st„ d,Uo: con tur» poHtich, totalLu.», d' ' L'SSZi “lÒl'S 

alibi di Piero Piccioni! Sono . ■ •——, con j paesi deU’oriente euri»- I 

in causa duni^ie le persone — « « Ipeo e asiatico. Le minacciate I 

di Sceiba, di Piccioni e del- — —- - — ^ limitazioni rappresentanu il- I 

l'ex ministro fCi COFFUHOttG 1*'^® sprezzante ri- | 

solo quella di Pa\<me. Que mm ■■ m 'fiuto alle recenti proposte del- | 

sto dicono i fatti. Ed ora, ^a — ,. ■ ■ . . - -- -- - ■ - |jy « Soviexport-Film »* e del- 

Io sbalordimento dell’opinio- | 

ne pubblica, un’altra « bom- 
na'» si è inserita in questo- 
quadro, dilatandolo e in^'e- • 
stendo in modo «ancora P'ùj 
decisivo la responsabilità del-j 
lo Sceiba; la incriminazione; 
di Perenze per la falsa ver¬ 
sione sulla morte di Giu-| 
liano. 

Scclba — si rileva negli' 
ambienti politici democratici 

— fece propria la ver- 
.«ione di Perenze, ne assunse 
la respionsabilità piena dinan¬ 
zi al ParlamenAo. rifiutò qual¬ 
siasi indagine, nominò in pre-, 

mio generale, con Irgeo s'x:-i ti •- l-i i • 

ciaie. il colonnello Luca. Co-i il caoitaDO i^ercnzc, Draccio 

me ministro degli interni, egli j * 

port.n la respon.sabilità Di»l!li-| j; T a». J' 

ca piena di questo colossale* deStrO di J_.UCa C DFOtettO Cll 
scandalo. Se fosse vero che c; ‘ 

stato tratto in inganno da Pe-i . —I • • • . 

renze, vuol dire che è un in- àCClDa, VICHC inCITlDlOatO* 

capace, una marionetta, ' 

Ma non basta. NeH’opinione ; oii uomini cne meiievano *" 

pubblica, non v’è nessuno di- a disposizione di un figuro 

sposto a credere che il capi- ^ 'come il Montagna gli uffici. ui 

,tano Perenze abbia tappato la ” • funzionari e gli archivi del- b 

boc^ a Giuliano di sua ini- >Si^ .^Sl. {lo Stato hanno poi deciso di ts 

ziativa. Per conto di chi ha __ » irevccare alleassociazini sin- c< 

agito ? Per conto di Luca, per. 1//>lfl C70T1 n flìl/T ìlICC I CTìtìf/ìffi dacali degli statali tutte le p» 

conto di gente che sta ancora' ■ %£ ^ V eU^UIÌU UllU lULE 1 CUJllUlll (concessioni di locali dema- gì 

più in alto ? E chi può credere j ^ -.1 o ii T^- • . C7. z iniali e perfino di apparecchi gi 

che, stando Sceiba al govcr-| » di OC^lOQ» r^lCCIOTlI, OÙaiCirO itelefonici e di abolire i di-., 

no. si possa risalire alle Piuj ■r’T jstacchi dal servizio dei pochi* 

* Pavone con 1 avventuriero |««|«■'» S I 

« ^ U'Tiniini strazione pubblica. Gli ^ 

c il controllore massimo della ivX CITI Iti gtlCI. i amici del Montagna e del se-j 

attività dell’Anna dei cara- ^ ^ nerale Luca, i difensori di.^ 

binien in tutto il Menogiorno! Piccioni e di Spataro non 2 

pubblica si tro\-3 dinanzi^ a Il popolo è indiirnato per la eorriixione IfìmrT 
ne: dì un governo che è im- O li scandali dei irerarchi clericali. 

plicato fino al collo nelle più _ 1 altri jcopi Topcra dei suoi 

gravi vicende di questo do- • - - -.i * ■ - _ - - ^ -,—.. ^ -^ j—...— 

^guerra, e che tuttavia si fa ^ ^ ^ 

forte del suo potere per man- Va ■ hbI 

tenersi al di sopra di ogni in- ■ M R \ - * 1 MBRmRRR RR ■ "R " ' ..- _- _ _, 

dagine, per ostacolare direi- ■ ^ RR BM ■ ■ ■ ■ R" I M «siano fatte gravare sulla! * 

tamente le indagini, ed anzi RR^nl ■ILI. , vH ^ W pubblica spesa e a carico dei! ' 

si erge T moralizzatore della RlRRl B I f ■ R w» ■ p contribuenti le spese^ delle* ' 

\ ita pubblica. RRm ■ ■ I R Pfaogmlul A R f associazioni sindacali ». Il gc- 

Questo stato di cose offen- Qy Rw» BIBBI l.’R ^VR 1*111111 H IR * - verno ha tuttavia ammesso 

de cosi profondamente la co- -IIIElB<lliiillHi ♦ «la possibilità di venire in¬ 
scienza pubblica (altro che 9<WsSI:l ' ', .X contro nella più larga misura ' 

«speculazioni» delle sini- w possibile alle associazioni sin- 

strel) che la stessa stampa dacali allo scopo di facilitar- < 

borghese è costretta a deplo- RliCCO fgCeClie SSCClOA C SHACAp^Al AIIAAC* ne l’opera soprattutto nel 

rarlo. A proposito delle de- _campo assistenziale ». Fatta ' 

cìsioni del governo sul caso CIAIIfl 1 dOmOCPAllCI C STll OUC^mÌ CDC questa concessione, degna 1 

Mcntesi, scrive il «Corriere - _ • ^ della liberalità del'Re Sole, ' 

della Sera * nel suo editoria- Il AllAO O Ì^1B M I 11 i*Ì Al A All SCAHAAIÌ* >1 Consiglio dei ministri ha ‘ 

le: "Non è questo che l’opl- ^ Spinto il suo attacoo alle Ji- 

nione pubblica si attendeva, bertà sindacali fino • pretea» ’ 




. , . -r -, rapporto del colonnello Pom- 

Lk%;k1111Tc,'.rSur'ò'1k,'««i 

° .1/"'!° .'S' Ih: " oi,! rapuirlo è un gc- 


cartista de] comunicato veni 


vano ricollegati con nitri 
provvedimenti repressivi die ^ presidente 

!? .^''•.!y'">5tr, ave- consiglio fu estremamen- 

a adottato a piu riprese ne j burra.scoso, qua.-i violento, 
gh anni succes.siv, al 18 apri- ^T^iia lettera che egli presen- 


w -l’t*- Nella ietterà che egli presen- 

^^^^A siigli 1948, contribuendo a de- ^5 ;,j]g „j.g 21 dell'll marzo,! . 

jcon i paesi deU’onente euro- terminare il mutamento del- all'on. Sceiba, si leggevano 

peo e asiatico. Le minacciate l’opinione pubblica rivelato parole infuocate: « sono sde- 

limitazioni rappresentano <1- dal voto del 7 giugno. Ciò \e- gnnto... me ne vadp a fronte 

tre tutto, uno sprezzante ri- riipvato anche negU am- alta... Io. che ho servito la 

fiuto alle recenti proposte del- bienti giornalistici governati- nmministrazione per venli- 

IV oVr * iT "coll''bc- *' socialdemocratico Saragat vi, dove venivano commentr,- ’ 

razione dnenialoerafica uL bordone a Sceiba nel- fé scetticamente le .sparate ^«n meno concitate furo- 

uf^cQVtolicà e perdio scambio t’*U**’*^® democratici e agli maccartiste di .Sceiba. ‘ Epoca, le pa- 

io-so\ieuca e per io onesti . role che Pavone pronuncio in , 

di comitive di turisti. A titolo di cronaca \a re-jprosenza del suo capo diret- 

II governo del partilo che-— gistrato che il Consjg.io de||.o. „ _‘J’are ab- 



Fiero riccioni 


usa edifici, enti, automobili e dere'di sindacare e quindi di ministri ha anche deci.«o d'jbjy detto — ma voglio che r, i 

altri beni statali per la pio- escludere la partecipazione richiamare tutte le autorità.Ujano pubbliche^ le ra- 

pria propaganda politica e funzionari statai: dall’at- s.hs neces.^lla di Un rigor05oi„j„pj ^ j sdegno e del- ^ 

per uso familiare non SI e organizzatori sinda- rispetto delle leggi sociah e.^^, insofferenza. Voglio Ti- 


j hanno re^o intollernbile. So- 

Prematuro per la Francia ;no io che me ne vado, non 

. . . 'accetterei dj es-ere -car- 


‘3n^r3°v! screzionale. al personale di- . - Ulio - con 

pendente la partecipazione ad PARIGI. 18 — II presidente 


li da organizzazioni di parte»». ... l • '^0 0 .f: ' *«’• nel novembre '52 

E. dir, eh. mi. S„ii1lLm„T TSIÒii p" P'ei»»'»*» fer l« Fniwia '3' 

jsura c diretta a sloggiare da .„nno a’t-e-i con^enti-e n,'- liccara il iliiiaHiln eiilla ffnìriatn , ' . mondo d un tratto un sapore 

questi edifici le poche orga- lambito del loro ootc-è di- ” OtAttlfO SU 18 icO . nto . , . hevementè ricattatorio — era 

nizzazioni democratiche che ai ne»-^nna*lo di -- • ' ^ presidente del Con.';;-• corso un patto tra i due: che 

ancora vi permangono men- ^ PARIGI. 18 _ II presidente — continua il settini.-i-. Pavone, il quale aveva po- 

tre le organizzazioni clerica- . . . ,, j_|,_ r’nmmìaaìn.» .iMit n^^le milanese — do\etie fsr.o» chissima simpatia per la ca¬ 
li. democristiane e vaticane attività organizzative nelle dell* Commissione degli .«ari ragionare, dovette persua- rica di capo delfa ^lizfa 

ne hanno ottenuto pratica- assoc.azioni sindacali, sempre esteri dell .Assemblea generale, derlo. Non era po.^sibile dar avrebbe tmlaia solo n^’ il 

mente il monopolio. 5^^ ^i^o compatì- j| socialdemoeratieo Daniel notizia delle sue dimissioni periodo elettorale e subito 

Gli uomini che mettevano con i doveri d ufficio »», .Mayer, ha annnnriato di esse- accompagnandole con una let- dopo si sarebbe cercato di 
a disposizione di un figuro In mattinata un commento stalo informato dal Primo tera come quella che Pavone sistemarlo altrimenti. Vice- 

corno il Montagna gli uffici, ufficioso raccm.to negli am- junislro Laniel che Questi con- P'cporato. L opinione 1 versa, le elezioni andarono 

• 6^1 a .«là •»«*^»Vaà««à r>?OTltl fi/’»! I ITT 1TT 21 ! TT^g'S^TT— _ mifTr»li/»c% _ « — 


li funzionari e gli archivi del- bienli del Viminale nrcsen- ., ««r-iMinM»- tuurr 

I».. 1 - A-, # 3 ,... ori;.v,/,T,tn '>dera «prematoro» fissare 


pubblica 


1 avrebbe creduta)come andarono, e a Pavone 

W» n^nti • m m — 


Vengono alla luce i contatti 
di Sceiba, Piccioni, Spataro 
e Pavone con Vavventuriero 
Ugo Montagna. 


Il popolo è indigroAto per Ia eorriixione 
e grii scAiidAli dei grerArchi elerieAli. 


lo stato hanno poi deciso di tavg questo provvedimento ■^'■nnna sfida. Si rendeva benìs.-paV;; c e sarebbe stato fare 

revccare alle associazini sin- come -una nrlma avvisaglia»» .-.imo cfmto, Scolba. dell'emo-l„n„ a Fanfaòl 

Idacali degli statali tutte le per arrivare al divieto per'**® all .Assemblea narionaleUif^n^ ^.,,p possedeva II capo .-ia-e' n‘ cùo no^to 
(concessioni di locali dema- gli statali di iscriverli ad or- francese sol trattato della della polizia. Ma occorreva quando insediava il nuovo 

Iniali e perfino di apparecchi ganizzazioni sindacali. La co- CKD 'non lasciarsi vincere dai sen-!niinistro deH'Intemo 


(telefonici e di abolire ì di-..,_ 

jstacchi dal servizio dei pochi- ——^ 

ì dirigenti .sindacali che pre- ' _ • * ■ * ■ ^ 

j amministrazione pubblica. Gli t|ua!Si 1111 iiiilioiic nel 53 

(amici del Montana e del ge-| — ^ ^ j m ■ ■ m 

Piccioni e di Spataro hh'òsii iiiiortiiiii SUI laworo! 

hanno ritenuto ridicolo de- 
finire inammissibile il fatto 

'Sf:o*^^S‘'*dStog?^e°t!ì? »p8TeNtp»o lunento anoo per tuo docuBeatato dalle statistiche afhcìali 


M '^ìk 

■<* . 




CnrOCOTTAI 

Tsmmm 


Eceo perche SeelhA e niinAC- 

eÌAii4» i democrAtiei e grii onesti che 

hAuno denunciAto srandAli. 


{altri fcopì l'opera dei suoi 

(dipendenti e i mezzi destina- Lo spaventoso aumento degli infortuni 
ti all’attuazione dei pubblici' sul lavoro in Italia — dovuto airintenslti- 
.servizi nell’interesse della! voto sfruttamento della manadopcra. aU'in- 
(collettività» ed il fatto chej cremento dei ritrai di lavoro, aH'insicurena 
«siano fatte gravare sulla! dei macchinari e alllnsuineienza del rego- 
pubblica spesa e a carico dei! lameiito di prevenzione anti-infortnnistiea 
contribuenti le spese'' delle* f*’hc risale al 1884!) — è dMumcntato dalle 
associazioni sindacali », Il gc- ftotistiche elaborate dalllNAIL. 
verno ha tuttavia ammesso .f>ai dati nlBeiali risalta infatti che nel 
« la possibilità di venire in- ■> aona verifleati in Italia ben 851.3S8 

contro nella più larga misura «**» d* inforinnio sai Uvaro o di matottto 
possibile alle associazioni sin- professionale, di cni 728J15 nel settore in- 
dacali allo scopo di facilitar- dustrìalr.e 222.453 nel settore sfricolo. 
ne l’opera soprattutto nel SemgTe dai dati alHeiali dellTNAIl» pe- 
campo assistenziale ». Fatta ralin* ineompleti, emerge un quadra im» 
questa concessione, degna preo i e nan te del cantinuu incremeuta di 
della liberalità del Re Sole, questa irarissisBn piaga aoeiale negli nltUni 
il Consiglio del ministri ha ■■■li 

Spinto il suo attacoo alle H- NELLTND1J8TRIA, nel 1848 si sono ■veti 
berti! si^acali fino a piótea» ■ila fafoiteai di cui 1183 NMithU; acl 


— ■ - ■ ' - ' r^masas i ■ - Tutto questo ricordò pa- 

I • _ « catamente Sceiba a Pavo- 

che, alla fine. Io pregò 
HHm^Ri osservare una forma pa- 

cala e ossequiente nel dare 
«mi H «rR dimissioni: di sacrificare 

■■III I Hi W Ir 1*1 Ri > suoi sentimenti alla nc- 

W va. V* cessila delle cose. Il collo- 
-quio era durato im'ora e 

locwBeatato dalle statistiche afhcìali uS^'oJ* si erriScf^i^cS^ 

-——--vincere. Ci vollero altri in- 

f®l9 »t Mno avnii 433 mila inluriuni di cui ‘i""**'* S» vi- 

Ili* mortali; nel 1958 si sonu avuti 584 mila V"" . dubbi, le in-itaziom, 
infuituni di cui 2311 nsurtall; nel 1951 si meertezze. Finalmento> 

sena avuti 554 mila infsrtuni di cui 2199 due di notte. Pavone 

r.mriali, nel 1932 si suno avuti $43 mila in- firmò la lettera di Scelba~.>. 
fortnni di cni 2228 murtalL Si rileva percìA Molto interessanti, nell’ar- 
nel 1S53 un aumento di 88 mila infortuni ticolo di Epoca, appaiono al- 
*^?**** •* ■•*»*hè un mamento cuoi riferimenti di Pavo- 

■• 31^ wil» infortuni annuali rispetto al ne alla rivalità fra i cara- 


NELL’AGBICOLTUBA. nel 1948 si sono 
avuti 116 J88 infurtani di cui 3252 moetali; 


binieri e la polizìa. 

« _. II rapporto di Pom- 


ruuuiento dal 18M al 1953 è di altre 196 j 

_ _. 5, '_,_. 


mila ciaf annaalL ** colonnello colpi- 

Complessivamente. fra industria c agri- Montagna, nello stile 

coltura, si riscontra riatto al 1952 nn an- fi^do e curialesco degli in¬ 
mento percentuale del 1941 (in agricoltn- vestigatorì, ha suscitato mi- 
m 8; nelllndnstria 11,83); gli infortuni noti entusiasmi, e qualche 
mortali risaltano invece in diminuzione in sospetto e qualche diffiden- 
ruffloi.e del S43«/«; ludustris 442%, arricol- za al Viminale... Agli alli- 
lum ' bit! funzionari del cano del- 


za al Viminale... Agli alli¬ 
biti funzionari del capo del- 
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« L’UNITA* 






'i' r \ 


pavoni ?. UNANIME condanna ALLE POSIZIONI CAPITOLARDE DI PASTORE 

te.il Moirtpana rendeya per-/' .. \ ^ ‘ ( 

fèttameiìittf ^credib|l« < quésta m ■■ ClVVttl A •• • 

Ielle fabbriche i lavoraton si proBuaciano 
i iS^^islsipcf le rivendicazioni salanall della C.fi.l.L 

tali accertamenti hanno for- » ' ' —.. - ■ — " '— ■ " - - — ■ — ■ ■ ' ? . 

"nrln all’autorità piudiziPtis ”• La KlOM • impegna i metallurgici i alla lotta contro iL « taglio dei ‘ tempi v 

bia *lè i^fv^atloni Mentre vivissima è fra i la- fiutati di rinnovare la tessera pre più estese violazioni del- centrale ha invitato i lavo- 

f'he lo InterAdsavano dal Pa- voratori della industria l’at- delia CISL in segno di oro- le norme contrattuali da par- latori del compitasse di a- 
la/zo di (liùstizia. Onesto tesa per la prossima decisiva testa. ' ' %'"■ -- ' f* padronale, accompagnate ziende controllate dagli Isti- 

dubhio è divenuto certezza, riunlope intersindacale — rln- - V' da un aumento Inaudito del tutl IRI, FIM e Cogne a po- 

doDo che il dott. Cutrì ha di- vUta da martedì al mercoledì p rivendlcaziOIli supersfruttamento, la FIOM polarizzare largamente 1 oro- 

chiarato testualmentf* ai ero- mattina — sul conglobamento ^ ^ ritiene che le tariffe di cot- bleml economici de| loro 

nisti diluiti i ouotidian» ro- e la perequazione dei salari, HaÌ inatallurUCI timo, quando vi è dissenso, complessi. 

m»ril riuniti nel suo ufficio* significative notizie son giun- __ ® devono venir assestate di co- La parte più notevole del 


_1 _ _ _ 

'' otjii u cunusceii/a ciui iviuii- muuos* 4 sa«*suv»TM mi»* . . .i.ii V^iCìHM ^.Vio ho a ^ una vuiia ic K^ttu i.ctiv 4 v.tsvv » is» 

taena dal momento in cui rispettivi comitati sindacali, riym. cne na a definitiva il grave pro- 

furono acclusi al fascicolo ^el sono stati chiamati ad un re- dottato importanti decisioni difjcate ad arbitrio, senza blema dei cottimi: negli ulti- 

nrocc.sso contro .Silvano Mu- ferendum per esprimere il per l’attività sindacale nelle preventiva discussione con le mi tempi sì è pericolosamen- 

«Wt‘giudizio sulle richieste fabbriche metallurgiche. Sue- Commi.ssioni interne. A'nalo- te fabbriche 

tv ^‘un ciuestc paiolo, la Que- avanzate dalle organizzazioni cessivamentc si è tenuta la gamente ai cottimi, anche i metallurgiche la tendenza pa- 

BBBBBnBBBBm^iiP’L^^/^ilt BHHBBBHHHBBJBBHBBBBBBB^mPliPBBB «tura nega di aver reso al sii^acali nazionali riunione dei più importanti di produzione non de- dronaie ai cosidettì •< taglio 

... , , . ... falso marche-e il basso servi- Presso il Cotonificio « Bu- n-nvinr-iniì rl#»i mp- 'f^no v'enir ridotti arbitraria- dei tempi», perpetrato spe¬ 
lili scltimannle a rotocalco ha pubblicato nel suo ultimo numero guesta foto In cui si vede (a sini.stia) il prefetto Pavone . .. j informazioni steso su 548 lavoratori 517 f provinciali dei me cialmente con riduzioni àrbi- 

all'arrlvo a Roma, nel novembre 1952, per assumere la carica di capo della pollila. Ad attenderlo alla stallone, come risulta ,, confidenziali sullo auestio- hanno preso parte al voto. I {allurgici. in cui si f «ecisa Comitato centrale ha poi trarie delle tariffe di cotti- 
(all. folo. erano U vlrr-.ap. .Itila pollala Ilo,.«nuo toalllorr^ .om,o, c 11 . marohc.r . Ila,, Monlagna .Irlln.lo ,|a, nfSlT cll Al.n" mS do- risultoli sono" poenonll: to- S"daolsl™i derCoSÓ deciso S svUunpàr. In tutté nio. 

Carabinieri prcKiudiratn. lenone e spia (.1 destra) ., 0 ^,^;,. implicitamen- vorevoli alle richieste della ° ^ mitato province e in tutte le lab- La FIOM nazionale in so- 


«Oli itti - ai Quali allude te da Voghera, dove i lavo- rroniMn ir _ q: « rinni accordo, e non stabilite documento della FIOM è cer- 

ri/iii(rt Dotrebbero essere ve- ratori di alcuni stabilimenti unilateialmente dal padrone, tamente data dal vasto pro- 

nuti a conoscenza del Mon- industriali per iniziativa del jo , a e che. una volta assestate, le getto tendente a regolare in 


Pn scltim»nii 1 e a rotocalco ha pubblicalo nel suo ultimo numero questa foto in cui sì vede (a sini.stia) il prefetto l'avonc 
alL’arrlvo a Roma, nel novembre 19S2, per assumere la carica di capo della polizia. Ad attenderlo alla stazione, come risulta 
dalla foto, erano il vicr-rnpo della polizia Domenico Coglitore (al ccntio) c il « marchese >. Ueo Aliinlagna detinito d‘d 

Carabinieri pregiudicato, tenone e spia (a destra) 


te, di gravi, scorrettezze la CGIL voti 512: favorevoli nl- 

_—ì_.-...a_ a _i- ..,,.. 11 » .'•TC.'l ij 


centrale. 


briche metallurgiche, una va- stanza incita i .metallurgici. 


la poilzià;' ’éssà è sembrata egli Incaricò pei una indugi- scena si è conclusa con l’ar- questo La gita si concluse magi.stratura. Infatti, il Mon- le richieste della CISL voti S* ^ deci.so di-mantenere e 3^3 azione per rispetto del dove ciò non sia ancora av- 

un sintomo della ripresa In ne sul Montagna il Comando resto del fotoreporter, il qua- rapidamente. II Montagna e lagna non ha ne.sfam diritto 3: schede nulle 2. rafforzare la mobiiiiazione aei contratto di lavoro, e in pari venuto, ad impegnare una 

grande stile della rivalità generale deirarma dei Cara- le, con modi brutali, veniva la Caglio rientrarono in cit- eli frugare negli atti del oro- Sempre a - Voghci.i alla melauurgici nell azione nazio- te„-,Do ^^r reclamare dalle or- vasta lotta contro questo ten- 

. .. . .. .. . . - r. . . ... l-:a_ A _ai _ n nn _ ..a.tcì.a. iia-aai. <■ a a > v.a-i ^..v. .. ... ara. . ... a! n Piai,» tìor il COVI PlOha 111 entri P _! : _1_1! l_a! 4_I l- 


la banda Giuliano. E’ sem- invece din 
brata — per parlar chiaro — curatore de 
una brutta botta vibrata de- Sigurani, e 
liberatamente contro 11 ca- porto alleg 
po della polizia e, soprat- processo J 
tutto, contro l'autorità e il chiesto dal 
credito della P.S.... ». Repubblica 

Il settimanale milanese si sia detto p 
chiede: « Perchè l’on. Fan- stono due 


i..x..av. A va...fa.... w. ...aa.w— va-stau uv-, . a. vaa. a a va. . vaa-a .jw... -- -, - -- . , , a". , -.1 aatViaaa a H*-* 

:e direttamente il Pro- manale, il dott. Sigurani, dopo Anna Maria cominciò a ca- dell imputati». Solo un j. qqjl 

ore della Repubblica, dr. e.ssersi accertato che la nega- pire chi fosse il suo amante terfugio. c con la complicità ^ 125 j,a 

ani, e pertanto il rap- tiva «oltraggiosa» era stata u ad avere paura. lanto e di qualche compi,aeente magi- ciSL. 


4 . Alla VISA so- 
hanno votato per 


(Ciò significa, pùrtor 


11 gen. Norcen parla della lotta 
contro il traffico di stupefacenti 


Bonomo, deìl’università di 


Per ultima, abbiamo lascia 


tano II L. 12 al giorno di deirArma. gen. Antonio Nor- upiij, nrima conflagrazione Milano, colpevoli di aver 
Iaumento. cen. che il giorno prima ave- spacciato ben 706 chili dì stu- 


cen, che il giorno prima ave- e si sono fortemen- 


TUSl 5er’^^a'!r’a„cora"r.i^: f "I f f V V^' ^ , 4- 

;„°1 K‘ct ioi°dlEiirsaSbrana''o°a più l”ajo .còlla c.|l -no Ifati vo: g'«>jde attività svolta dalle guardie di Finanza - I grandi colpi 

aliL" pSìiaiX'”"""’' ' sio Ifà nST'^'™ ’• ““ ^ò'àMl‘ciToiS;ra% ripS dma''" Gamf ■nK^SAicX. 1^02 - I g,ornai,sU non hanno potato porre alena domanda 

La domanda è ingenua. Le «Negli ambienti vicini al- novembre 1953. ha ospitato Sella ”mia morte *è di Ugo 

denunce della Caglio infatti, l’on. Fanfani — conclude la in una stanza della sua abi- Montagna». Nel suo memL ?élazLni con un Individuo cY ^APATlA"'’Ar^^t^r!ia conferenza stampa su- «Non vi ammannisco roman-isferrato suoi più grossi colpi 

prendevano di mira lo stesso nota dell’agenzia Kronos -- fazione romana in v|a Vasa- naie, la Mani scrive, fra me UgY Montagna 2» stupefacenti è stata te- zi gialli, ma soltanto un qua- quando denunciò quel tal 

Tommaso Pavone. Sarebbe si tiene a precisare, inoltre, n, n. 5, la baglio ha pub- paltro. di avere le prove del- Xoie esser giusU si deve ag- Casarecchio di Reno 5 gj.j gjj^ jg gp sobrio della situazione». Egidio Calascibetta, industria- 

stato quindi sciocco, per non che l’on. Fanfani ordino il fui rotocalw la buona fede di Anna Maria giungere ne® amore di veri- ^ ^ ne dell’Accademia della Guer- j, traffico e l’u«o degli stu- le milanese, nativo di Paler- 

dlr peggio, affidare una m- rapporto m questione aliar- un int^ess^e memoriale, jj.^ j^itte le affermazioni che ®, che il ^ìviontagna è legato richieste della v^ISL dia rii Finanza, gremita di nefacenti in Italia ’-isalgono *Tie* e quel prof. Guglielmo 

dagine del genere proprio a ma dei Carabinieri e non alla contenente notizie di rag- procuratol e della Ji;,’ vincoli di -imicizi i concai- Questa provincia innmon- giornalisti, dal comandante ^pfYmedi' to dono'- guerra Bonomo, dell’università di 

coloro che già apparivano polizia, in quanto le denunce guardcvol^e mteress^ Sigurani e al uUm" L. 12 al giorno di dell’Arma, gen. Antonio Nor- cS-rSne Milano, colpevoli di aver 

coinvolti nello scandalo. Son della signorina Anna Maria '!?* 2 ono a l“|P® 22 iare alcu gresidentc del Tribunale p-,. ..iiiJfn iu,inmn lauei'» aumento. cen, che il giorno prima ave- .«ondì-iie e <;i sono fortemen- spacciato ben 706 chili dì stu- 

cose, queste, che l’opinione Caglio erano in parte dirette m Surdp. tn^fY»”ÌA^hrns^i^*ni^wia^^d/f' Anche le maestranze della va avuto un lungo colloquio lp°r^'pntinti all’inìzio dell’al- Pefacenti. e allorché denun- 

ptibbbca ha compreso sema SlIanSèT dell WebtSrtero ,ta”?om"’cho1m?1e«''h“°au1!' f”aa"dall"|mzla Alsfficon: Ditta Gallo Vlllorlo (Cossato). con 11 presidente Sceiba. JSalf dopo-guena. soprattut- Sf,PP"PjPf°'dSir 

='Srres,o. •■aiencla di slam- gu?s.KTon’«nlJ- fi cllòralo^T - 1 - 0 ° H'à 1 'c“n li Jl" ~l’o" «rresIguc-T ™po,[,”roS.i'’‘S'nm.'"pàS‘“e fiì sò&VrST‘d,'‘"¥^r^‘;. 

m m™Sio ina ;Sa'°chfa''- me°aVs?evef.Lr?° L™? Fonò Pifliròpeo ilcune feltere dj SJlISe Sale" dS“ Òa-‘ Hccvulo In “uesU giorSl osSu- chieste ovanrnle dalla CISL. pa,,,., o, glornaììsll. ha co- ^alicllòre di italo-amerlcan, Per aver prodollo c venduto 
ì-aivJo^t alleni rati* rfloi! amli»! fan! nnn auoua altra scelta Anna Maria, dalle quall SÌ -jq riell’ufficio stanin'i dott anonime minacce per il Numerosi ordini del giorno rnincìato col dire che lo sco- espulsi dagli Stati Uniti e che p: 

Sa aMMain anr/ira nifà ricava chc la stcssa fu in- Cutrì alla domanda^ noi che egli si decidesse a di protesta sono stati votati po della conferenza stampa erano già noti trafficanti 194a al aS la Guaidia di Fi- 

«r ^ rn- usarc droghe. La ,, u„q Montagna fu in- *^ure i nomi delle persone che dalle maestranze di numerose era quello di riportare nei dì stupefacenti. La Guai - j®u’I 

glio, la «Lh eli fra.se testualmente usata dal- formato dalla nolizia o dalla ®^*^ro con lui relazioni o aziende di Reggio Emilia. 1 giusti termini il giave prò- dia di Finanza ha costituito. stupefacenti cd ha 

mente: «lon. Fanfan ha con- loto che ne erano stati gli jg ,P PPa let- gjil, Pgyj . j rapporti di affari ». lavoratori iscritti alla CISL blema sociale della produzio- nel Paese, l’unico baluardo Potuto appurare un traffico 

fermato che n se^ito alla ‘"sabbiatoti si s^ tpj-a «na Marri, datata Mi- pàt^urdellY giovane .. Alcuni suoi amici - con- cJella Ditta Zaffi e Verderi ne. del traffico e del consu- contro rintensificarsi della approssimativo di almeno 

ivL MI mipsfo nov^bro 1953, c la te? II. Com’è noto, alcuni gioì- tinua l’agenzia — avrebbero hanno sconfessato i loro di- mo degli stupefacenti, tanto produzione abusiva, del traf- mille chili di eroina oppio, 

nastro rieell interni daUa^ - Dunto E^iocà e^i suoi ?uggc- seSHcnte: . Questo e il bel pj gopp j, ^app, confidato chc il Montagna, rigenti partecipando ad una agitato dalla stampa special- fico e del consumo delle dro- n "opn^^NJiVrón^ha te' 

rasilo rffnrP’nnn cono d’accoido^ servizio che mi stava facon- li scrisse che i dati sulla pre- pur mantenendo fermo il prò- assemblea unitaria c «moe- mente negli ultimi due anni. ghe. Dal ’45 al ’53 sono state Li 

gnorina Anna Ma i . g . do il mio idolo senza della Caglio in alcuni posilo di coinvolgere in ca- gnandosi a condurre la lotta Senza fare la più lontana al- sporte aH’Autorità giudiziaria j 

_ • _«LLrtiJP*’«*?;n!nrn ^tberghi di quella città erano so di abbandono, tutti i suoi per ottenere gli aumenti sa- lusione allo scandalo degli 174 denunce, contro 281 traf- 

II IIII^||I|*A ^lafn^pncLirfltp^p^cncti* Stati raccolti, pcf ìncatico dcl soci, è dominato dal timore di lariali richiesti dalla CGIL, stupefacenti, di cui son piene ricanti di stupefacenti. 90 dei nnHntìf'fXi 

AOril la/|lllll im II miglivi ll capo, della polizia, dal diri- una fine violenta e miste- Alle «Nuove Reggiane > le cronache di questi giorni, quali \n stato d arresto. Nel dei tossicomani e andato \_ia 

- .. . y. ” ' . . filUri conia M?i-/ Sl ■ '»“ ’ , numòroai ooera? al soSo ri. Il ROn. Norcan ha cllchfarato: -52 la Guardia di Fluahza ha ' «oOjl -ad. 


municazione verbale del ca- 


questì giorni 


-particolare 


degli allkl di Piccioni 

•Stirate c sostituite con: la 

Alla domanda che abbiamo un’atmosfera così solenne, ili droga) ...si vede, l’adoravo 
riferita. Epoca risponde con suo atteggiamento. Grande ancora. Ora non provo che 
le parole che l’ex capo della importanza rivestiranno le compassione ». 
polizia avrebbe pronunciato parole di Ester Bisaccia.! Un’altra lettera, o, più 
avanti ad alcuni Intimi: « In Finora, le ammissioni della .semplicemente, biglietto di 
un primo tempo ho pensato madre di Adriana hanno da- Anna Maria, in data 30 otto- 
a una malignità, a un atto to sostanzialmente torto al- bre 1953, dice testualmente: 
che volesse colpirmi e me- la figlia e ragione al Muto, < Ore 16.31 esco, vado alla 
nomare il mio prestigio Poi nonché a tutti coloro che Capocotta con Ugo Monta- 
ho attribuito la cosa a ine- vedono, nella giovane avelli- gna. Mi dice che mi porta 


Perchè sono stati assassinati 

il band ito Giuliano e il suo uccisore Pis ciotta? 

incriminazione del capitano Perenze ripropone il grave interrogativo sui mandanti 


si di morte per avvelenamen¬ 
to da stupefacenti, saliti da 4 
nel 1949 a 8 nel 1930 c a 15 
nel 1931. 

11 gen. Norcen ha quindi 
sottolineato la necessità di 
aggiornare la legislazione su¬ 
gli stupefacenti e di stabilire 
gravi pene ai contravventori. 
Il nucleo stesso della Finan¬ 
za, addetto alla lotta contro 
i trafficanti di droghe, sarà 
potenziato 

Questo quadro « tranquil¬ 
lante » della situazione in 
merito agli stupefacenti, che 
tanto contrasta con Tallarme 


sottigliezze della 


re”Ai fini del pVoceVoTpe^^^^ processuale; la pravità GiuUauo deve allineare sui Profesta (fella Stampa méLuo agU s 1 up%frceYff.%he 

solo la deposizione resa in Era la prima volta ha nar- pai ermo ir aunttm autorevolmente dell avvelenamento di Ga- banchi degli imputati colute tanto contrasta con Tallarme 

aula, (Otto fi vincolo del giu- la sFerA Si ad un ,„and„ u di co™So.™ ònrirté °™n11oF;'o»l Z'' "bll oplnionc pubblica del 

ramanlo. ha valore. Potreb- ,eg 3 ,,„reBoirBiiropeo, che il pS A ciudire /stralli b Fu Zm li a Z* avoli esagmroso V , -. , ,, quale si fa portavoce la stam- 

&nToFf. zs ■ léi^o" &: !“r„'’d?f’caS:ro ’pZZ'c ? st sòreZ" cAiiro^iZ “p/ ..^z^éifr.’„é'ritcS'- --iA» 

chiedano un confronto fra «Sa tenuta di caccia lo?TCt- ® « stabilito ufficialmente, in braccio destro di Luca c tre c'*® »'0« oggi che Pi- ^rvenuto alla FNSI, il conferenza 

madre e figlia. Un altro con- ?osa iS &glio scrTs'se rii una azione giudizia- carabinieri. scotta, uno dagli esecumn ^-otau alla lia pof un Sre 

fronte potrebbe svolgersi fra St' àrché fosse conse- f nessun fatto nuovo do- materiali, e stato eltmtuaio unanimità dal Consiglio diret- -- 'tVvi mfanrio «nne- 


peva certo pochissimo sui no- franto potrebbe svolgersi fra ® Giuffrida, imputati di ria, come l 

^trl rapporU coi carabinieri, kTianrBilLda ^}iJnterni 


se conosciuto meglio l’am- vÈn'yy^o'formale aeiy istruttoua opinione pubblica si trova an- dirmrono a Gn.;pàré Piscio'ffo e, .e sempre ironie ^ji^ettoVe della ..Rivista ’’ \ 

biente si sarebbe comportato atmosfera di nervosa tassì in Pìaua Melozzo da ° morte di Salvatore Giti- cor oggi di fronte allo inquie- di sopvrimere il suo capo do- ® ” stesso problema che già della città di Trieste.., e riguar- speravano di poter ri- 

in altro modo». è «Sto ie?f mS- S e disse ’’AU’aumstr^ '“"‘® interrogativo, anche se Sésse concluder^^^^^ presentò ai giudici di Vi- dante il divieto imposto dal volgere qualche domanda. 

Quanto a Piero Piccioni ore 915 in via S \oma!ostia ” dove il I ^ttoUro sono gm stali di- la risposta appare già scon- mente il vracesso contro Pe-f^rbo. Con questa differenza: governo JP‘‘‘* 3 re aUeato di I g>on«h-h 

egli sarà invitato dalla di- «».io. in via da Koma-Oslia . dove il yyjfg mentiti in fase tata nel vivo delle coscienze: ren^e avrebbe un risuUatn che allora si trattava di sco- Trieste, alla rivista anzidetta, silenzio aswluto 

fesa di Silvano Muto a Montagna I avrebbe aspet^- istruttoria nell’Ufficio del P. chi sono t mandanti di questi chc~ pur essendo notevole prire i mandanti della strage pubblicare ..elementi di ,"^|® 

.inò vniia ner sem- fotorcporter del settimanale ta. Anna Maria era accom- /n ^^a dovi anno essere in- delitti che turbano fortemen- JL.À.a. jy- AyJH-Sy I Jj; .,1 ; qualsiasi natura al di fuori di di Capocotta. Taluni avrebbe- 

«rl® hAJL si ILnvSsse Tei Le CH-rha fotografato il dot- pagnata da Cora Marri, fi- terVooatÌ prc?so I’U/ficlo del ?e per fa JSSLh del loro '’l" dati statistici... La FNSI si as- ro voluto saper qualcosa in 

pre, dove si ® losq. » tor Sigurani, procuratore glia della padrona di casa, giudice istruttore il Quale stile con le nesta del oannsfe fratta di scoprire e ossieurare socia alla denuncia e alla prò- merito alla banda Coppola in 

oues'to- ®«P® RepubWa, men- che salì sul tassì... Intanto la coiifesterò loro le note impu- risnm polifico americano" rni.»p»fL lo^ vprWA giustizia un pugno di cri- testa dell’Associazione della quel di Torre San* Lorenzo; 

come disse il Cl ncniTm Holla cita ahifaTin* ctcìnnra AHplina Marri. da un .-'//il - ‘.7.^ . ìramente la sete di verità e ner nri-iillare niipll stamna 'siiiliana ner la viola-l altri se OUel tal Calaseibetta. 


liana. 


Rivista 'iuuiaiu I giurnaiisii, i quali 
riguar- invece speravano di poter ri¬ 


re Polito, o a 
come affermò i 
Camelutti. o li 


— nel processo 


i«g H'LfLcaiiu cricIfanfe niappìore del Gen. Luca.. -:*- -- -«>— —— - — ritenuto as«ai intere«ante «a- 

Merenda ha co- ,ono falsi daVa prima allul- possono continuare a consu- organizzata democraticamente, 're quante delle n 4 denun- 


» a istruire formai- (ima parola.” Ma "se. "sfòbìnfo marne altri. Pisciotta a Vi- ^ invoca rintcìA-ento del govcr- EJ*^|vesser!f dSo^Iu^o'^aSTn 
oggi ~ gii esecutori questo, non si accerterà per lerbo gridò i nomi, se non di'®® italiano afiìnchè tale divie- ornecsso e con quale ri.sul- 
ndanti della uccisio- q„„,p recondito fine Perenze, tutti, di alcuni almeno dci|‘® 'onga rimosso con la mag- trto. 

^1"* Luca, Sceiba, non hanno detto complici e mondanti. ! S'ore .«ollccìtudine. La FSNI in- Lg conferenza stampa del 


trova neU’imbarazzante situa- però, si è dato a precipitosa uscire da casa. Anna Maria 
zinne di n®®. v®®» fuga e i poliziotti si sono aveva nascosto nelle tasche 

ben tre alibi. Troppi, per una lanciati al suo inseguimen- sette o otto lamette da bar- 
persona che voglia meritarsi to. Non riuscendo ad affer- ba. Adelina Marri le disse: 
la fiducia del prossimo. rarlo, hanno cominciato a ”Che ci fa con le lamette? 

Il primo alibi (quello, per gridare « al ladro! ». invitan- Ci vorrebbe la mitragliatri- 
così dire «milanese») secon- do ì curiosi a partecipare al- ce”. E la Caglio: "Se mi 
do il Corriere della Sera sa- la caccia. La movimentata fanno male, mi difenderò con 

/ebbe stato fornito alla poli- ___ 

zia dallo stesso ministro de- 

iaiwib‘'R»><?ùro».^hte T OoB oBrei a ibozìodb 

giornale — aveva creduto ad •••■w •• w» mm m 

una «bugia» del figlio, di- • • ■ 

’A'n'r, SI scontrano in cielo 

DaU’udienza di domani do- . .. 

vrebbe dunque scaturire an- -i - i • • 

che una chiara risposta alla | quattro piloti sono pentì — La SC'ia- 
domanda: — Fu il ministro ^ r J • 

Piccioni a fornire al questore ffiira c avveiuiia prcsso .Mantreooìiia 

di Roma Palibi del figlio? __ 

Ci sari dunque battaglia, 

nell’aula della I sezione del- roCOlA. 18. >- Due aerei perdente Vincenzo Severi, 


Giuliano non si può chiù- adesso un'istruttoria formale., 
e con una condanna per la quale può colmare cren -1 ***'*’’ 


:rà all'uopo le organiz- opn. Norcen. in luogo di di.«- 
i di giornalisti di Gran «ipare tante fondate ed al¬ 
ma. degli S. U. d’Ame- larmanti preoccupazioni, le 
di Francia ha dunque aggravate. 


a I. “ • q“®®‘‘‘a aijLa circostanze non è di .sc-|falso ideologico o ver frode tualì lacune, anzi deve col- 

commenti. Lopiiiionc pubbli-Icondaria tniporianza; essa de-|proccssuoIe. marie. 

ca e concorde nel riìei are\nu„cia. ver la orìma volta suV II vrocesso ver la morte di GIUSEPPE SPECI.4LE 

che essa ha praticameli- ! _ _ _ 

te squarciato il velo del- ' ~ . - ' ' . 

le oscure omertà chc da anni IW 'M •BB 4 ’*SWSi^ BBS STW •• % n?S? • OMP 
tentavano dì soffocare la *ATjimnS BMninn!* y .jBSS S!»»» 

pubblica indagine su uno dc-i I 

oli aspetti più torbidi rìeH'af-ì g • 1 • /- /- • ! 

£SS&~S”-iLe lasse dei '•‘•capocoUari,, 

sante atto di accusa nei con-| ^ 

fronti dei governanti clericali' ' ' 


Le lasse dei ‘^capocottari^^ 


in ogni goccia 
un po' di solo 


nell’aula della I sezione del- roCOlA. 18. — Due aerei sergente Vincenzo Saven, “ 
la Corted’Assise. E, anche se a reazione dello stormo Na- ventitreenne, da " Aviano ' 
spiace adottare termini spor- var della Scuola aviogetti. (Udine). A bordo dell’altro 
tivi in un caso di natura cosi di stanza all’aeroporto Ro- erano il ten. Claudio Ama- 

_ 1 fi ■ «-Tftirtrt f» ««Mini maI P fiTì^iTnT~t f r> al* a***** fMt '•(•II" 


il capitano Perenze fece aii lalo an'inlerrngazinnr, riamo neppure una lira. | continualo ad es>ere iscritto 

Oìomalìsti all’indomani della; senniì a sapere quale è il retf- Se queste sono le cifre per nei ruoli per 760 mila lire 
morte di Giuliano, le respon-j dito imponibile dei contri- le imposte comunali, è per annue? .\nzi, per quanto tem- 

sabflità delle forze di polizia' luienti ^lontagna Ugo e Spa- Io meno presumibile che una po resterà ancora iscritto per 

incaricate, in quel periodo, di! taro Alfonso ai fini del pa- indagine sui redditi imponi- quella cifra? Come mai gli 

catturare e non di uccìdere ilj ganicnto delTimposia di fa- bili e sulle imposte pagale uffici comunali e statali del- 


ne cu un TiWi#. U» vmc liicmuu c uiCVJiJtMiiiuu quii»- iii uiaiiiiciii, ua - j„»i„ I ^ 

qualcuno venga messo fuo- di in mare. Nella sciagura (Vicenza), ventiduenne. moLTF rfi”f'?»!i/nfTT » nnL! ‘ quale c il red- 

ri combattimenta Ma ci sa- sono periti i due ufficiali Mezzi della marina sono rfLiìL* contn- 

ranno vittorie e sconfitte « ai istruttori e i rispettivi al- prontamente accorsi sul luo- ,V*.® 5 *P"* 

mFinBl « ogfk pr^ttntto il PO ciollfl scispiird tnccrtcnfc, in qiic^I pcnoMO* ni l^ro Alfonso ai Cidi del pN*" 

^ .. go sciagura. catturare e non di uccidere il ganicnto deirimporia di fa- 

m , “P® I- famoso capobanda, appaiono miglia. 

'^Itrì motivi di interesse h in luìPnSi» nHd»' Domenica sull* Unità ®!79t '® foro C.strema li reddito imponìbile net- analoghi. coca individuato le reali at- 

nnTl?S?i^^S^ domanh^ Vi.inH ; • • J* Oravità. Si parlò, in quelVoc- to dcl Monlagna Ugo per la Bisogna che queste cose sia- livilà e i reali redditi di 

di Antonio ùlia- *”** rievocaaione di casione. di un fantasioso in- imposta dì famiglia è di lire no conosciute da tutti, biso- Ugo Montagna? 

Ester Bisaccia, ma- I!!?H^MÌT?n®rrtÌui;^n^VÌer tutto il CASO MON- scpiiimcnfo per le rie di Ca- 760 mila annue. Quanto a gna che non ci sia nessuno. Ecco una serie di interro- 

2SL®RJ aSùSa. DélDrilTO è ««trava"® CASO MON- ,fclvetrano. di un conflitto a Spataro Alfonso, egli non è a Roma e in Italia, ad igno- gativi ai quali il ministro so- 

_l» MVMurionale dichia- ®*^® lg**9 , uaiva atto- TESI con servìzi spe- fuoco che risultò completa- neppure compreso nei ruoli rarlc. Nessuno: perchè se cialdemocratiro delle Finanze 
PJSì»JpM?alno«tro Sot- .violento scoppio c, . mente inrenfoto (.ri ricordi il deirimposla dì famiglia, per- 

come la sua SUC- QDiDd*» • *f^® apparecchi si ciall e foto. famoso mitra abbandonato che rientra nella denuncia 

- ritrattazione davanti inabissavano nello spcwhlo presso il corpo di Giuliano del padre. Cosi Taffarisla e 

ad adM ciomalisti. Domani, d.a^u a^ anti stante il porto O senzo essere moi stato usato), speculatore Montagna, che re- 

l/h niiano sarà solo in “* Manfredonia. t mentre il costante impiego di gal.vs*a mezzo milione al mese 

e «SvS^pSSI» dopo Uno degù aerei era Wida- tftffMdtmloI Pisciotta come confidente di .niramanle fa parte le anto- 

au»r «tirato. Stamno a ve- to ^1 ten. Ugo Civelli, da Fatelo feeeer* f fiducia da parte di Perenze e mobili * il resto), che ha 

dere ffuale sarà, in circostan- Albioio (Como), di 26 anni, •• di Luca, induce a sospettare siile c appartamenti a iosa, 

se CMÌ' iff^KSnative e in e aveva a bordo l’aUievo fondatamente che il brigante che fa parte di una serie 


allo Stato darebbe risaltati) le imposte non avevano' an-l 




III ogni goccia 
wiiamino ■ 


mente inventato (si ricordi il deit’imposla di famiglia, per- oggi le imposte gravano come potrebbe utilmente risponde- 

famoso mitra abbandonato che rientra nella denuncia gravano sui bilanci delle fa- re. Ma con i fatti, on. Tre- 

presso il corpo di Giuliano del padre. Cosi l’affarisla e migUe lasoratrici, suirattivi- melloni, con ì fatti. Perchè 

tà dei piccoli commercianti, di parole, di promesse, di 


DiffonéAtmlo ! 

Fendo Imggmro ! 


senzo essere mai stato usato), speculatore Monlagna. chc re-| tà dei piccoli commercianti 
mentre U costante impiego di ga].as'a mezzo milione al mese, sulla esistenza dei contadi 


appelli, di inviti alla « fida- 


Pisciotta come confidente di all’amante fa parte le auto- ni. ciò è domlo proprio al eia tra fisco c contribuente» 

fiducia da parte di Perenze e mobili e il resto), che ha fatto che i Montagna e gli i cittadini italiani sono già 

di Luco, induce a sospettare siile c appartamenti a iosa. Spataro non pagano quei che pieni fino al collo. 

fondatamente che il brigante che fa parte di una serie dorrebbero pagare. Quanti La luecrna 
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UH A WTERESSAHTEIHCHIESTA DI « LA «EF » 


1 Mttolici francesi 



La Nef, rivista dei cattolici 
francesi di sinistra, ha pub* 
blicato uu numero speciale de¬ 
dicato ai < problemi del cat¬ 
tolicesimo francese ». E’ un 
\oiume di oltre duecento pa¬ 
gine, che s’inizia con un arti¬ 
colo di Mauriac, affermante la 
l)iù salda fede nella chiesa 
cattolica, e comprende, poi, 
una decina di saggi sui più 
urgenti problemi contempora¬ 
nei. In questa segnalazione vo¬ 
glio limitarmi agli articoli 
concernenti i c cattolici dinan¬ 
zi ai problemi internazionali», 
cioè dinanzi ai progetti en- 
mpeistici, alla CED, alla lotta 
per la pace. 

11 primo articolo, di Josepli 
Hours, si apre con una cate¬ 
gorica ripulsa della CED, che 
è meglio riprodurre integral¬ 
mente, tanto è precisa e rias- 
•sume tutta rargomentaziunc. 

< I francesi denono oggi de¬ 
cidere sulla Francia e, se¬ 
condo la loro decisione, essa 
niorà o sarà inoece condan¬ 
nata a sparire. 

c Una nazione rischia infatti 
di perdere ben presto la sua 
esistenza, quando perde co¬ 
scienza e nolontà. Ed è perde¬ 
re ogni propria volontà il ri¬ 
mettere la propria forza in 
mani straniere, l'affidare ad 
altri la cura della propria di¬ 
fesa, il diritto di chiamare al¬ 
le armi i pròpri connazionali, 
di fissare la durata del loro 
seroizio militare, di determi¬ 
nare anche le spese per l’eser¬ 
cito comune. Infatti il peso 
delle spese pubbliche nella 
economia nazionale e la parte 
delle spese militari nel bilan¬ 
cio statale sono tali che poter 
fissare queste spese ed im¬ 
porle ad un popolo significa 
in realtà decidere sulle spese 
e sul lioello di vita di ogni 
cittadino. Nessuno può seria¬ 
mente contestare ette, .se en¬ 
trasse in funzione la CED. il 
nero padrone su questo terri¬ 
torio. che fu per cosi lungo 
tempo la Francia, sarebbe or¬ 
mai il Consiglio dei none 
membri, nel quale la Francia 
aorebbe due voti e che per 
conseguenza ” Francia ” non 
sarebbe più che una vana 
parola ». 

Nello sfessolarticolo è detto; 

< La Germania, nella quale 
il ricordo del Sacro impero 
è sempre rimasto vivo, consi¬ 
dera l'Europa solo come la 
risurrezione di questo e fì pre¬ 
para. in nome della legittimità 
imperiale, ad e.sercitare Vege- 
Tuonia che le assicura tale ri¬ 
cordo ». 

Questo argomento è larga¬ 
mente sviluppato iieH’artico- 
lo di Joseph Rovan. < Calto- 
liri di Francia e cattolici di 
Germania ». Es>io esamina le 
conseguenze che per i cat¬ 
tolici tedeschi e per quelli 
francesi hanno avuto ed han¬ 
no ancora i di\er5i sviluppi 
ctoriri dei due paesi. .Scrisc il 
Rovan ed anche qui preferi¬ 
sco citare iiitcgralincntc: 


to difficile discernerc la na¬ 
tura pagana ed anticristiana 
dello Stato hitleriano » e che 
oggi < si preoccupano ben po¬ 
co delle solidarietà sempre più 
strette che si intessono, con 
il consenso dei loro pastori, 
tra le strutture della chiesa e 
quelle di un certo Stato e di 
un certo ordine sociale ». 

A questo proposito il si¬ 
gnor Hours ha .scritto anche: 

€ Ricordiamoci anche che 
gli stessi italiani non possono 
restare indifferenti alla evo¬ 
cazione della grande imma¬ 
gine del Sacro romano impe¬ 
ro che Dante presentò loro in 
termini non dimenticabili ». 

Non credo che ciò sia esat¬ 
to per tutti gli italiani. La 
concezione dantesca dell'Impe¬ 
ro è caduta da secoli. Baste¬ 
rebbe ricordare Machiavelli. 
Il Risorgimento, che ha dato 
airitalia unità, indipendenza 
e dignità nazionale, nella lot¬ 
ta contro i tedeschi, la guerra 
partigiano e di liberazione, 
combattuta contro i tedeschi, 
ne hanno spazzato il ricordo. 
■Ma per i monsignori d’oltre 
Tevere c per i dirigenti demo- 
cristiani, formatisi non nelle 
università statali italiane e 
neU'ambiente liberale del pri¬ 
mo decennio del nostro seco¬ 
lo, ma all’Università del Sa¬ 
cro Cuore, neU’Azione catto¬ 
lica e neirambiente fascista, 
può certamente dirsi che fer¬ 
mentino in loro l’avversione 
clericale contro il Risorgimen¬ 
to, e, per Io meno, una scar 
sissima sensibilità per lo Stato 
unitario italiano, costituitosi 
nella lotta contro TAustria 
cattolica e contro il Vaticano. 
Più o meno coscientemente 
per costoro < l’Europa » e la 
CED sono la rivincita, contro 
i| Risorgimento, il ritorno al¬ 
l’Italia divisa, della contro-ri¬ 
forma e del < cosmopolitismo » 
che giustificò, per secoli, la 
mancanza di coscienza nazio¬ 
nale, Tasservimento allo stra¬ 
niero, la dispersione di infi¬ 
nite c somme energie italiauz. 

E’ questo uno dei problemi 
più importanti che si pongo¬ 
no oggi al popolo italiano nel¬ 
la lotta contro la CED. Non 
è affatto vero che f l’europei- 
smo > sin oggi un passo verso 
l’intcrnazionalisnio; è un pas¬ 
so catastrofico verso un pas¬ 
sato che .speravamo sepolto. 

Lo spazio mi manca per dar 
conto degli articoli sulla par¬ 
tecipazione di alcuni cattolici 
francesi al Movimento dei par¬ 
tigiani della pace, .sui preti- 
operai. sulle esperienze di un 
operaio, proveniente dalla gio- 
ventò operaia cattolica, nelle 
lotte sindacali combattute nel¬ 
le file della ccomunista» CGT. 
Certo è che leggendo le varie 
riviste dei cattolici fr.nncesi 
di sinistra non si può non 
confrontarle coii la misere\o- 
le ristfcttezza del pensiero cat¬ 
tolico italiano, f cattolici fran¬ 
cesi hanno conquistato c di¬ 
fendono. anche contro il Vn- 
Iticano. grande libertà dì di- 



DIECi ANNI D'UNA RIVISTA 



CINEMA 


\ et) li re gli ignudi 


Giuseppe De Santis (.> dc>ti<<) si congratula i-oii Ggo .Attardi, 
nei locali della G.illerì.i « Il Piiicio », in piazza ilei Popolo a 
Roma, dove c allestita la mostra personale del giovane e già 
affermato pitture. De Santis lia ottenuto di recente, per il 
suo film « Roma ore undici », l'Aquila d’argento, il massimo 
riconoscimento conferito nel Messico agli autori di opere 
cinematografii-he, dopo una rassegna svoltasi in quella nazione 


Il titolo è quello di un ceie- 
bre dramma di Luigi Pirandel¬ 
lo, e da quel dramma il regista 
Marcello Faglierò, con Ennio 
Flajano e Charles Spaak, ha 
tratto la sceneggiatura del suo 
tllm. Vestire eli iemtdi era un 
testo particolarmente diùilciie 
per trarne un film; non esiste¬ 
vano in esso, quasi per nulla 
le sollecitazioni drammatiche 
che più interessano il cinema¬ 
tografo, e il dramma si svilup¬ 
pa piuttosto come dramma in¬ 
timo. introspettivo, affidato co¬ 
me è sopratuttu alla bravura 
di una attrice protagonista. La 
mo^isa iniziate è data da un 
tentato suicidio; una lagazza 
è salvata a tempo da questo 
gesto estremo, per i’inttrvcnto 
di uno scrittore. Questi acco¬ 
glie la donna in casa e lenta¬ 
mente, dal dialogare continuo 
del due, vien fuori il passato, 
sempre diverso, sempre più 
sconcentante. Sembra che la 
donna voglia a tutti i costi 
nascondere qualcosa della sua 
vita, c perciò propone conti¬ 
nuamente una « verità ». che 
non è la verit à..; è soltanto 
un « abito >. che ella si fa per 
potersi .. vestir bene .■ di fron¬ 
te alla morte. Così i fatti dram¬ 
matici che hanno porta*o al 
suicidio, sono sempre presen¬ 
tati dalla donna sotto una luce 
diversa da quella vera, ma non 
per menzogna o calcolo me¬ 
schino, non per illegittimo de¬ 
siderio di suscitare pietà, ma 


proprio per questa voglia sma¬ 
niosa di risolvere il passato. 

Un dramma diffìcile, dunque, 
e il cinema non è per le cose 
troppo diffìcili. Cosi gli sceneg¬ 
giatori si sono trovati di fron¬ 
te alla necessità di ,< racconta¬ 
re» tutte le cose che nel dram¬ 
ma erano solo « dette il pas¬ 
sato della ragazza, ad esempio. 
Cosi si sono trovati nella ne¬ 
cessità di .. smontare ,. il mec¬ 
canismo del dramma e rico¬ 
struirlo in modo diverso, secon¬ 
do diversi canoni drammatici. 
Così facendo essi non sono an¬ 
dati mondi dal pericolo che vi 
era, quello di svilir^ la proble¬ 
matica complessa di Pirandello 
per far luogo ad una storia 
che, di per sè. non è molto si- 
gniflcativa, ed anzi risulta ab¬ 
bastanza fumettistica. Cioè .su¬ 
perficiale e vagamento metafi¬ 
sica. 

Detto questo, va però anche 
aggiunto che la fatica di Fa¬ 
glierò ha raggiunto egualmen¬ 
te un degno risultato: Faglierò 
è regista di grande intuito, ca¬ 
pace di effìcacissime soluzioni 
Se non è un creatore di atme- 
sferc, poiché non riesce a su¬ 
perare una sua freddezza intel¬ 
lettuale, è tuttavia narratore 
d'istinto e sensibile costruttore 
di immagini. E sopratutfo va 
notato il modo eccellente con 
cui egli ha diretto i suoi atto¬ 
ri; Eleonora Rossi Drago so¬ 
stiene bravamente, con solida 
esperienza, il peso del suo dif¬ 
ficile personaggio. Grabrielc 
Ferzetti è lo scrittore, e si im 
pegna a fondo con baldanza 
pur non avendo, a npstro avvi¬ 


so il « fisico del ruolo ». Pier¬ 
re Brasscur è bravo come al so¬ 
lito nelle fugaci apparizioni del 
seduttore della donna, al quale 
presta una diabolica maschera. 
Poco convincente la scenografia, 
ridondante di mobili e inutil¬ 
mente maestosa. Bella la mu¬ 
sica scritta da Franco Mannino 
ed eseguita al pianoforte dal- 
l’autore. La fotografia c rii Se- 
rafin. 


.Mucida lena 


In un paese del Mezzogiorno, 
uno di quelli nei quali a Pa¬ 
squa si fanno le sacre rappre¬ 
sentazioni, è venuta a manca¬ 
re la ragazza che era usa im¬ 
personare la Madonna. Questa 
ragazza deve essere nubile e 
vergine, oltreché bella. Non sì 
trova. Un losco tipaccio del po¬ 
sto, per fare un dispetto al pre¬ 
te, va in città e preleva da una 
casa di tolleranza una delle 
pensionanti, dagli occhi colesti 
e dall'aria angelica, per farle 
fare la Madonna. La ragazza 
accetta, poiché ha un fatto per¬ 
sonale con la Madonna: crede, 
infatti, che la Vergine le ab¬ 
bia fatto morire la figlia, e si 
vuol vendicare. In pae.se tutti 
credono ai begli occhi della 
donna, e poiché ella, dopo es¬ 
sersi pentita, liesce addii ittura 
a compiere un miracolo, la ido¬ 
latrano quasi. Ma il cattivo ri¬ 
vela le sue mene e la folla im¬ 
bestialita. allora, lapida la ra¬ 
gazza. mentre il prete depieca 
il gesto a.ssassino 
Questa è la trama, nuda e 
cruda. Ciò che più colpisce in 
questo film di Augusto Genina 


UN CELEBRE "AFFARE,, CHE HA UNA SUA PALPITANTE ATTUALITÀ’ 


Lo scandalo della Banca romana 


Un*ispezione nel 1889 rivela le irregolarità deir Istituto ~ La denuncia in Parlamento nel 1892 dell*on» Co- 
lajanni - L*inchie5ta respinta da Giolitti - Lo scandalo implica illustri personaggi - Crispi soffoca la questione 


è il modo particolarmente stu¬ 
pefacente con cui il regista si 
pone di fronte alle popolazioni 
meridionali ed al problema del¬ 
la superstizione religiosa. La 
sua è una visione profondamen 
te oscurantistica, che stabilisce 
come le plebi siano supersti¬ 
ziose c brute per loro natura, 
e come esse siano capaci sol¬ 
tanto di crimini collettivi. Que- 
sta particolare visione del Mez¬ 
zogiorno e della società italia¬ 
na fa perno sul personaggio del 
prete, unico personaggio posi¬ 
tivo del film, personaggio su 
periore, unto dal Signore. In 
questo paese non v’è marescial¬ 
lo dei carabinieri, non v’è sin¬ 
daco. non vi sono, partiti nè 
Camere del Lavoro. Vi è solo 
■ 1 prete, despota principale a 
ciò de.slinato por crisma divino. 

Questo film colpisce per que¬ 
sto. e perchè esso è il sintomo 
di una tendenza che, con gran¬ 
de disnondio di forze matorial: 
o spirituali, si vuole immettere 
a forza nel cinema italiano, 
sfruttando le esperienze forma¬ 
li del realismo: di qui le scene 
di massa o l’uso di certi attori 
non profp.ssionisU 
è in tcclinicofor. L’interprete 
principale è Marta Toren. il 
cattivo è Charles Vanel. il prete 
è Gino Corvi 

t. c. 


di Società 


I .saccheggiatori 
del sole 


Nel giugno ISUO, essendo,re un forte conto corrente, c 


</ cattolici tedeschi '■'‘^l'ibaffifi c di azione, mentre 
tacciano strettamente ad ou.q„(,|]j italiani non ne hanno 
medio evo per lungo tempo\j^.^^j sentito il l>iso;riio. 
dimenticato c disprezzato sot-i | <alfolici francesi disciito- 
to Finfluenza delle alee frati-] e perfino la Croix. il qiio- 
ecsi . ma del quale oggi i loro]^]^^■^.^J^^^ gesuiti, ha scritto 
grandi pensatori del XJX se-iphe € l’esercito europeo è la 
folo. e prima iti tutti U»ò«Te-s,,q„p,/,-„^p tipica nella quale il 
hanno loro ridalo il senso f^’rrisliano conserva la sua li- 
l orgoglio. Essi rimproverano' jjj JjaJia ^Iie fine han- 

volentieri ai france.ù la rc-'no fatto i Colonnetti, i Dos- 
sponsabilità delle idee del Ì Giordani, gli Ambrico, 

in tutte le sventure passale quelli ehe, in una que- 

recenti piombate sulla oecc/iiaUtione o nell’altra, hanno osa¬ 


to non pieprarsi aH’atlantism.D. 
all’anticomunismo, al sanfe¬ 


dismo? 


OTTAVIO PASTORE 


Europa. E’ questa una idea 
quasi universalmente accetta¬ 
ta nelle parrocchie come nel¬ 
le sedi delle associazioni dei] 
giovani cattolici o negli uff idi 
dei minislri di Adenauer. 
corrispondente del "ifonde"]^ 
da Bonn riferiva, qualche 
giorno addietro', che nei cir¬ 
coli del cancelliere .Idenauer 
si comincia ad inoitarci a ” ri- 


costruire la Bastiglia ". Uno 
storico " democratico - cristia¬ 
no" mi diceva che la trancia 
ritroverà la sua grandezza e 
la sua potenza ^materiale solo] 

a condizione,,di,.abbandonarei 

le famose "idee del 1789" e‘, 
di restringere ” Teccesso delle ] 
'libertà" di cui soffre la siiaj 
popolazione... Il Medio Evo,] 
rivisto e corretto dall'ideali-\ 
smo borghese del XI\ secolo, t 
continua a pesare come mn-\ 
dello, propost 0 ‘ ad ogni mo-\ 
mento, sulla vita dei eattoli-ì 
ri tedeschi, modello che .sij 
adatta abbastanza bene, a • 
quanto sembra, alle realtà, 
economiche del capitalismo del] 
XX secolo e delle loro'influen-' 
ze sugli nomini ». 

In conclusione, per i catto¬ 
lici tedeschi la < Unione Euro¬ 
pea > ed il suo principale so- 
-lezno. la CED. vivificano il 
mito del Sacro romano impe¬ 
ro che è la formula nuova, 
quella cattolica. <on la quale 
rimperìalismo tedesco tenta 
di prendere la ri\ incita, dopo 
aver fallito con l'impero bi- 
'marchiano-gufrlielmino e con 
Timpero nazista. Devo con¬ 
fessare che aver trosafo que¬ 
ste idee espresse da un cat¬ 
tolico francese mi ha fatto 
molto piacere. Idee simili, in¬ 
fatti. le ho e.spresse "in una 
non lontana discussione al Se¬ 
nato, .suscitando le proteste del 
ministro ‘Tasìani. Cosicih» ìi 
mi trovo, senza averlo sa¬ 
puto, accanto ai cattolici fran¬ 
cesi di sinistra, mentre i de¬ 
mocristiani italiani si trovano 
accanto ai cattolici tedeschi, 
quelli < per i quali è sfato tan- 



Crispi presidente del consi¬ 
glio e Giolitti ministro del te¬ 
soro. il ministro dell’agricol¬ 
tura. Miceli, a cui spettava, in 
quel tempo, il controllo degli 
istituti di emissione, incaricò 
il senatore Alvisi. il cornili. 
Monzilli, del ministero dell’a¬ 
gricoltura, ed il coniiii. Bia- 
giui, proposto dal ministro del 
tesoro, di ispezionnre la Ban¬ 
ca romana. 

Fu constatato un vuoto di 
cas.sa di nave niitioiii, oltre a 
varie irregolarità di gestione 
ed alla emissione di carta¬ 
moneta oltre il'Unnic'consen¬ 
tito. Il governatore delia Ban¬ 
ca. Bernardo Tanlongo, negò 
il vuoto di cassa cd ammise 
che la .sua banca era ammi¬ 
nistrata patriarcalmente, sen¬ 
za le rigorose cautele usate 
negli altri istituti. Una nuova 
ispezione, compiuta l’indoma¬ 
ni, constatò che la cassa era 
stata reintegrata, dopo di che 
il .mini.slro dclVagricoltnra. 
indotto dal Monzilli. mise a 
tacere ogni cosa. 

A due anni di distanza, il 
senatore Alvisi dichiarava in 
Senato di valer rivelare i ri¬ 
sultati dell’ispezione del 1889; 
ma il ministro del tesoro, che, 
in quel momento, era Luzzat- 
ti. si opponeva in nome del 
credito pubblico c dei supre¬ 
mi interessi del paese. 

Nel novembre 1892, Gio¬ 
litti, divenuto presidente del 
consiglio, includeva il Tan- 
lonqo nella lista dei senatori; 
ma il Senato ne respingeva 
la convalida. 


In punto di morte 



Dopo tante rivelaziont nel 
campo del cinema, anche il 
teatro ne ha registrata a 
Romo una assai felice; Ros¬ 
sana Borghesi, attrice gio- 
sanr della compagnia stabile 
del Teatro Pirandello, riporta 
ogni sera un successo per¬ 
sonale nella commedia po¬ 
lacca m im morale della 
signora Dubita », Lamberto 
Picasso, direttore della com¬ 
pagnia. riserva alla ventenne 
Ros.«ana altri impegnati\ì 
ruoli nei prossimi lavori 


Questi i fatti iniziali. Come 
nacque lo scandalo? 

Il senatore Alvisi è moren¬ 
te. Chiama un suo amico e 
gli consegna la copia della re¬ 
lazione d'inchiesta sulla Ban¬ 
ca romana; l’amico la passa 
a Maffeo Pantaleoni. il quale 
prega l’on. Napoleone Cola- 
janni di portarla alla fribnna 
parlamentare. 

Colajanni. nella .seduta del] 
19 dicembre 1892. denuncia 
la,irregolarità nella tenuta 
della cas.sa della Banca roma¬ 
na: frammischia.mcnto tra 
fondi di cassa e fondi di ri¬ 
serva, irregolarità nella te¬ 
nuta delle stampiglie per re¬ 
missione delle banconote, in¬ 
sufficiente custodia della re¬ 
lativa carta filigranata, ma- 
■scheramento di una cccedcn- 
• rn di 25 milioni nella circo¬ 
lazione cartacea, ecc ree. 

L'or». Colajanni chiede una 
inchiesta parlamentare che il 
presidente del consiglio. Gio¬ 
litti. respinoe dichiarando di 
non aver mai letto la relazio¬ 
ne Alvisi. ma impegnando.si a 
far compiere un’ispezione. 

L'ispezione fu affidata al 
senatore Finali ed aveva'il 
compito di effettuare un con¬ 
trollo straordinario .su tutti 
gli istituti di emissione.' Il se¬ 
natore Finali ebbe dei colla- 
boratori. ognuno de} quali fu 
incaricato di ispezionare un 
determinato istituto. 

In conseguenza delle 
resultarne, Giolitti. il 15 gen¬ 
naio 1893. avvertiva Tanlon- 
go e due alti impiegati della 
Banca. Cestire e Michele Laz¬ 
zaroni. che se tentavano di 
allontanarsi da Roma sareb¬ 
bero stati arrestati. Con que¬ 
sto avveriimentp.che sembra¬ 
va un atto di severità, i sor¬ 
vegliati ebbero, in realtà, tut¬ 
to il tempo di fare sparire gV 
elemeati che avevano inte-i 
resse ad occultare. \ 

Il 19 gennaio vengono ar¬ 
restati "Tanlongo e Cesare 
Lazzaroni, per peculato e fal¬ 
so in atto pubblico, c viene 
spiccato mandato di cattura 
contro Michele Lazzaroni, per 
avere aperto a proprio favo 


contro . il comm. Monzilli. 
membro della prima Com¬ 
missione d’inchiesta, uccusato 
di avere, mediante compenso 
redatto una falsa relazione 
sulle risultanze della commis¬ 
sione stes.sa. 

Arrivato a qae.ste propor-, 
zioni. lo scandalo torna ad e.s- 
.scrc oggetto di interrogazioni 
filln Camera, ove Colajanni 
chiede nuovamente l’inchiesia 
parlamentare. Nuovamente la 
rifiuta Giolitti dicendo che 
« essa nurebbe l'aspetto di 
una diffidenza verso Tautori- 
tà giudiziaria ». 

Ma lo scandalo non si ar¬ 
resta qui: durante le perqui- 
.sizioni fu casa Lazzaroni ven¬ 
gono fuori degli appunti da 
cui ri.sulfo che dnl 1888 ni 
1891 Von. Rocco De Zerbi ha 
ricevuto doliti Banca romana 
lire 425.000 « per aver /auo- 
rito il» Parlamento le ragioni 
e gli interessi dell'istituto » 
Viene chiesta l'autorizzazione 
a procedere contro di lui; cd 
è appena iniziata ri.sfruftorin 
che egli muore 

Intanto dall'interrogatorio 
Tanlongo viene anche fuori 
che cospicue somme sarebbe¬ 
ro state date a diversi pre¬ 
sidenti del consiglio per oc¬ 
correnze straordinarie. Insor¬ 
gono Cri.spi. Rudini. IVicofern; 
e chiedono che una Cnmmi.s- 
sione parlamentare faccia lu¬ 
ce completa nel loro stesso iii- 
teressc. Ma si oppone Giolil- 
ti. sempre col pretc.slo di non 
intralciare l'opera della ma¬ 
gistratura, la quale, peraltro, 
comincia ad apparire troppo 
lenta un po’ a tulli e comin¬ 
cio a determinare U sospetto 
che influenze governative non 
.siano estranee a tale lentez¬ 
za. La pressione del Parla¬ 
mento e dell’opinione pubbli¬ 
ca inizia a pesare in tal 
modo che Giolitti è costretto 
ad accettare l'inchiesta parla¬ 
mentare, mentre la Camera 
manifesta il suo malumore 
sulTandamento della vicenda 
giudiziaria re.spingcndo il bi¬ 
lancio del ministero di grazia 
e giustizia. 

Il 23 novembre 1893 viene 
consegnata alla presidenza 
della Camera la relazione 
della Commissione parlamen¬ 
tare. 

La Commissione denuncia 
una schiera di nomini politi¬ 
ci che hanno co'iibinli in sof¬ 
ferenza sistematica presso la 
Banca romana: denuncia mi¬ 
nistri che hanno esercitato! 
presJtioni per far concedere 
crediti ad amici politici c pri¬ 
vati: denuncia funzionari che 
hanno sollecifafo .sconti e rin- 
novationi: denuncia giorna¬ 
listi per .sussidi e compen.si 
ricevttìi: denuncia la carenza 
del controllo governativo so¬ 
pra le banche: disapprova il 
.silenzio .serbato da Crispi 
Giolitti e Miceli che cono.sce- 
vano la l'era situazione delia 
Banca romana rivelata dal¬ 
l’ispettore Btaqini, biasima i 
ministri Luzzatti c Chimirri 


cui il denaro venne re.stiliiifo 
dopo l’arresto del Tanlongo 
con la raccotnandazione, però 
fatta da Giolitti a Cantoni, di 
tacere intorno a one.sto fac¬ 
cenda. La Commis.s'ìone ri¬ 
porta. poi. una serie di lette¬ 
re e testimonianze .secondo cui 
Gitilitri nurebbe chie.sto al fi¬ 
glio di Bernardo Tanlongo, a 
nome Pietro, altre quaranta 
mila lire per le elezioni: n- 
peiidole ottenute, avrebbe 
promesso la nomina ri» Tan- 
longo padre a senatore: avreb¬ 
be poi diffidato il Pietro Tan¬ 
longo a von parlare perchè 
ostava sul fuoco”. -- 

Proseguiva, intanto, il pro¬ 
cesso innanzi alle autorità 
giudiziarie. Diciatto mesi oc- 
corsern per condurlo all’inat- 
te.sa e piena assoluzione dei 
sipnori Tanlongo. Lazzaroni, 
Monzilli ecc. con prnPis.slmo 
.scandalo della pubblica opi¬ 
nione. Ma a perpetuare le al¬ 
ternative e le perplessità di 
queU’o.scttra faccenda, inter¬ 
viene una denunzia penale 
per violazione di suggcllt e 
per .sottrazione di documenti 
a carico di alcuni fntizionari 
di pubblica siciirezro che ave¬ 
vano operato le perquisizio¬ 
ni in casa Tanlongo r Lazza¬ 
roni. Trattavasi. infatti, dei 
documenti che la Commissio¬ 
ne parlamentare aveva accer¬ 
talo noti essere stati mai in¬ 
clusi nel plico destinato al 
magistrato. 

Tra i funzionari denunziati 
era l'ex-que.store di Roma a 
cui Giolitti, comprendendo 
che presto o lardi sarebbe 
stalo coinvolto nel giudizio 
.scrive: « La autorizzo a dire 
essere perfettamente vero che; 
al ministero delVinterno piun- 
sero documenti che potevano 
gettare luce non bella sopra 
qualche uomo politico, ma 
quei documenti non nroveni- 
vano dai funzionari di pubbli¬ 
ca sicurezza c non potevano, 
influire in alcun modo .sul 


processo della Banca ronin-\qualtordici querele presentn- 


na ». 

Oi lì ti qualche pioriio la 
lettera giunge in possesso di 
alcuni pior»inli e Giolitti vie¬ 
ne .tfiiinio u pubblicare ciò che 
aveva. L’nn. Colajanni porta 
la pue.\tio»ie alla Camera il 7 
dicembre 1894. 

Finalmente Giolitti .si de- 
cide a depo.sitare alla Presi¬ 
denza' delia camera un plico 
contenente docviienti seque¬ 
strati in casa Lazzaroni, non¬ 
ché lettere di Tanlongo a 
Giolitti, dal carcere, per in¬ 
formarlo dei rapporti avuti 
con la Banca romana da di¬ 
versi uomini politici. Infine 
otto lettere di Francesco Cri- 
spi e centodue di donna Lina 
Crispi di carattere privalo. 


La soi’lp dpi |>i’oepssi 


Il 14 dicembre 1894 il Pre¬ 
sidente della Corte di appel¬ 
lo di Roma invia al ministro 
di grazia e giustizia un rap¬ 
porto in cui comunicava che 
nel processo per la sottrazio¬ 
ne di docnnicnii erano venu¬ 
ti alla luce fatti e circostanze, 
che inducevano la responsa¬ 
bilità anche di Giolitti. Ri¬ 
mo net’n pertanto in facoltà 
delia Camera o di concedere 
la autorizzazione a procedere 
o dz tradurre l’r.x-minìstro in¬ 
nanzi all’Alta corte di piiisti- 
zia. Ma la .sera del 15 dicem¬ 
bre usci un decreto che pro¬ 
rogava la .se.ssione parlamen¬ 
tare: r Giolitti. contro cui con 
tinunvano a fioccare querele 
da parte di ognuna delle per¬ 
sone compromesse dalla prc 
•sentozioiie del plico, cominciò 
a temere che un’eventuale 
chiu-sura della se-ssione Icpi- 
.slofira face.<ise decadere le sue 
prerogative parlamentari, pre¬ 
se il treno r parli per Ber¬ 
lino. 


•e contro di Ini da Francesco 
Crispi. donna Lina Cri.spi e 
da altri citati nel fa noso plico 
La Serio».*»* di accusa inti¬ 
mò il mandato di comparizio¬ 
ne a Giolitti che, iufniifo, era 
rientrato in Italia nH’ombrn 
delle giirunzìe purlumentnri. 
Ma Giolitti addusse l’iiicom- 
petenzd dcll’auloriià aindizia¬ 
ria, che renne accolla dalla 
Corte di cu.s.snrione. 

Il 21 novembre il ministro 
di grazia c giustizin presentò 
alla Camera fili atti del prò 
cesso. Di fronte alla proposta 
di restituire alTautorità giu¬ 
diziaria piena libertà di azio 
ne per le imputazioni contro 
Giolitti SI levarono a parlare 
Emanuele Gianturco e fon. 
Saracco, che proposero di 
.stendere l’oblio sulla questio¬ 
ne in un momento ii» cui si 
doveva provvedere alla guerra 
d’Africa. La Camera approvò 
l’ordine del giorno Torraca. 
Questa deliberazione provo¬ 
cò. conseguentemente, il pro- 
scioglimenln dei funzionari 
di pubblica sicurezza che e- 
rano stati posti sotto processo 
Ma l’ombra restò su mol¬ 
ti uomini di governo e d’af¬ 
fari. elle si erano a vicenda 
proietti c aiutali. Anche la 
Corte, che aveva fatto pres¬ 
sioni per far tacere lo scan¬ 
dalo perchè sue persone di 
fiducia, come il Raltazzi. era¬ 
no implicate nelle irregola¬ 
rità della Banca romana, non 
ne usci con le mani nette. E 
i sospetti si estendevano al 
Vaticano, di cui si sapeva 
che Tanlongo ed altri erano 
molto amici, oltre che depo¬ 
sitari d’ingenti capitali. Era 
insomma tutta la classe diri¬ 
gente coinvolta vello scan¬ 
dalo. senza che nessun col- 
pevolr silenzio n nessun "in¬ 
sabbiamento» di indagine po- 


E' un film giallo, tanto 
giallo che un mistero si na¬ 
sconde già nel titolo, piuttosto 
strano in verità. In realtà il 
saccheggio riguarda i tesori na¬ 
scosti in una cripta di ruderi 
aztcclii nel Messico. Per com¬ 
pierlo, occorrono corte oorga- 
mene, che. per un caso fortui¬ 
to. sin dairìnizio del film, so¬ 
no in mano di Glenn Ford. Al¬ 
cuni delinquenti .si dònno da 
fare per rnbarghelp- e ci rie¬ 
scono. ma alla fine trionfa di 
nuovo Glena Ford, che sgomi¬ 
na la combriccola di malviventi, 
ricupera il tesoro da costoro 
rubato, riceve un premio dal 
governo messicano e sposa Pa¬ 
tricia Medina. Che .< dritto »! 

Giallo di tipo dozzinale, pie¬ 
no di personaggi abbastanza a.s- 
surdi, che. in ossequio alle re- 
cole del conformismo, verso la 
fine tornano normalissimi. Ol¬ 
tre ai due citati attori recita 
nel film Diana Lynn. La regìa 
è di John Farrow. 

Vice 


MUSICA 


Mai’gheritu 
da Cortona 


A carico di fui furono salvarla agli occhi del 

:.nr» due proce.«t; ui.o ner In p„bblicn opi»doue. 
sottrazione dei documenti del-j ^ 

la Banca romana e l'altro per' EMANI'ELE ALBERTI 


Icrsera il Teatro dell’Opera 
Ila rappresentato la leggenda in 
un prologo e tre atti Marghe¬ 
rita (la Cortona di Licinio Re- 
fìcc. E’ un’opera, questa leg¬ 
genda, nella quale non manca 
inverq un certo qqal tono dol¬ 
ciastro. atto piuttosto ad evo¬ 
care climi erotici che-non il 
tema ché intender trahare. Ab¬ 
bondano poi retorici clangori 
sicché ben diflictlinente si se¬ 
gue quanto dicono i personag¬ 
gi, coperti come sono sp 9 sso 
daH’orchcstra. L’invenzione in¬ 
fine è fiacca; scarsamente deli¬ 
ncati nel loro anonimo i temi. 
Tale rappresentazione va con¬ 
siderata quindi come un'altra 
perl.i da aggiungere aH’ormai 
vistosa collana con la quale, a 
buon diritto, si può fregiare la 
Direzione dcirOpera, intenta 
coin’è a collezionare i refusi 
di certa musica. 

Elisabetta Barbato, Umberto 
Borghi, Vasco Campagnano, 
Giulio Neri. Anna Maria Cana¬ 
li. Gino Del Signore, Valerio 
Degli Abbati, Carlo Platania, 
Laura Caro], Enzo Titta e Gu 
stavo Gallo hanno collaborato 
valorosamente. Direttore d’or¬ 
chestra Angelo Questa. Teatro 
meno afTollato del solito. Ap¬ 
plausi cordiali con tendenza a 
prolungarsi in un gruppetto che 
non cambia mai posto. Già alla 
(Ine del prologo è apparso an 
che l'autore a ringraziare. 


Craiuzci • l'unità della cul¬ 
tura (editoriale di Gastone Ma* 
nacorda e Carlo Mufcetta). Fu 
circa dieci anni là, nella 
i-econda metà dei 19H poco 
dopo la liberazione di Firenze, 
che un gruppo di inteileituali 
comunisti e resistenti dulia To¬ 
scana (Bianchi-BandlneUl, Lu¬ 
porini, Bilenchi) diede vita al¬ 
la rivista Società. La Résùlon- 
za aveva • significato una ct*si 
decisiva per molli intellettuali, 
l'esigenza di una unità di cul¬ 
tura e politica, di studio, e lot¬ 
ta, la rinuncia al privilegi dèi- 
l'uomo di cultura «per contri¬ 
buire alia liberazione di tutti» 
(Giaime Pintor). Il titolo stes¬ 
so scelto per la nuòva rivista: 
Società, indicava il proposito 
di proseguire e approfondire 
l’esperienza della Resistenza; 
nei suo» promotori era ben 
chiato quello che Manacorda e 
Musetta oggi ribadiscono nel 
loro editoriale: «ogni attività 
intellettuale c professionale iso¬ 
lata non può che riuscire ste¬ 
rile, se non è un modo di par¬ 
tecipare coscientemente al 
processo storico in corso, at¬ 
traverso quella " filosofia rea¬ 
le *’ che modifica ” rtnsieme 
dei rapporti di cui ogni sin¬ 
golo entra a far parte ’’ ». 

Pure, se già allora era chiara 
alla parte più avanzata delia 
cultura la necessità di un im¬ 
pegno rivoluzionario, r« im¬ 
pulso a una rigenerazione to¬ 
tale ». proprio per rendere va¬ 
lida la stessa attività culturale, 
è giusto riconoscere che que- 
.sti dieci anni non sono pas- 
.*^ti invano: ciò che nel 1944- 
1945 era soprattutto c.sigenza. 
indirizzo, orientamento per gli 
intellettuali che si erano fe¬ 
gati nella lotta antìfascisia alla 
classe operaia e al sociali.smo. 
oggi è — almeno in notev'olc 
misura ~ matura consapevo¬ 
lezza .storica, acquisizione cri¬ 
tica, approfondimento dì sta¬ 
di. Il ma.s^imo contributo a 
questo approfondimento è do¬ 
vuto. come giustamente sotto¬ 
lineano gli attuali direttori di 
Società, Gastone Manacorda 
e iCarlo Muscetta. alla * pub¬ 
blicazione degli scritti del car¬ 
cere di .Antonio Gramsci, che 
ebbero un significato e una 
portata decisiva, con la loro 
ricchezza problematica c le lo¬ 
ro molteplici indicazióni di 
metodo, nel chiarire., agli in¬ 
tellettuali di .sinistra i loro 
compiti. « Superamento del 
corporativismo degli intellet¬ 
tuali. cioè della cultura di casta 
c del conseguente cosmopoli¬ 
tismo, di origine essenzialmen¬ 
te cattolica »; negazione defìa 
filosofia assoluta» o astrat’a 
speculativa, cioè della filo¬ 
sofia che nasce dalla prece¬ 
dente filosofia, giacché .(Gram¬ 
sci) «le ideologie non creano 
ideologie alirb che come ere¬ 
dità di inerzia e.di passività; 
es.-q, sono - generate, jion , per, 
” partenogenesi ’* ma per l’in- 
tervento dell'elemento ” ma¬ 
schile”, la storia, l’attività ri¬ 
voluzionaria che erpa il "nuo¬ 
vo uomo", cioè nuovi rapporti 
sociali »; affermazione, perciò, 
che r« apporto creativo dei 
gruppi superiori» non è fal»o 
aristocratico » e autonomo di 
ceti intellettuali autosufficien¬ 
ti. ma con.si5te nell’elaborare e 
nel « rendere coerenti ì prin¬ 
cipi e i problemi che masse di 
uomini pongono con la loro 
attività pratica». 


Luterò e Bacii 


/V£L SETTANTESIMO COMPLEANNO 


Omaggio a Tommaso Fiore 


L'intensa ^''ìla c le «iperc flello scrittore antifascista 


lìoeiimcnli soltraflì 


Per anello che riguarda 
Fon. Giolitti. che nella sedu¬ 
ta del 27 gennaio 1893 aveva 
sdegnosamente affermato di 
non auer mai aulito con Ber¬ 
nardo Tanlongo « rapporti in 
cui fosse materia prima la pe¬ 
cunia», la Commissione ac¬ 
certò che Giolitti aveva chie-i 
sto, ottenendole, lire sessan- 
tamila dalla Banca romana 
La Commissione continua: » è 
accertato che non tutte le car¬ 
te trovate in casa Tanlongo 
vennero incluse nel plico de¬ 
stinato alla magistratura ». 

Il prestito di sessantamiìa 
lire era stato ottenuto per 
mezzo del comm. Confoni, 


Oggi alle ore 18, nei saloni 
'della ra-a editrice Einautii, 
invia Uffici del Vicario a Roma, 
verrà festeggiato il settantesi¬ 
mo compleanno del compagno 
.■iociali-’a Tommaso Fiore* Al- 
rillustre .scrittore verrà offer¬ 
ta una sfatua, opera deilo 
-Scultore Mazzullo. con dedica 
di Pietro Senni. 

Il comitato promotore per 
celebrare l’avvenimento è pre¬ 
sieduto dall’on Pietro Nenni cd 
è formato da Corrado Alvaio. 
Franco Anionicelli. Carlo dcr- 
nan. Norberto Bobbio. Piero 
Calamandrei. on.le Alberto 
Cianca. Giulio E'naudi. Tm- 
cc'co Flora, Vito Laterza, car¬ 
io Levi. Salvatore Mole, Au¬ 
gusto Monti. Carlo Muscetta. 
Raniero Panz eri, sen. Glu.sep- 
pe Papalìa. Ferruccio Farri, 
Gabriele Pepe. Natalino Saoe- 
gno. Gaetano Salvemini, To¬ 
maso Smith, Manara Valgimi- 
gli. on. Tullio Vecchietti. 

P.ctro Nenni e Carlo Levi 
porteranno a Tommaso Fior? 
l’augurio di tutti gli amici ed 
estimatori dell’illustre scrit¬ 
tore. 

Tommaso Fiore è nato ad 
Altamura (Bari) il J marzo 
1884. Figlio di operai, si lau¬ 
reò in lettere aH’Università di 
Pisa, dove ebbe a maestri il 
Pascoli e lo Zambaldi. con 
uno studio originale su Pla¬ 
tone. Fatto prigioniero duran¬ 
te la disfatta di Caporetto fu 
inviato in Germania. I ricordi 



TammaM» Fiore 


di quelle esperienze si trovano 
in Uccidi ed Eroe svegliato. 

Le Lettere a Gobetti n Let¬ 
tere pugliesi, che sono del '25- 
'26, raccolte poi in volume col 
titolo Un popolo di formiche 
(ed. Laterza), con prefazione 
di Gabriele Pepe, gli valsero 
nel 1932 il massimo premio 
letterario nazionale, quello di 
Viareggio. 

Morto Gobetti. Fiore con'i* 
nuò la sua battaglia su Quarto 
Stato, di Rosselli e Nenni, per 


il quale formulò nel 1926 il 
programma del Mezzogiorno, 
approvato po' da Treves. 

Durante il fascismo, in m“z- 
zo a persecuzioni continue, 
uscirono i suoi studi; nel i930. 
da Laterza. Poesia di Virgdio, 
che gli valse il primo premio 
nell’Accademia di scienze lom¬ 
barde e lettere, che non era 
fascista. Continuò i suoi stu ii 
su vane riviste, .nnche su La 
critica di B Croce, su La cul¬ 
tura del De Lolli'. ^u L'aichi-ì 
rio .storico calabrese, su Aryo-i 
menti, come pure in preto- 
denza era sfato collaooraT i: » 
dei Barelli, finché nel l.usg 
dette alla luce, sempre presso 
il Laterza, lo studio «iil Sain- 
fe Beuve. Nel ’42 pubblicò uno 
studio su Tommaso Moro e la 
traduzione dcirUfOpia. 

A Ventoiene, nel 1942. tra¬ 
duce per Einaud- la famosa 
operetta di Erasmo, m quest, 
giorni riapparsa nelle libre¬ 
rie, Le lettere di Erasmo, tra¬ 
dotte in quello stesso periodo 
di confino, cono ancora inedite 
L’ultima sua pubblicazione è 
dell’anno scorso. Si tratta del¬ 
le inchieste del Galanti sul 
Mezzogiorno, da lui present-nte 
per i tipi deirUnicersale Eco 
nomica. 


Cesare Valabrega ha tenuto 
ieri, alla Sala deH’Accademia 
di Santa Cecilia, un’intercssan 
te conferenza sopra il tema Lu¬ 
tero e Bach. Partendo da alcu 
ne considerazioni sulle caratte¬ 
ristiche nazionali della riforma 
di Lutero egli è giunto a toc¬ 
care il tasto delle relazioni tra 
e.sse c la musica di quel tem- 
jpo. l’apporto musicale di Lu¬ 
tero stesso alla creazione dei 
canti e dei corali tedeschi, oer 
giungere poi ad un esame del¬ 
le affinità del mondo di Bach 
con quello del riformatore. Nel 
tracciare queste relazioni, pur 
sottolineando i pericoli insiti 
nelle idee luterane circa una 
superiorità germanica. Valabre¬ 
ga ha indicato i legami positi¬ 
vi che da e.*^-d derivano. legami 
r .■scont’-abih nelle opere dei 
mus-ci^t] posteriori a Bach. 
L’attento iioitor.o ha applaudi¬ 
to r.nlorosamcnte il conferen- 
7.ere 

in. X. 


In quest, giorni ha annun 
ciato un libro sul suo viaggio 
in Polonia. 7 corvi scherzano 
la Varsattto. 


li Premio «Noi donne» 
assegnato l'otto aprile 


il problema della eredita 
storica, della comprensione In¬ 
tegrale del passato, per «iden¬ 
tificare la linea di sviluppo 
reale» è uno dei temi centrali 
degli studi e delle riflessioni 
ai Granisci. Alla revisione del¬ 
ia storia e della tradizione cul¬ 
turale nazionale, sulla strada 
aperta da Gramsci, Società 
dedica studi in o^i suo nu¬ 
mero. In questo primo numero 
del suo decimo anno di vita, 
abbiamo ad esempio il aaggio 
di Leopoldo Cassese .su «Le 
bonifiche nel Mezzogiorno d'I¬ 
talia sotto gli spagnoli », quello 
di Sebastiano 'nmpanaro jr. su 
« Le idee di Pietro Giordani ». 

La conq'Jista di una cultura 
nazionale-popolare non è pe¬ 
rò soltanto studio e assimiia- 
zionc'della realtà nazionale; è 
anche -superamento del "mo¬ 
do di vivere e di pensare ar¬ 
retrato " provinciale e ” da vil¬ 
laggio ” ». assimilazione c com¬ 
prensione dei grandi movimen¬ 
ti di pensiero moderni, in pri¬ 
mo luogo del marxismo, ideo¬ 
logia delle » forze sociali por¬ 
tatrici d’avvenire» in tutto il 
mondo. «Introdurre, come abi¬ 
to critico moderno, nel dibat¬ 
tito culturale italiano il mar¬ 
xismo-leninismo-^ è uno dei 
compiti che Società si pro¬ 
pone sin dalla sua origine; nel 
numero che abbiamo sott’occhio 
ili trova uno studio di Giulio 
Pietranera su «Il secondo libro 
del Capitole e Teconomia bor¬ 
ghese-, una lunga recens’onc 
di Lucio Colletti a Materiali¬ 
smo ed empiriocriticismo di 
Lenin, libro quanto mai attua¬ 
le. che -ha in sè la forza per 
costituire in Italia il centro di 
un dibattito filosofico nuovo». 


La giuria per il Premio let¬ 
terario « Noi donne » si e riu¬ 
nita a Roma in questi giorni 
ed ha stabilito che la asse¬ 
gnazione del' Premio stessi 
abbia luogo l’otto aprile oros- 
-imo nella capitale. 


Fossi'e tfi nastotfoffte 
meno miliote di mni 


ASTI. 18 — Un fossile di gi 
gante.-che proporzioni è venuto 
m luce in seguito a un frana 
mento in una cava di sabbia 
di proprietà deU'agrìcoltorc 
Pasquale Ottenga, a Villafran¬ 
ca D’Asti. L’e-ame dei segni 
rimasti impressi sul terreno e 
dei residui raccolti nel mate¬ 
riale franato, ha permesso al 
prof. Alessandro Masoero, del 
Musco paleontologico di Asti 
di stabilire che .si tratta di un 
fossile di - mastodonte - di al¬ 
meno mezzo milione di annii 


La creazione cultarale «dal 
basso-: il rilievo culturale delle 
lotte e delle iniziative popola¬ 
ri; ecco un altro tema gram¬ 
sciano che Società tiene sem¬ 
pre presente. Particolarmente 
notevole, in questo numero, lo 
studio di Paolo Spriano su «I 
giornali di fabbrica», visti co¬ 
me una «manifestazione, ^e 
merita crescente attenzione e 
partecipazione, della maturità 
iella classe operaia». Studi di 
questo genere danno alla ri¬ 
vista una impronta viva, an¬ 
tiaccademica; cod come le nu¬ 
merose note di attualità cul¬ 
turale e politica. Tra di esse 
segnaliamo la acuta polemica 
di Ernesto De Martino contro 
gli epigoni acritici del Croce, 
la nota sul neorealismo cbie- 
matografìco di Ippolito PUset- 
ti. la rassegna sul teatro ita¬ 
liano d’oggi di Guazzetti; • la 
documentazione di Corsini eoi 
modo in cui i mi^iori intel¬ 
lettuali americani rispondono m 
McTarthy. 

LUCIO LOMBARDO 
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« L’UNITA' 


,Jt cronista riceve 
. [' S cjalle^ 17 alle 22 


CFonsàcai <li Rornsà 


telefono difetto 
fimuero 6SXB(ì9 


HA PARLATO REBECCHINI 


filrandola di probleini T. ■ 

K aiijirovato una dellliera/ione, che 

gi fitixh sottoposta ali’approvazlonG 

nella conferenza stampa ■ 

■ -■■ . * aumentato di cjualtro lire 11 litro. 

La deliberarle oe si rifà al a eie- 

II . in imo locomotore del r. metrò , 'Sf.,i:'“rX^'"aTS“pS HI 
• (ma quale?) in partenza da Padova "e," 

centralo dei latto. 

Una conferenza stampa su dova il primo locomotore per in proposito la Federazione dei 
mille c trecento problemi cit- il cosiddetto «metrò», che va lavoratori deirindustria aUmcu- 

ladini è stata tenuta ieri tnat- da S. Paolo all’KUR. Richiesto tare, afferma, in un suo comuni- 

Una dal Sindaco Rebi^cchmi sulla società che gestirà la me- ,.hc i niimentn nnn è i/in- 'MÌn, 

nella sala del Campidoglio ri- tropolitana, il Sindaco ha ri- ‘ f Klu* •ìHi,, 

servata alle adunanze di Ginn- sposto che « insisteremo pode- '’Uncnto e che la ila dei risana- .^< 4 ^ ^ 

ta. Dal problema delle case a rosamente » perchè la gestione mento della centrale c f|ueliu 
quello dei trasporti, dalle stra- sia affidata alla STEFER. E a municipali?za/lone delia ' ^ 

de al turismo, allo sport, alle chi altro se no? azienda e del relativi .servizi di agj 

delegazioni comunali, alla illu- Ma tiuestc non sono che al- raccolta e dlstrlhu/.ionc. l^i man- 

minazionc pubblica, al riforni- cune delle questioni affrontale rata tra-sformazlonc In nueslo 
mento di energia clcUrica: lut- daUhng. ReUchini il quale ,enM. delia centrale del latte UH 

to ha fatto il suo ingresso hn poi accennato al potenzia- n 

trionfale nello zibaldone re- mento degli impianti sportivi, finora la realizza- 

becchiniano. Caso strano; iiem- allo snellimento dei servizi di Ingenti profitti da )»r- 

meno uijfi parola il ^iudneo ha delegazione comunale, all'in- 1 ® grandi produttori dei 

speso- per- il provvedimento ten-sificazione del servizio dei Consorzio laziale latte e della « 


. «STSm Sagra delle frittelle 
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OGCI l.\ Crri’A’ 50.000 fiamme verdi i 

Sì aprono le manifestazioni 
del 27° raduno degli al pini 

La scalata allo sperone, del Colosseo • Un appello firmato da Masini, 

Jahier e Rosa - Feste dell’ A. N. P. L e dei partigiani della pace 

\ - - - - —-- - - - . 

Durante la giornata di ieri «"Tutti alpini, ina tulli nel ne III, poi tram lì fino al piaz- 
sono giunti in città l primi X"; questo è un bel motto. E xtavz, 

gruppi di alpini, partecipanti un altro bel motto è: "La rico- e PimTl MAZZI. 

al 27. raduno nazionale m 50 «oscenzo afiU alluni dimostra- fj^za Venezia- lilJbus *70 tino 
mila «fiamme verdi > Nella tela provvedendo a far mia- taiw-tìnea e ikji tram 27». 
mattinata è giunto pure un bat- serre le nostre vallate" - TESTACCIO — Piazza S. Àia- 

taglione di formazione dell'ot- «pra gli altri firmatari vi so- na Liberatrice. -15 (da piazza 
lavo reggimento, con fanfara e il cap Stucchi, il len colon- Venezia; autobus 91 o 92 o 95 
bandiera. Erano a riceverlo re- Bnitoclet il •j.inoié’i A--- ® destinazione) 

parti del diciassettesimo reggi- Sn illen Fogliareli.'ifeo- P^rUgianl della pi° 

mento fanteria, al comando del lonnello Quaranta il col Aree- ' artigiani delia pa. 

“frs'tì-?""""”' “ '» ”t C.P® vXrino, 

ciati dell Arma. Pezzano. oltre ai familiari di VIA NEAIORENSE, 7 — Pres- 

Lc manifestazioni odierne ve- numerosi decorati al valore. so ta sede dell’UD I. (da piazza 
dranno, alle 11. una cerimonia Vcnezi.-»; filobus 56 fino a piazza 

a S. Pietro, alle 15,30 una ma- ,. , . • Vcrbanoi. 

nifestazione folkloristica a piait- Fcsfc DCl* &'li uIdIIII SABELLI. 19 — (Prende- 

za del Popolo che terminerà * _~ * 1® circolare esterna destra a 

con una fiaccolata. Gli alpini «ahaio dalie 19 m noi il co- ^'‘/'baldl e scendere alla 

=1 /Drlirnrnnno voren il Cnìn- panato, oaitc IJ in pot. Il LO seconda termata dello scalo San 
si dirigeranno verso ^il_ LoiOs- mitato romano dell A.N.P.I. ha Lorenzo). 

SCO per assistere all’esibizione organizzato le seguenti feste per FORTE BRACCIO, l _ 

del rocciatore Maestri, il « ra- gli alpini- (jjjj piazza Venezia; filobus 70. 

gno delle Dolomiti,., che sca- tORPIGNATTARA — Vir. Casi- scendere a Via N.vpolcone lU e 
lerà lo sperone del Colosseo, lina. 53t ida piazz.a .Venezia poi tram 12 lino al piazzale Pre- 
alla liiue dei rincltori. Don\anÌ prendere il lllohns 70 fino al uestinoi 

avrà luogo la .sfilata ai Fori. capo-linea, jx)) il tram della VIA dì TORRE ARGENTINA, 
Un saluto agli alpini è .ciato Slefer fino a desunazionci. n 47 — Presso il Comitato Ro- 
rìvollo dal generale di brigata GARBATELLA — Via Edgardo mano della Pace inei pressi di 

alpina c comandante del rag- Ferrati. JU (da piazza Venezia: piazza Venezia). _ 

gruppameiito divisioni - Fiam- autobus 91 o 92 fino a destina- «mimiami filMnAAALl 
me Verdi «> Luigi Rtasinl, da zlone). RIUNIONI SINDACALI 

Piero Jahier, ufficiale degli al- PRENESTINO — Via Panfulla IHIMKI — Ihmtn: sV.e 10. tstrai- 
r.t„i O ;,iiir.rn rii «Po,, me e con da Lodi, (da piazza Venezia: fi- Wri il!i O.d.l,. do: UrofaUjr; d«!I» 


. A PIA ZZA BELLI 

Oggi il congresso 

iWriN.P.P.U. 


della Giunta relativo all’au- delegati viaggianti alla .siste- società di trasporti ATAL. . -T| con una fiaccolata GH alpini . . . ..-TT , GknbMdl e «endcTe aU^ 

mento di 4 lire il litro del mazione del piazzale, di Porta j,;- nell •interesse dcilu clttadl- . . * ^'■•** ■ si dlrJccrannrverso il Colós- h iua^m n t T seconda termata dello scalo San 

nreyzn del latte no il Sindaco Maudiore. ecc . , , ^ , L H airjperanno verso ii uoios mitato ro/na/jo deJJ A.N«P.I. hu fnroiizoi 

ha mostralo interesse per le CUca il problema del rifornì- r-he il risanamento del , e.-- 1 Per assistere all esibizione organizzato le seguent. feste per ^VIA^*^FORTE BRACCIO. 1 — 

rivelazioni freschissime sulle mento di energia elettrica, Ile- delia (.entralo del tatto - l——__ I ' ^ « ra- gli alpini. (Da piazza Venezia; filobus 70. 

evasioni fi.scalì dei .capocotta- becchini ha annunciato che '«ug^ ottenuto attraverso uim » ÌMÌWW i Ì -,,3 A 1 Dolomiti,., che sca- tORPIGNATTARA — Vi.a C.asi- scendere a Via N.apolcone lU e 

ri»; e nemmeno ha voluto ap- «éntro il me.se» entrerà in revisiono dei lappoitt Inlcrcor- . mKBSBg 1 ^ del Colosseo, lina. 53 t •ha poi tram 12 imo al piazzale Pre- 

profondire alcuni dei problemi funzione la prima macchina de- rentl fra 1) Comune, li consorzio ' J a'b» Ince dei rificUon. lantani prendere il fi ohns . ''*viA°*di TORRE ARGENTINA 

più impqrtanli emersi nel cor- gli impianti del Basso Nera, laziale latto c l ATAL. in modo Un \So aglf ilpinT è /tato Sièfer fi!ìò [. des'inazionei. ‘ n 47^- p/e^fo^fl Con?it 3 m^Ro-' 

so della sua esposizione. Per il Sangro, i primi lavori da colpuc 1 pronta leallzzatl | rivolto da eSralé d a GARBATELLA - Via Edgardo mano della Pace (nei pressi di 

Il SindacQ hR cominciato con 4 ‘ Ilota e -oSda te del Fegati®'"iFSa p.oz/i/ C/z.a: Pi— Venezia). 

la questione fiegli. alloggi. Ha saranno m piena cfil- verso un aumento del inezzo di grupiLmcnto divA”onl - Fi^^^^^ autobus 91 o 92 fino a destina- - 

di nuovo vantato. le realizza- > prim» cantieri » con un genere d» prima ncceMltà co- me^ VeTcli >. Li dei Masinl da RIUNIONI SINDACALI 

. zioni di Villa Gordiani — che saranno por- me li latto. Ciò anche in attesa rin.^nne i han<.hi «i«i r liiMia i «ar^mnn Piero Jahier ufficiale degli al- PRENESTINO — Via Panfulla itllMKI — Ihmin: sl!e 10. tarai- 

come è nòto ha comsentito ai «, allorché i lavori di municipalizzare la centralo Owh testa ili S. Giuseppe, I banchi del frittellan saranno Faro ahle , urna e d gii Venezia: fi- b!.^s iIU f.d.L do: Uv«ator; ddli 

principi Lancellotti di archi- Procederanno a pieno ritmo. e J -servizi ad essa connessi. al centro dell’attenzione di grandi e pircìnl gli AlpinU e da Ettore Rosa. 70 fino a Via Napoleo- . l.EO . tuifon ^sspyi. 

tettare uus formidabile specu- -■ - —-.---.i —— , .. - . .... . . .. capitano del I Alpini, già co- - - , ■ • ■ • 

Iflzionis sulle nR psr- nìsiicìtàntf^ dcìlR V zoné) Pie- 

tragic a catena di INCIDEN'n .STRAUAI.I ■, ATTtBBIAHENTO IRRESPONSABILE OELl’tóltllOA 

reni per I 9 costruzione del n- „„ mizionaìe a Roma avviene 

iiSisrs».? Orribile morte di nn prete e di nn bambino ISVrSr = La direzione dell ’AT A C 
fSESsSl travoltì da nn eamion a viale Ter di Qninto =iMMWè ha disertato le trattative 

illuminazione, l’inaugurazione --.. . - . ... • Groppa e detl’AdomeRo, la fi- --- 

’^^iJTtemf di^case, Sccchini Perduto Ogni controllo Vautista ha schiacciato i due sventurati dopo averli investiti - Prima di fer- Jomrio m'/digiio **"róm | sindacati della CSll, CISL 6 UIL, di COmune aCCOrdo, riprec- 

Iìftivo"^spiatto'Ì"(‘/intro a^p‘'rì- m^rsi il Camion ha abbattuto nn albero e innestiìo una « topolino » in sosta - Due altri gravi incidenti ' [Giuriolo, rinnovarono l’eroi- j dono la loro libertà d’azione e convocano gli Aitivi sindacali 

le») della borgata Tormaran- --------- ,,,10 dei padri contro lo stesso ... -—-- 

^innp • rteI^Ca^n^*ParioH^f/ci Vcisq le 14,30 di ieri un ine- 5 linila qui. L’autista del ca- stato accompagnato all’Obito- n®, la eoi attuazione non solo * Ieri sera malgrado l’impegno sindacali per sabato prossimo 

unrplnnn alcuni anni.) cidcnte stradale di,proporzioni mion, infatti. Ita perduto del rio. mentre don Antonio Adiu- permott«r«bb# il potenziamento r,, .j nome defili Àltu- preso. « rappresentanti della alle 18. 

vorranno ai uti u ‘ impressionanti si e vcnlìcato tutto il controllo c. invece di tori veniva ricoveralo all’ospo- doll’latituto stesso mn asaicu- immc «ionifìcn la direzione deU’ATAC non si so- La gravità del gesto compiu- 

lE*oSalfLrver/à ircommì^- Woccaro l’QUtomezzo ha conti- dale di San Giacomo ove. alle rerebbe l’a.sorbim-nto di altra jj-, tenace di/esa dena^iostJn no presentati alla riunione con to dalla direzione dell'ATAC, 

noLmarrdella caTa - !!’• n ‘ terra, delle nostre Alpi, haluar. le organizzazioni dei lavorato- non ha bisogno di molti com- 

ia Hoiin nnltrn il Siluloeo _ cerdoto, sono stati uccisi da orribilmente 1 due feriti. Poi, si c doto allo fuga. do della Patria, con la mente ri. L’improvvisa diserzione dei menti: l’unità realizzatesi fra 

ha detto inoltre 11 pinuaco — un grosso camion carico di poz- dopo aver abbattuto un albero St o opprcso che 1 Adiutori, li'j* j* • 1* • i* r7,-niin nii.i initiiniii, niìn hni r,.nr.r».pnf:»n 4 i non iiiii)» le m canizzazioni «indat-a)! 

S Si .iTTXSl SSI'KL'K alla Meloni di Tibnriino 

is^rjni* dic^j /re \dani' veri? u‘cenù7deL “‘5l“scena. che si è .svolta in 7compagnado"fn un’i "le- ,, .eguuTini^ne uol -sin- 7uf«e d/pnSro mieSo P’i i*lrrCo"CnSml!e^ 

de? nn'aB^'ii? via sneri-^ strada al fine di sterzare a pochi istanti, ha Insciato lette- uula presso ic Capannelle. uacato umiarto c dei hnoiatort piefij j generali tedeschi, cioè sCi ^ono voluti alcuni comoal 

wià \n costruzio-^ entrare nella legnaia ralmente atterriti i numerosi ^ ^Hevato nel- j nccn/ianienii dcciM ulta Me- ,• krnki, i mneh, i ttipiiìti, e di ”‘‘**c**‘® ° * -1* fissimi «« ioneri rieiH i-aipenrià 

mentale, sono già m costruz o Nello stesso momento so. passanti 1 quali, impotenti ad 1» zona (li Tor di Quinto una .n,>ui.t,„„ ,,ono htati ri- farci comandare da loro o dn ncrchè i’À’TAC Lnv Sio 

. . , , praggiungeva In direzione op* intervenire, hanno dovuto Jjmi- ondato di commozione, iii tutto o. direzione .si è limita- nitrì stranieri in un esercita atteggiamento dellti dire- pcrcne 1 afal .t convincesse 

dP^ll slm?acoT1?indugh»to in lan^^fctta guidate tarsi ad assistere con raccopric. le foniiglie 0 lungo le strade „ 'ridurre Forano di ituoro a „oit italiano, questo qualcuno «tutere^ mutei J^con 

^ «f f.dio r7iBor P in faccrìidtc Aiftonio Adiutori ciò. Quando si sono precipitati «ruPPi di persone hanno con- „„ «ruppo di olierai. Alla .Me- ,,on colili stigli alpini, che itoti piuttosto che a di- con 1 lavora- 

nrf 3fcPPo. professorc di lottcre, e per soccorrerle i due sciaguroti tinuato, fino o sera, a commen- (isticnse la direzione ha gon disposti a cedere nè il cap- s*c**^erc la vertenza per i mi- • •• <^ 88 * si torna all atteggia- 

m e7e;eT7i Sin- il 13e,me Ma- li hanno troN/ati in condizioni lare l’accaduto. . . . s.,pra-^se<uiu, al licenziamenti 0 peùo. fè In testa glloramentl salarUU. Le segre- mento irresponsabile e provo- 

nia, .. rio Turco. indicibili. Il sacerdote, jn una Altri due gravi incidenti si ,,j po.stui.utia linea della nor- ^ .,ii tragico crimine compiuto sindacati hanno mantenuto nel corso 

(laco Lo scontro è stato Inevitabile pozzo di Kinguc, respirava an- fono verifica .1 nella giornata di procedimi dal fascismo di mandare gli al- deciso pertanto di riprendere la dell agitazmne. Si vogliono co- 

/ian7?e^fiola terribile: la motorette si è cora; il ragazzo aveva riportalo »vri. , n „ Anche aiiaztenda metallurgica pini a combattere fuori dei *'*»«>■*» d’azione e. al fine di stiingero i lavoratori a un 

nei fi. iutomazi^ sfracellata contro il camion Io spappolamento completo del P'*'^o ® Patemio », ieri, la direzione ha confini della Patria, non si do- esaminare e decidere le riso- ^«^lopero; si vuole che la 

Holia Ktraiìo a in- iRenirc ì duo passeggeri veni- cranio. 2 ,la, una lambretta e finita procWuto al licenziamento di prò ripetere, cosi come non lozioni da adottare, di i-onvo- cittadinanza subisca nuovi di- 

?n,-?/Hn°in^<tnoltamento di al- scaravcntatl in aria. Richiesto Tintcrvento di una 16 ojieral .muizu tener conto de- dovranno ripetersi altre guerre care, separatamente, ma con lo ^p 8 J- 

vocando Jo sp s a Iregcdio, purtroppo, non autoambulanza, Mario Turco è ”. guidatore Mano accordi inlercomederaU. sciagurate. stesso odg. i rispettivi attivi E possibile che la linea di 

cuni pini antichi, al line di eli- b , r-t- , gelucci, impiegato 27onne abi- " » k condotta adottata dalla dire- 

mtnarc la pericolo^ Mrettma ». ■ - 1 -. . ,a,„a.. - ai--aj,- 8 gsTgBBJ n ' 1 - . j : tante in vie Niccolò V n. 42, è - -- J.'ffla=ig =s=ssgsas =—-- j assaaaa r'sr.rr..-z-j-.. ■ - - zione dall’ATAC serva a pre- 

Sen^nto c la via Galeazzo ANNUNCIATA OA REBECCHINI Al CONSICIIO GOMUNAIE jnirospedale di San Giacomo. TRE MISTERIOSI COLPI DI PISTOU CONTRO UN VIGILE s^io'ajLm73elte^a7ff^^^ 

Alessi. ■■ ■ L amico _ Sergio Torchio, di 20 • questo caso è zene si ‘^anoia 

Qifanto alla CristoftJTo Co- m n. 25 di Cam- ma m m ^ • ■ che i lavoratori intendono si 

lombo (la pupilla del Sindaco nfiMaiAS a aB a 8 P0.5<( che viaggiava sul T ^ ma - mmma ^ vedere ini 0 )mr:>i«> __ 


tettare una formidabile .specu- «■ — ,—— , , ■ _ . . _ _ __ 

lazione sulle aree — ha par- 

tragic a catena di incidenti .STRADAI.I 

reni per la costruzione del ri- 

Orribile morte di nn prete e di nn bambino 
iSrlis^traTolti da nn eamion a viale Ter di Qninto 

illuminazione, Tinaugurazione -------- - —- --- 

In tema di case. Rebecchini Perduto Ogni controllo Vautista ha schiacciato i due sventurati dopo averli investiti - Prima di fer- 

Iìftivo"^spìatto7(lfintro a^I' "*®'^** Camion ha abbattuto un albero e investito una « topolino » in sosta - Due altri gravi incidenti ' 

le») della borgata Torntiaran- --------- 

^inn? ^rtp?ramn^*ParioH^f/ci le 14,30 di ieri Un inc-|ò finite qui. L’autista del ca-isteto «ccoinpagnoto airObito-|n®, la eoi attuazione non solo 

_:vV cidcnte stradale di proporzioni)mion, infatti, lia perduto delirio, mentre don Antonio Adiu-1permetterebbe il potenziemento 


rAmministraztone si sta orien- nolana. c investito una «Topolino». ìnlappartcnente ol collegio 

landò verso la costruzione di y^n’oitezza del numero civico riparazione lungo il morgino Gabriele di viale Parioli, 
case di li^po economico nella jj pesante autoveicolo, che strada, il camion impaz- va prelevato il ragazzo a ( 

zona del Casaletto (ma ii con- p^j^correva il viale a velocità si ^ fermato contro un torossa, dove lavora in un 


Slò': - ATTEBBIAMENT O IBIIESPBNSABIIE OELl’AZIENOA 

no nazionale a Roma avviene 

net Dccennate della Resistenza m ■■ • 9 A A 

ifiztenr/lp^'nel^c^fu pé^r OirOZIOIlB UGll Al A C 

ta parte opera di Alpini. 

-Oggi associamo nel nostro • . . • > - •• 

ha Disertato e trattative 

altri leggendari eroi alpini del W 

Grappa e delVAdamello. la fi- -=--- - - 

che, come lo inedaglio d’oro I i sindacati della G6II, GISL e UiL, di comune accordo, ripren- 
Giurioio, rinnovarono Veroi- dono la loro libertà d’azione convocano gli Aitivi sindacali 

‘mo dei padri contro lo stesso ... -—-- 

iiiva.'.ore per Vinilipendenza e . ... ... 

hi libertà d’Italia , malgrado 1 impegno sindacali per sabato prossimo 

- In alto il nome degli Alpi- preso. I rappresentanti della alle 18. .. 

ni? Questo nome signi/ìca la direzione dell’ATAC non si so- La gravità del gesto compiu- 
più tenace■ difesa della nostro no presentati alla riunione con to dalla direzione dell’ATAC, 
terra, delle nostre Alpi, baluar, le organizzazioni dei lavorato- non ha bisogno di molti com- 
do della Patria, con la mente ri. L’improvvisa diserzione dei menti: l’unità realizzatesi fra 
rivolta «Ih» famiglia, alla bai- rappresentanti deiruzienda non tulle le oiganizzazioni sindacali 
ta, ai campi; non significa milì- è stala )n alcun- modo giusti- è la migliore risposta. Torna 
tarisiRo, ma patriottismo. Se ficaia. la domanda che già ponemmo 

iiKii ci fosse, perciò, qiialcnno— jj, conseguenza di dò, i sin- que.5te colonne: cosa vo- 
(pialchc'’ tafion co'hi con co- bacati degli aulofcrroiràmvlerl gHono 1 ing. Patrassi, direttore 
me fi chiamiamo — che prò- aderenti alla CGIL, CISL c dell’ATAC, e il sindaco Rebec- 


cuni pini antichi, al fine di eli¬ 
minare la pericolosa .strettoia 
compresa fra la via di Villa 
Servento c la via Galeazzo 
Alessi, 

Qifanto alla Cristoforo Co¬ 
lombo (la pupilla del Sindaco 


La tragedia, purtroppo, non jautoambulanza, 


ANNUNCIATA UÀ REBECCHINI Al CONSIGIIU GUMUNAIE 


iul< 5 rcon(edcraU. Isciapurate. 


stesso odg. i rispettivi attivi possibile che la linea di 

condotta adottata dalla dire- 


TRE MISTERIOSI COLPI DI PISTOU CONTRO UN VIGILE 


e di parecchie altre persone), 
gli appalti sono ormai comple¬ 
ti c l’inaugurazione della stra¬ 
da, che unisce la città con il 
Lido di CasleUusano (dove fra 
l'altro sono già cominciati 1 
lavori per il famoso circuito 
automobilistico!), è prevista 
per il 29 maggio, mentre il ca¬ 
lendario delle manifestazioni 
romane annuncia il grande va¬ 
ro per il giorno 15 giugno. 

Dopo aver accennato alla 


Rliinione del Sindacl 

dede città decorate al VN 


sellino posteriore, è stelo giu¬ 
dicato guaribile in due giorni. 

Nella mattinata, a Villa Bor¬ 
ghese, due motociclisti sono ve¬ 
nuti e collisione. Romeo Ro- 
maldi, di anni 46, abitante in 
via Torre Vecchia 50. viaggiava 
su una « Vespatargata Ro¬ 
ma 60757 quondo si è scon¬ 
trato, aH’incroclo fra viale di 


Lo spaiatole fantasma,, gira 
per le strade della nostra città? 


ii paz/.u aiidrebbi^ a bordo di ima «; topolino > - Si traila dulia 
.stub.sa niacchiiia individuata a Firenze qualche tempo fai:' 


(zione dall’ATAC serva a pre-' 
I parare il terreno ad un pros- 
l.cimo aumento delle tariffe. Ini 
questo caso è zene si sappia 
che i lavoratori intendono si 
jv^ere migliorate le loro con- 
1 dizioni di vita, ma che si op* 

I porranno decisamente a una 
simile decisione, neH’interesse 
Idi tutta la cittadinanza. 

Oiovane contailino mutilato 
«tallo scoppio tfi un ortfipno 


Oggi alle ore 9, al .salone 
dei Commercienti, in Piazza 
Belli, i vecchi antifascisti pei- 
.seguitati dal regime tesci.sta 
che fanno parte della Federa¬ 
zione Romana dell’ANPPIA 
■si raduneranno a congresso. 
Si incontreranno co.si vecchi 
compagni di lotte e di dolori, 
come in passato si incontra¬ 
vano a Regina Coeli o a Ci- 
vilavecohia o a P(*n/.a; mo!’ 
sono oggi carichi di anni, mol¬ 
ti gravemente colpiti nella .sa¬ 
lute, ma tutti sono animati 
ancora da giovanile fede, da 
quella stessa fede che fece 
loro sopportare con .serenila 
e forza d’animo e‘-emplari sin 
dalla prima giovinezza perse¬ 
cuzioni e .sofferenze e che li 
pone ancor oggi aU’av.angiiai- 
dia della lotta contro ogni 
forma di fascismo dovunque 
si annidi e comunque si ma¬ 
scheri. ' 

Privati tlella libertà perso¬ 
nale, colpiti negli averi, nella 
salute e nella integrità fisic»), 
nella posizione sociale, molti 
sopportano ancora le conse¬ 
guenze della loro indomita 
avversione al fascismo. Mol¬ 
ti. a.ssai avanti negli anir <> 
gravemente ammalati, sono 
inabili al lavoro, privi di u- 
sor.se, assai spesso nella piu 
crudele indigenza. Operai che 
non poterono per le loro vi¬ 
cissitudini politiche valersi 
delle previdenze assicurative 
ed oggi mendicano il pane, ar¬ 
tigiani che videro distrutte le 
loro aziende ed i loro stru¬ 
menti di lavoro, professioni¬ 
sti intralciati nella loro car¬ 
riera. famiglie di antifascisti 
caduti lungo il cammino, al- 
tendono da anni dal paese il 
riconoscimento dei loro sacri¬ 
fici e delle loro necessità. 

Da oltre due anni giace di- 
nMzi. al Senato un progetlM 
di legge presentato da parla¬ 
mentari dei più diversi setto¬ 
ri politici, daU’on. 'ferracini 
agli on. Jannuzzi, Cerabona. 
Spallicci, Zanotti Bianco. Nel 
Congresso di domani i perse¬ 
guitati antifascisti romani, a 
nome anche dei loro fratelli 
di tutta l’Italia, chiederanno 
a gran voce che esso venga 
finalmente discu.sso cd ap¬ 
provato. 

Una loro delegazione, rice¬ 
vuta l’altro ieri con grande 
cortesia e spirito di compren¬ 
sione dal Presidente del Se¬ 
nato, on. Merzagora, ne ha 
avuto l’assicurazione di vivo 
e sollecito interessamento. Si.» 
questa alta e sicura promes- 
.sa di buon auspicio per il 
Congresso, in cui gli antifa¬ 
scisti romani .svolgeranno il 
loro programma nello spirito 
deirimminente celebrazione 
dei martiri delle Fosse Ar- 
deatine. che accomunò nella 
testimonianza contro la bai- 
liarie nazista il monarca c il 
comunista, il cristiano e lo 
ebreo, il nobile e il plebeo, 
il generale e l’artigiano, il 
vegliardo’ e il giovinetto, il 
padre e il figlio. 

La cittadinanza, partecipan¬ 
do numerosa a questo Con¬ 
gresso, rechi la sua parola di 
affettuosa solidarietà a que¬ 
sti vecchi combattenti sempie 
fedeli ai loro ideali. 

Lutto 

E’ morta la compagna Gu- 
glietti Felicctta delta cellula 
Xema Sereni della sezione Gar- 
batella. I funerali si svolgeranno 
oggi alle 8 partendo "dalt'abita- 
zione dell’Estinta m via A. Cial- 
dì. Ai famlliar: v-adano le lom- 
mo.ssc condoglianze della sezione 
Garbalella e dell'Ur.ità- 


r/ndSrfo 7fie°mSesU7tenì inlwrOiaziOBB i\ GilHCa sulle costruzioni a «Vitina Clara» 't/ato airincr??te'’fm vtete°di H pazzo aiubebln^ a borclo di miaj; topolino > - Si traila dulia KO ppw ffl u n orff«|llO| 

romane annuncia il grande va- < ~ Porta Pinciona c viale Goethe. stub.sa IliaCchilia individuata a FircnZU qiialcllC tcillpO f a'!' Mentre .stava lavorando in un 

ro per il giorno 15 giugno. interrogazione presenta- oltre che a cedere gratuitamen- Roma - - - campo della tenuta Trinca, iòta 

Dopo aver accennato alla fa dal compagno Claudio te al Comune le opere eseguile pilotata da Ltngi ^pora- ... . , , . , - . della via Ardeatina, 

questione dei collettori (a Cen- CIANCA ha permc-^so ieri i>e- quando rAmministFazionc ri- V impiegato 29cuino abitante in Trc_ eolpi ^ di pistola sono 1 si avvicinava per guardare nel- che rimasero feriti piuttosto Tomma.so Lamarra, un giovane 
tocellc uno è in costruzione, ra al Consiglio comunale di terrà opportuno di prenderle Portonaccio 54. Il primo, ri- esplosi ieri improvvisi nel si-interno; ma lauto partiva ve- gravemente. La polizia indiriz- contadino di soli 19 anni, è ri- 
un altro è previsto con il pia- aver notizie sul complesso edi- in consegna, previo collaudo, m osservazione al Ite- icnzìo della notte, in via Giu-j locemente girando alla prima zo allora le sue ricerche fra masto ferito dallo scoppio di 

no dei primi 11 miliardi di lizio attualmente in costruzione per classificarle tra quelle co- jj^lmico c deceduto alle 23,0a, Ua Gallese, a Monteverdc Nuo- traverea, gli intossicati dì stupefacenti una bomba. Il Lamarra ripor- 

mutui. l’assunzione dei quali tra il sesto c il settimo chilo- munali. Resteranno sempre prì- secondo ne avra per 8 giorni, vo. Numerose persone si sono ^ In bicicletta, allora, si met- della citta, ma tutto fu inutile tava nell'incidente la mutila¬ 
va a rilento in modo esaspe-metro della Via Cassia Nuova vate le strade che non fanno ’ , , affacciate alla finestra per ve- tev^ ,di nuovo all inseguimento e lo «sparatore fantasma „ ri- rione di tre dita della mano 

rante; a vìa della Vite il la- « della Via Cassia Antica, ad porte della rete prevista nel DOIfieDlCd 13 (Oni6r0flia successo c han- e dopo lunghe ricerche ritro- masc sempre un mistero. La dc.dra. 

voto è quasi ultimato, mentre opera della Società Generale piano regolatore. 1 1 » i* «<■ j 11 n 1 notato una macchina «Fiat vava la macchina in sesta in vecchia « topolino >. fu vista per ■ -■ ■ ■ 

quello di via dei Serpenti ri- Immobiliare, nel comprensorio CIANCA pur prendendo atto SUI POHQraiKO 06110 31310 500,.. che fuggiva in direzione via Emilio Loml. Appena pero 1 ultima volta da un vecchio ^ T'V 

chiederà ancora almeno due co-^ddetto di Vigna Clara. delle dichiarazioni del Sindaco ———• di piazza della Trasfigurazione, egli si awicmava lauto ripar- contadino nel Grossetano; quel- —-Xvetimf C X V 

mesi e mezzo di tempo), il Sin- R SINDACO ha informato c degli impegni assunti dalla Indetta dall* commissioni in- Appoggiato al muro, pallido tiva a gran velocita Dopo me- la volta il criminale autonujl^i- rtOfiRAJOU SAlKiSilE ~ o * « 
dato (chiediamo scusa per la che le costruzioni avverrebbero società, non ha mancato di ri- .*?*' quattro stabilimenti per aver sfiorato d’un pelo la no di dieci imnuti egli ritro- lista, che era diretto verso la 23,;>: u.»raii; .-a- 

confusione, ma la colpa non è ju conformità del piano parti- levare il fatto inspiegabilc clic ***1 Pob*rafico dello Stato, do- morto, era li presso il vigile macchina, ma questa nostra citta, sparò alcuni colpi c.> — ;.•>>: Baia^.srao - Musiti* 

nostra) ha narlato dei traspor- rnlareeciato numero 120 c che il Consiglio è rimasto del lutto monica alle IO avr» luoio al cl- notturno Enzo Lucidi. Dopo si allontanava di nuovo. Il so- in aria e si dileguo v\: - S; 4 ,;.» 

ti cittadini. il Comune non ha assunto al- all'oscuro delle trattative inter- "•'*’* «e»e*‘sfof>, un» confa- «ver tranquillizzato i presenti lertc agente aveva pero il lem- . >„i; - iiai». - é.iò: Mnicz 

Quarantacinque nuovi auto-cun impegno per quanto ri- corse con la società private. «"** P*/. •» difa»a * l» int#- u vigile, rimontava sulla sua po di vedere all interno quattro 1 Umeidll ^ dirti: - 9 : 

bus ha detto il Sindaco — so- guarda le sUleraazioni stradali. Successivamente, il Sindaco d.ll’..fituto. bicicletta e si recava alla vi- persone: due uomini e due don- |j PrOUO»ÌO <• * "u ’/u* ^ 1 -.“ ^ ài S: 

no entrati in funzione al-^ ha fatto obbligo al richie- ha informato il Consiglio che La «nf#r.n,« . suta indetta cina stazione di carabinieri. ne. Naturalmente anche queste UN IXUNIIi^rULOpiO Unum i/;:* 

i’ATAC in que.stì giorni, men- dente di provvedere a sua cura il giorno 23 alle ore 16, nella par «Rtnunclar# alla opinione AI maresciallo il tigile ha 'oRa il vigile non rinunciava Hanno avuto luogo ieri mat- 1 : 3 . — — 

tre -si attende Tarrivo degli al- e spese a tutte le opere neces- .«ila deila Protomoteca in campi- p*»ttbll«a la manovra in att^ raccontato la sua strana avven- alla caccia e, poco (tepo, ritro- 4 funerali ut Roma Procopjo. V2,30; Orti*»;:» via — 

tri 45 . sarie per Tacceaso agli immo- doglio, avrà luogo una riunione tandanta a raalinara la amobi- tura. Erano circa le 3,40; e^i vava fa « „ macchina m via quindicenne assassinata qual- ”= >•>■:«■.« •a::» Beau 

Per la STEFER, il Consiglio bili. Peraltro, la Società Gene- dei sindaci delle città decorate litaiìona di quasto importante stava compiendo il suo giro di Giulia Gallese. Pa'.estro. T, ''•J'’: 3a-:<-*.< — H: 

si occuperà della'questione do- rale Immobiliare sì è impegna- al vulor milirare per la costi- eamplaaao industriala «Ralla tur- ispezione in via Edoardo Fcn- Questa volta daH'.rauto fan- come .s, r:cordcrà la pmera n -V*' ~ 

PO il dibattito in corso suH’ur- ta ad eseguire sistemazioni di turione della Associazione na- a *“**» ^"oficio dal- ner. quando vedwa la piccola tasma>. partivano tre colpi di ragazza r» uccjsa da;' larmere - -v iv 

banistica. Dopo questa infor- carattere definitivo con tutte le zionalc delle città c delle prò- apaeulaziona privata, a macchina ferma. Ritenendo ebe pistola che passavano a pochi salvatore oraziana, te'cui prof- :*-» - ;’5 'o MisVa itU*» /«- I 
mazione il Sindaco ha annun- caratteristiche tecniche delle vmeie decorale al valor milita- alaborara un piano di produzio- si trattasse di un auto rubata, centimetri dalla testa del vi- ferve n'amor© erano state decisa- r i r VmTj’W!» 

ciato che è in partenza da Pa- corrispondenti opere comunali, re. Rebecchini ha informato al- , . gilè. mente respinte m.u3»->ì3 s-i» — i6.t5: ...Et j»4i 



IX)PO LUNGHE IND AGINI 

Lo Mobile arresto due ladri 
autori di un furto di preziosi 


_ I carabinieri, d^o aver esc- insieme ai famigiiari una grun- A tH Wf U W W 

ÌPieeoin CÈ’Oiènen SESSUALI 


bus ha detto il Sindaco — so- guarda le sUlemazioni stradali. Successivamente, il Sindaco «Utè d*ll’i«fituto. bicicletta e si recava alla vi- persone: due uomini e due don- ij |?Qmj| Profoilio 

no entrati in funzione al-^ ha fatto obbligo al richie- ha informato il Consiglio che La eonfaranza • auta indetta cina stazione di carabinieri. ne. Naturalmente anche queste ■ ■ vzvv>|rhi 

i’ATAC in que.stì giorni, men- dente di provvedere a sua cura il giorno 23 alle ore 16, nella P*’’ «Rtnuoclara alla cpiniona AI maresciallo il vigile ha volta il vigile non nnunciav^a Hanno avuto luogo ieri mat- 

tre -si attende Tarrivo degli al- e spese a tutte le opere neces- .«ila deila Protomoteca in campi- puWbHa» te manovra in att^ raccontato la sua strana avven- alla caccia e, poco (tepo, ritro- 4 funerali m Roma Procopjo. 

tri 45 . sarie per Tacceaso agli immo- doglio, avrà luogo una riunione tandanta a vaaUnara la amobi- tura. Erano circa le 3,40; e^i vava la «^a>, macchina m via quindicenne assassinata qual- 

Per la STEFER. il Consiglio bili. Peraltro, la Società Gene- dei sindaci delle città decorato litazìona di quasto importanta stava compiendo il suo giro di Giulia Gallese. tà in Ha Pa'.estfo. 

si occuperà della'questione do- rale Immobiliare sì è impegna- al valor milirare per la costi- eamplaaao industriala «Ralla no- ispezione in via Edoardo Fcn- Questa volta dair,<auto fan- come s, r:cordcrà la pmera 
po il dibattito in corso suH’ur- ta ad eseguire sistemazioni di turione della Associazione na- «Itt*. a tutto tanaficio dal- ner. quando vedeva la tasma>. partivano tre colpi di ragazza r» ucc:.-:» da'" l-arbiere 

banistica. Dopo questa infor- carattere definitivo con tutte le zionalc delle città c delle prò- te apaculaziona privata, a par macchina ferma. Ritenendo cbc pistola che passavano a pochi salvatore oraziana ‘e cui prof- 

mazione il Sindaco ha annun- caratteristiche tecniche delle vincie decorale al valor milita- alaborara un piano dì produzio- si trattasse dì un’auto rubata, centimetri dalla testa del vi- iene u'amor© eran^ state decisa- 

ciato che è in partenza da Pa- corrispondenti opere comunali, re. Rebecchini ha informato al- , . . . _ . _ gilè. mente respinte ' 

_trcsi il Consiglio che e seguito I carabinieri, dopo aver esc- insieme 'amieiiar. ,.ti» «r-.n- 

■ “ “'"■■“."sasssass:, . .i emesso a suo tempo Vm# M guito una vasta battute nella oe to ta com.mossa ha se«uFo i’ 

DOPO LUNG HE IND AGINI {per una solenne ccìebrazioneì ei’OfACfeci iniziato le indagtei del caso:{**^^'™ 

' del decennale del sacrificio dei_nella tarda serata di ieri ve- TritbftO ìli Dufilflira 

_ m m m • Caduti delle Fosse Ardcatinc. sì niva inviato a Firenze un fo- . .1 - . ». 

IÌaIìÌIA MrrACta IIIIA Iflfll'ì svolgeranno varie manifesta- IL GIORNO magna deiHiiituto di ArcheoJo- nogramma. In quella città in- fCffti li SIIKIQIO 

PVODIItp ■ Ul I Om illIC Hllll I zkmi commemorotivo. Oggi, venerdì, 1 » marzo I78- f.'f- tecolfa di f*. «na , „ —— 

Nel dibattito sull’urbanistica 287) san Giuseppe, li sole sorgo tirrl *^una macchina «Fiat 500« grigie , ‘ 

MIltAvi «IS Ut» IflPtA oli nMVBACi 1 “ 18con proiezioni, su « L'archeoJogic fere la sua apparizione, ItaiVurd/fto soli? 

nlllflll III im Ulrifl DI Db D# IDxl monarchico Avallone, il quale ci Fart de rAfghanistan ancien La « auto fantasmacome ven- ”aaouc souo la^usa a» 

UllliVI I DI Hll mi MI MI |ll MAIllwl proposto di elevare da 10 " *”*^54!**^ et le rclaitons aver Fcmplre ro- ne chiamata, allora, dai gior- ‘i Wenne Gaetano 

-L- mil. a MO mito lira ,1. «atra,- 'i; 'SZt', "“<» - "altoii f,or,„iini. era pi,5,„ JfieSf."’”''' 

la Squadra Mobrie, dopo mora, e per ,a Prcpiudlraia 

riiiaS So'“4'o“;ÌTó Pa'rr.«rS'a%r!r.;‘.';?/“S: L-■«'» ?" rriS.r'to?/'S740.r?,*pf! ^ S'pÌoYcdTc 3X‘erS frrt'^.t^.e'Trdo’'’’S 

So ‘'dl“Gi£^Si«a“"£;ri" ^iscISl ?oli,v%rdci ‘inZ !S’ÌSi<SSrM.ÌS >aseo,e O he lo ba'd oaro.t?;’” 


EnDOCRinE 

studio e Gabinetto Meflioa per U 
diagnosi e cun* delle sole dlstun- 
ziotu. sessuali di natora nervosa, 
psichica, endoctlna. Senilità pre¬ 
coce. nevrastenia sessuate. Con¬ 
sultazioni e cure rapide pre post- 
vatrimoniail. 

eramTIHf. Or. OUtUfil 

Piazza Esquiliuo o. U - Roma 
fStaz.). Vlfilte'8^12 e 16-18. Fe¬ 
stivi 8-12 Nrm si cBMTio veneree 

DISFUNZIONI 


zona con esito neptivo hanno *eretro dt Roma Procopio 

iniziato le indagini del caso: -- 

nella larda serata di ieri ve- Trailoflo in Qii P lflIfa 
niva inviato a Firenze un fo- »w w^aiHiu 


T’-M»» ?'= r3^.i» . Cizftil* sìRja- 
BI-* Zi Mi-.i g-«s; ^ 23.Ì5: 

ìa laV« — H: *»1. 

SECONDO noeunu - on 

Il .vja;? raL» — 9.- Il 

ja.-M * ;1 :»»?■) — IO-’;: La 


tentato di suicidar.si. j 

Estratto improvvi.samcntc unj 
temperino, il De Santi.s .<1 e{ 


Vkja fil y;is.»l«rrt — , 
:.■< ì*: 'Sal>.' » ;3 «a-» css- , 

j'p—, — i,a ip’ila L!”si ih • 


OR OGNI ottmtsw 

Anomalie. Senilità. Cure rapide 
prematrfmonlaU 
PROF. OR. DB BBXSARDtS 
Ore 9-13 . 16-19. fest. 10-12 RUMA 
Fiasza indipendenza 5 fStazin nei 

SSSESIWILIIIO 

VCNERCC Oisfunriorv 

«ÌSSUAI.Ì 


inm .■pt.r.cwM 
MRsaaaiodRrait. 


Marchigiani. Espongono 


(0019910 delle se9e9ene 
delle seiiom di toma 

Domani alle ore 17,2« nel 


guerra, d» preziosi, denunciati all Au- - - - - Cuwma - Processo aita citta Bartoiini. Cagli. Capogrossi. Ca- -_ 

La signora denunciò, a suo tonta Giudiziaria. Parte della . aU’Arenula. Squadra omicidi al- stelli, Clarrocchi, Fazzini. Mo- 10019910 Ociie $0901000 

iBdnnn ohe iffnoti durante la refurtira è stata recuperata. t'ali TOSO VOlO FAIcyone. Appio. Bologna, Bran- nachcsi. Tamburi c altri. La mo- ... . Z 

aiT a««.nza si erano introdolU .» ra.'iiMe»» •• • J'I caccio. Del VasceUo. Giulio Ce- stra nmarra aperta imo ad a- dbliA tpnomi rfi ioaa 

■* (|| jm opefaiO edile «are « Savoia. Cinema d’altn pnte- Orano: 9-13; 16-19. JGfNTm W NimiN 

nell appartalDCTto. Sito tn via gnsmi <tj C. P. r«t U inrtRzn- « tempi alFAtlante, Delle Terraz- — Associazione Artistica In- Domani alle ore ir,3« net 

S. Maria Auaillamce ho, mi* iti cnirmi — Fu. *;« nemmeno 24 or»* dail’ul- ze. Ins c Nuovo. La spiaggia al teraazlonale iv. Margutta M» - locali della sezione Salarlo 

asportando prezaosi per un va- 16 : rua.a.-. I*» ^ ^ ^ «-nere che i» ero- Caprantchetia. Un giorno in Pre- Domani, .«abato. alle ore 18. 1- (VU Sebino 43) avrà Inoro 

lore di un milione e mezzo. • Bs gswle ^ ;» d siraRii;*.^ il.«o laiio de» genere cne ja ero- Corso. Giulio Cesare al- naugurazlone della mostra della l’annanciafo convegno delle 

' La Mobile rlUsciva a «tabi- !» Fr^'-***»»* n pn*» o*w:»)« naca na dovuto registrare, giunge splendore. Il brigante di Tac- Pittrice Herta Bochm. Quadn c segreterie deUc sezioni «i Ro. 

tirjTrhe Qualche eiorno dono •r;<au»<a;». il> wJIaV notizia di un nuovo gmve tnfor- ^a del lupo al Trastevere. Pietà bozzetti scenografici. ma, n convegno è convocato 

insteme^ u^ ** 1>r«iu.'4«;c3« tunto sui lavoro. per t giusti al Tuscolo. P**" 

una ce^ ines, insieme au uno p.T»TTol.aj » UtU r.tìtv tair* «tuccatore SSenne S.iartaco u aoncasBi co '»»•« ed ergnabratìve da discutere 

sconosciuto, aveva offerto del- CONFERENZE E ASSEMBLEE _ L’F.NAL organizza per Pa- nei congressi di cellnU e di 

le gioie ad «Aggelo Benedetti, Mfiott mìoti «aaA.Bb è. r,i awianie m \ia cei AS.PRO.MO.RE <via Milano squa una atta a Parigi: i>artenza sexioac in preparazione gel 

abitante ta via Pastore Fau- rvz»iti^»:r«.«ae atte- tonato 6. c caduto da tina impal* •^2), alle ore 18. nella saia ge- n giorno is aprile da Tonno e V coufresso della Fedenuio- 

stolo t rtU: 0. 3l«resz,' calura aita 12 metri mentre za- nerosamente ofTerfa dairistltuto ritorno II 2o. wuota: lire 32 mila, ne Romana. 

Vikrt^ruin da aui-^tA informa- No- vormva nei cantiere di Lino Loc- di Patologia del Libro, il prò- pagabili anche ratealmente. n rapporto aarà tenuto gal 

a»nb hanhtì identi- chi. In via Giorgio Bombeiil a feswrc ayv. Vincenzo Mazzei Le eompagna Otello Kaaninczi, 

t A». («*«». J'- **»*-'•»• T. .' 1 - sgontevertc. parlerà sul tema: «Le classi so- presso 1 Ufficio Turismo dello membrv del CowiUta Centra, 

ficat o s u^ssixaroente ì d^ e'Mtt, V. L*fr». O»#* ». -V- rieii'n.«nea»i. r-o. ^‘*11 nella politica contempo- ENAL di Roma In Va Piemonte i». ri membri delie segrete- 

ecoOMCiUti per 1 ammonito cd T. àf:I:s. A. f sanitari deli o-speoaie San co- i-anca ». Seguirà un libero di- n. 68, lei, 460.699. saranno chiù- rie é raccomandata ta pre- 

irreperitoile Angelo Tobia, qua- mtUo to hanno trattenuto in ov battito. se improrogabllmctUe alla hnr; di senza e la inrataalicà. 

IBntasettenne, senza fis?» di- Oit.» U4>. »t «si. r«::n.a»«. f'»*'» «ervarlone. 1— Uniterslia degli studi faulalmarzo. L_— 


ma. Il convegno è convocato 
per fissare le tesi poUUcbe 
ed ergaatzxatìve da discutere 
nei congressi di ccllnla e di 
sezione in preparazione del 


Grsfemenfe ferita 
da un peno di intonato 

Ieri alle 12.20. in uii '.nca'.e dei 
Mercati Genera’.u un gros,s> iter- 
eo di intonaco -i è staccato da', 
sol fitto ed ha fcnamcnte ferito 
a', capo la dottoressa in chimica 
Nadedda Z^atareva. abitante in 
via Luigi Fincati. 

La signora o stata ncovemta 
in osservazione a'.i’ospedaie di 
San Giovanni. 

Culla 

La casa de: compagni Donato 
e Loreta Marini è stata allietata 
dalla nascita di una vispa bam¬ 
bina. Tanti auguri e felicitazioni 
dafi'Unìtà 


f p » - Qjir*.»:Js C*tra 

— Zi- iy*v « ifs» — 2?.- V»tr^ 

— ?V23 %y- Iratp* 

mio nOCUNNà — <»•« ixxi: 

?"•*,« timìnftì yut'x» — l.t.fO: 

A — lò.t5-1ì.jù: 

la r ;ù jTft4 — :9: Gisisa 

Bi'i '•» Tz'" 3 : — la tt§- 

s-jj! — ,*9. l.'.rìifz;*"» e’-wsni- 

rrt — f'ar'r;» ì. ejsi *»r* 

— li <el irrts — 21.20: 

• >1’ r.Mr»* 4; 
i. ^tsg.ixA. — 23.<V5: 

TElCTUiOXL: — «-» I4.G: 5»:- 
« r.s ?i 4.>. Mi)»:»- 

S»3 Reio. l*.3f>; ftsjrtzrss pw 1 
RuiVsu 20.G: 21.05: 

StTdra tjttltle ^ U 45. X:!u»- 
Sm Ri»». 21.33; l g;è H*! ««• 
tii aj»a4e 23: r.tlM «stl- 


ix/nuR CTHAlf 
ALFREDO allllln 

VENE VARICOSE 

VBRCRRS PBIXR 

DisruNziom srssoau 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Fresa» Piazza del Popoto) 
Tel. «lAO . Ore 8-2* , resLS-IZ 
Deer Prrt N ti.vi? aei ?.l-isi52 


DAVID STROM 

8PEC1AUSTA OERIRATOLOGO 
Cnra ecieroeaaie dcu» 

V «MB VARICOSA 
VBNBRRB . PSLUi 
OISriiMZUNl 8BSSUALI 

VIA COU Di RRiaO 152 

' let SM.N1 . Ora 8-M . Pool S-11 
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P«f. 5 — Ven^di 19 marzo 1954 


« L’UNITA* » 


GLI AIVEMMMEXmi mBGRTIIt 


NEL SEGNO DELLA PIU' GRANDE INCERTEZZA SI DISPUTA OGGI LA “CORSA PIU' BELLA DEL MONDO.,, 


ALLE OKE 15 


iUlaNilano-San Reoio tutto 


ma Fausto Coppi è sempre Fuomo da battere 


Sarà una gara tirata, che forse troverà la sua soluzione sulle strade della Riviera dei Fiori 


(Dal nostro inviato special») 


MILANO, 18. — Oggi ver i 
giornalisti è il giorno del te¬ 
ma in classe; quasi xtn esame. 
Il direttore ja da maestro e li 
dice: ~r Parla della Milano-San- 
remo 

Ti sembra facile, facilissimo, 
il tema; pensi di svolgerlo lU 
quottro c Quattr'otto, e senti 
di poterti guadagnare il dieci 
con la lode. Sai di aver tante 
cose da dlr^.' puoi dar pennel¬ 
late di colore alla strada della 
corsa, ch'è meravigliosat puoi 
parlare e far parlare gli uomi¬ 
ni che nella corsa si lunceran- 
no, e sono i più bravi, i più 
famosi; puoi — infine — tor¬ 
nare indietro negli anni e to¬ 
gliere la polvere, rifar nuovi, 
gli episodi più belli, più lieti, 
più tristi, che il - Libro d’Oro » 
della corsa ti offre a mucchi. 

Hai davanti a te un blocco di 
carta bianca, che sollevi; e nel 
lasciarlo ricadere ti compiaci 
del suo niveo sbattere d'ali. 
Prendi la penna e comuici a 
•vcriucre; 

•' La Milono-Sanremo è... 

Ma l'aggettiuo ti si rompe 
•sulla penna: quante notte lini 
già scritto che la Milnno-Snii- 


mondo? Allora, strappi il foglio. 
Ora, la nuova cartella bianca 
che hai davanti ti provoca, ti 
sfida; e la mano un po’ ti tre¬ 
ma per colpa rii una sottile an¬ 
goscia. li candore del foglio ti 
attrae e ti turba, ti delizia e 
ti sconvolge, ti ipnotizza. E’ la 
vertigine del vuoto. 

Così, all'improvviso ti accor¬ 
gi che il tema che il direttore 
ti ha dato da svolgere è diffi¬ 
cile, di//icili.s.'!Ìmo, E pensi; lo 
-* Aliluno-Sanremo » è come una 
sigaretta accesa: a non pren¬ 
derla per la parte giu.sta si ri¬ 
schia di restar bruciati. 

Il pronostico, per esempio; 
come te la puoi cavare col pro¬ 
nostico ch'è l’argomento che più 
stuzzica l'interesse della gente 
che ti legge? 

E’ facile — è un obbligo, qua¬ 
si — vestir Coppi con l'abito 
del favorito: Coppi, infatti, dap¬ 
pertutto è l'uomo da battere. 
Ma per vincere il campione ha 
bisogno di aver razione agile e 
facile. Coppi ho /atto un tungo 
pe”o della Parigi-Nizza 
sperava di trovare il sole, di 
scaldarsi le gambe, e 'invece .si 
è bagnato fino all'osso e s'è 
preso un raffreddore che, forse, 
ha frenato il suo camminare 


remo,, è la più bella corsa del verso la grande forma. Comun- 
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Il KrafUo del percorso 


QUe, Coppi è sempre l'uomo di giù, a onda vcrui ,» lunga, e 
maggiore spicco alla vigilia del- che snruuo e possono strapjwr» 
la corsa. i mu.scoli di tante gambe de- 

Lii quale corsa promette di » nial disposte. E’ laggiù 

essere riispufota, dal nu.stro di ‘i'u-e crescono i tre capi che. 


pnrteii-a ni nastro d'arrivo E 
poiché .sarà in gara Koblet è 
facile che, subito, le ruote st 
facciano calde; è facile — cioè 
— che già sulle strade, sul 
piano di Lombardia c del Pie¬ 
monte la lotta si .scaleni. Certo, 
Koblet troverà giovani allenti, 
smaniosi di me/ter.M in vista 
sul sentiero della celebrità. 

Ma per la soluzione fvisto 
che il Passo del Turchino è una 
difficoltà che non .«paventa più 
nemmeno » ragazzi...) bisogne¬ 
rà aspettare le strode della Ri¬ 
viera dei Fiori; quelle strade, 
voglio dire, che ranno su e 


KOBLET 

PARTIRÀ 


Huko vestirà In maglia 
della « Guerra L'RSUS » 


(Dal nostro inviato speciale) 


MILANO. 18 — Koblet saia 
in corsa! 

Fino alle ore 16.31) di oggi 
un pesante interrogativo ha pe. 
sato sulla Mllano-Sanremo; que¬ 
sto era l'interrogativo: Potrà 
partire Koblet? 

Nota è la storia: Koblet sociU 
del « Velo Club » di Zurigo non 
può quest’anno staccare anche 
la tessera del G.S. Brettting, 
messo su per far della pubbli¬ 
cità a degli orologi e per dare 
un.aiuto jilla « Guerrp.». . 

11 regolamento deli’UVI im¬ 
pedisce pertanto, a Koblet, di 
far le corse in Italia con la 
maglia della < Guerra-G. S. 
Kreitling •>; Koblet, infatti, è 
già rimasto a) palo nella Mi- 
lano-Torino. Oiscussioni e di¬ 
scussioni. sulla maniera miglio¬ 
re di risolvere la questione. Si 
capisce che la ■ Guerra > non 
voleva rinunciare all'aiuto del¬ 
la «Breitllng»; non voleva ri¬ 
nunciare — cioè — a un buon 
contratto. Ma il posto della 
« Breitling > è stato preso anco¬ 
ra dair« UBSUS >. Così le cose 
sono tornate al giusto (e vec¬ 
chio.») posto. Bisogna dire che 
in questo contrasto, la ■ Breit- 
iing » ha agito con signorilità. 

Koblet. perciò, sarà in gara 
con una maglia sulla quale fa¬ 
rà scrivere: « Guerra-URSCS •; 
sarà in gara (si può capire—) 
con una voglia matta di far di 
tuffo il campo un boccone: 
« ...per fargliela vedere! >. 

K questo, in fondo, non c 
che un moUvu di più per por¬ 
tare sul palmo della mano, alle 
stelle, la Blllano-Sanremo: una 
corsa che promette di far fuo¬ 
chi e Bamme. 

Purtroppo nella borsa del 
pronostico sono cadute un po' 
te azioni di Coppi. II quale, 
tra l’altro, ini ha detto: ■ —So¬ 
no ancora un po' gin; non sono 
riuscito a guarire il raffreddo¬ 
re che mi sono prese nella 
Parigi-Nisaa. Pazienza. Comun- 
que, farò del mio meglio >. 

Sempre allegro, invece. Bar- 
tali; il vecchio campione, quan¬ 
do gli ho chiesto quali erano 
le sue intenzioni per la corsa 
di domani ha allargato le brac¬ 
cia e mi ha così risposto: « Non 
sono preparato; però, non sono 
nemmeno ntssegnato a fare la 
parte della comparaaL. 

' .%. C. 





Filippi. Petrucci, Magni, Lauredi. Bobet, Monti, dose, 
Bartali. Coppi, Koblet, Kubler e Maggini tutte « carte 
buone » nel mazzo del pronostico 


lo penso, la corsa vivrà le sue 
tasi più belle, le fasi ilellu de- 
cnioite_ 

C'è chi non esclude un arri¬ 
vo allo sprint, per la fortuna 
delle ruote d oro della velocità 
Tutto può accadere; ma a una 
colala (grossa come quella, per 
esempio, del 1950, quando Bar- 
tttli .s'inipoti* di fona e di scat¬ 
to) IO Itoli CI credo: troppe sono 
le ambizioni, troppi i sogni di 
gloria. Tult'al più si può pen¬ 
sare ud uno sprint con uno 
mc 22 u do 2 :ina di uomini. 

Coppi pensa di fare il gran 
colpo... 

Alinnrdi li luncerù... 

Koblet lui il diavolo in corpo 
e -si scatenerà... 

Magni vuol far trionfare i 
suoi nuovi colori... 

Bobet dice che la - Milano- 
Sanremoè la sua corsa... 

Kubler è un'incognita; mu 
chi si azzarda a mettere da 
parte Ferdy?... 

Robic smania... 

Foriiara è sicuro' di far bel¬ 
la figura .. 

Muggini crede di aver le car¬ 
te in regola per vincere... 

Ockert e Uan Sieenhergen 
non sono certo rassegnati... 

Impanis, Dortjke e Coletto 
hanno la buona forma... 

E i più giovani — Monti. Fi¬ 
lippi, Defilippis, Sellili, Van 
Loop non stanno più nella idei¬ 
le: vogliono scappare, scappa¬ 
re; pensano di lùncere... 

La ^ Milaiio-Sanremo - è la 
cor.su che va incontro alla pri¬ 
mavera. Anche Bartali nel sa¬ 
lire sulla bicicletta si mentirà 
giovane e pieno di energia; .sa¬ 
rà soltanto illusione? 

Non dà un nome sicuro il pro¬ 
nastico. Ma non è un male; 
anzi: le corse valgono di più, 
sono più seguite, brucinno sui 
carboni accesi dell’allesa quan¬ 
do si nascondono col velo del 
mistero. L'inccrtc::« ha jempr* 


LA F.l.G.C. HA DEFINITO IERI IL SUO PROGRAMMA 


L’attivitàr intemazionale 1954 
delle sqnadre azznire di ealelo 


L* 11 aprile a Parigi si giocherà Francia A - Italia - A, mentre a Roma 
saranno di fronte la Francia Bel* Italia B - I rapporti con 1’ Ungheria 


La Feciera^jone italiana GiocO| 
Calcio, ha In queà'i giorni perfe¬ 
zionato li programma deil'attiii- 
tà internazionale di questo scor¬ 
cio di stagione che vedrà In cam¬ 
po le squadre nazionali « .\ » e 

B * c giovanile e che culmine¬ 
rà con la partecipazione aj cam¬ 
pionato dei mondo. 

La ripresa internazionale avrà 
luogo ad aprile; l'H aprile in- 
/at*i si incontreranno a Parigi te 
«squadre nazionali «A» di Lran- 
c:a e d'Itajia. La squadra nazlo- 
naie italiana *i concentrerà a 
Tonno dove giovedì 8 aprite so¬ 
sterrà un incontro di ailenamen- 
lo con una squadra di società. 
Gli azzurri partiranno da Torino 
giivedi sera arrivando a Pangi 
venerdì mattina. 1,'ailoggio delia 
com.tiva azzurra è stalo fissato 
all Hotei de Paviiion Henry IV a 
Saint Gennaln en Laye. La squa¬ 
dra ripartirà da Parigi nella sera- 


SCMHni A PARin I CCSTISTI «AZZnil> 


Fràncio-ltalio 73-64 


Gli Halàiiì, chioso ni vantaggio il primo tempo (35 a 
31) si sono lasciati rìpreiidere e battere nella rarefa 


PAKlGl, 18. — NeU'mcontro 

disputato al Paiais des Sporis t 
cestisti francesi hanno baituto 
stasera gli < azzurri > allatta 
per «3-64 dopo avere chiuso n 
pruno tempo in svantaggio per 
31-35. Nel pmno tempo gli tta- 
liam hanno svolto un gioco bnl- 
iante e pratico, ma nella ripresa 
sono. poi. notevolmente calati: 
ne hanno approtittato i francesi 
per nmonure lo svantaggio ini¬ 
ziale ed acquisite il netto van¬ 
taggio che ha sanzionato la loro 
vittoria. 

Ecco brevi cenni fli cronaca. 
Si inizia alle 21.25 precise e do¬ 
po alcuni minuu di gioco, lento 
durante 11 quale le due squadre 
si sono attenlamenié studiate. 
Xfonclar ha aperto la segnatura 
grazie a due tln liberi Subito 
replicano Celioni e Pagani prt- 
ma, e Desenune e Antoine poi. 
con un cesto ciascuno. 

Il gioco degli italiani e piu 
veloce e deciso ed essi dominano 
li campo: al 10’ sono in vantag¬ 
gio per 17 a tS ma poi 1 Iran 
cesi si rtprendoJM) e Ja fine dei 
primo tempo U trova svantaggia- 
U di son quattro punti: 31-35. 

Nella ripresa 1 francesi, ope¬ 
rati alcuni opportuni mutamen¬ 


ti. prendono in mano le reami 
dcirmcontro ed al 3 raggiungo¬ 
no gli «azzurri», quindi, conti 
nuando ad attaccare con acca¬ 
nimento sempre maggiore, van¬ 
no via via conquistando un van¬ 
taggio sempre piu netto ed alla 
fine come abbiamo detto, hanno 
vinto con nove punti di distac¬ 
co; T3-C4. 


ta di lunedi per giungere li mar 
tedi iiiatima a .Milano dove la 
comitiva SI scioglierà. 

Per 1 incontro l'aila B. Fran* 
eia B. la Federazione iialiana a- 
veva iiroposto alla Federazione 
francese la data di sabato 10 aprt- 
it. La proposta aveva- sollevalo 
da parte deila federazione fran¬ 
cese qualche diffloolià di caraL 
tere organizzativo che avrenbe 
dovalo e.-v>ere risolta dal consiglio 
di quella lederazione nella pros¬ 
sima riunione del '27 marzo. La 
P.I.G.C. ha comunque deciso di 
rinunciare alia pnnntiva propo¬ 
sta ed ha aderito a una richiesta 
francese, pertanto i incontro fra 
e nazionali B, valevo;® i>er la 
coppa dei .MeduetTanto. verrà 
giocalo domenica 11 aprile a Ko- 
ma aho Stadio Olimpico 

Iiitlne u 13 aprile ih una città 
da destinare, si incontreranno le 
squadre giovanili (giocatori scel¬ 
ti con io stesso criterio delia 
squadra primavera, nati cioè dai 
primo gennaio 1931 in poi e che 
non abbiano mai partecipato a 
gare di squadre nazionali A) del 
ritaiia dei Nord e della Germania 
dei Sud 

Nel pnmi giorni di maggio la 
F.IG.C. co.-nunicherà alia FIFA 
1 e:enco de) 40 giocatori fra i ; 
quali oavtaniio tessere scCit) j 331 
che parteciperanno al campiona¬ 
to del mondo e che dovranno es-l 
sere irgnaiati mila Fèderaztoiiq (ii- 
ternazioaa’.c 8 giorni avanti della; 
prima partita della competizio-[ 
na Anale , 

La squadra pnmavera ritornerà 
in ca-mpo nei mese di maggio:, 
ieri infatti, nella sede federale; 
aliO stadio, ha avuto luogo un 
lungo e cordiale colloquio al 
quale hanno partecipato ring. 
Barassi ed il dott, Vaieniint per 
la federazione italiana eq n s-.g 


:iazlonale ungherese f'<j;i.e par¬ 
tita di ritorno, una delle migliori 
stpisdre linghcre.'i. verrà a gio¬ 
care con la ste?i,a -Società italia¬ 
na. una gara amichevole nei me¬ 
se di settembre. , 

Per quanto riguarda la parteci¬ 
pazione al camiiionato dei mon¬ 
do 1954. vane questioni organiz¬ 
zativo sono stale esaminate a Ba¬ 
silea fra il presidente uei comita¬ 
to organizzatore sig Thommen 
eu il segteiario sig Grandjean ed 
n dott. Vaieniini. successivamen¬ 
te Vaieiuini e Czeizier hanno 
compiuto un sojiraluogo in alcu¬ 
ne località consigliate fier lalie- 
nan.enro collegiale de.’ia naziona¬ 
le Italiana; la località di Bulle 
non ha potuto es«ere scelta per 
la posizione logLstica. oìi azzurri 


H« fascino; e questo fascino 
conquista la folla che aspetta i 
di sfogare la sua simpatia e la] 
stia passione per gli uomini de! 
ciclismo. ' 


Con ta calce, la folla, ha gin 
scritto .sui muri delle case e 
sull'asfalto delle strade gli ev¬ 
viva per i campioni; ora ia fol¬ 
la p in attesa, e — intanto — 
.incora .«i cliicdc; . ehi rinee- 
nì?-. 

— Io piiiifò .«Il Coppi.' 

— Il mio favorito è Petriieci.’l 

— Sommettiamo?... Io tengo 
Minardi! 

Chi avrà ragione? fra paco si 
saprò; a Sanremo gin fracrntno 
la linea biiincn e nera dell'ar-j 
rivo A Sanremo anclie una 
bella raga;;a — una 
del ciclismo — già si domanda: \ 

Chi sarà l'uomo elu- dovrò\ 
baciare?... ». 

.ATTILIO CAMOKIA.VO 



oioi ili “Tiifiiio,, 

“ih 

Lii/io il - Koiiiii II 


.Piccolo «derby» oggi allo Sta¬ 
dio Tonno: alte ore 13, infatti. 1 
rincalzi della Ruma affronteranno 
quelli della Lazio nel quadro de. 
gli incontri del campionato ilser- 
ve. L’incontro si presenta aperto 
ed interessantUsimo giacché alla 
noia rivalità che divide le due 
squadre si aggiungerà anche una 
questione d! cla.ssinca. 

Ecco le probabili, formazioni 
ROMA: Piancastelll; R. Ventu¬ 
ri, Xtoraliilo; Ketelln, Stefanelli. 
Pellegrini; Renovto, Pedrazzoll, 
AndreoU, (liiarnarri, t'Inipanelli. 

l..\7.10; Ile Fazio; Spurio, pa- 
tombini: (’arradort. l'anizza, tU 
Croce; Cadelil, Pistarrtii, Itetto- 
llni. Flamini, Alzpurii. 


Romulea-SangìorQese 
oggi al (ampo « Roma » 


F.\UST<> COPPI è il favoriiU 
della corsa ma per vincere il 
eainiiione dovrà avere l'azio¬ 
ne agile e svelta 


La Itomutea approntlando del¬ 
la festività di S, Giuseppe ha 
aniiripaio ad oggi (ron inizio 
alle i'iiicuntro eoii la San- 

gtorgese. 

Per l romani la partita odier¬ 
na e di virale Importanza: una 
nuova battuta d'arresto. Infatti, 
slgnltieherehbe per 1 comunali la 
relroressloiie e per questo do¬ 
vranno mettercela tutta per su- 
perarc gli avversari di turno, av¬ 
versari non certo laelimciite ad- 
doinestlcablll. 

Kveo la probabile lormazlone 
dei giallo-rossi: DI Santo; Santel- 
11. Veronirl. .Vndreoll; l'ervlnl, 
Paiiselll; fllannone, c.-impodonl- 
eo, liasseitl, DI Olanvilo, Scia¬ 
manna. 


6 u spcnicou 


CONCERTI 

Bloomfield-Gimpel 

ali'Àrgenlina 


Domenica 21 alle ore 17,30 al 
Teatro Argentina II concerto del¬ 
l'Accademia di S Cecilia sarà 
diretto dal M o Theodorc Bloom- 
field con la partecipaziéne del 
violinista Bromsluvv Gimpel. In 
programma musiche di Prokofief; 
Mozart; Britien; Berlìoz- I bi- 
giietli som» Ili vendila dalle 10 
alle 17 al botteghino. 


TEATRI 

al Teatro dell'Opera 
« Arrdrea Chénier » 


Oggi, venerdì, riposo. Sabato 
20, alle ore 21, replica dell'» An¬ 
drea Cht'nier » dì If. Giordano 
(rappr n (ìtì). diretta dal mae- 
stio Angelo Questa. Intcrpteti' 
Renata Tehalili. Antonio Oaliè e 
l’aolo Siiceli Domenica, alle 
ore i7. rappresentazione m ab- 
boiianienfo diurno della « Mar- 
gbenla d.i Cortona » di Licinio 
Refico. diretta dal maestro An¬ 
gelo Questa Interpreti principa¬ 
li: Flisabclla Barbalo. Vasco 

Cainpagnnno, Laura Carni, Anna 
.Marta Canali, Umberto Borghi. 
Giulio Neil e Gustav'o Gallo. 
iMaestiu <lel coro Giuseppe Conca 


Cherco Durante 
al Teatro Rossini 


Comnui.i fon grande successo 
al Teatro Rossim il ciclo di re¬ 
cito della conqjagnia di Checco 
Dui ante. Si rojilica la commedia 
brillante di Caglìeri « Alla ter 
mata del CG * alternandola con 
« Il cacio sul maccherom » di 
Palmicrmi, 


Castello: Sangaree con F. Lamas 
Centrale: Storia di tre amori con 
K. Douglas c A. Ferrerò 
1 Centrale Ctampino: E' l'amor che 
mi rovina 

Chiesa Nuova: Il figlio ùel Texas 
Clne-star; Il traditore di Fort 
Alamo con G. Ford 
Clodlo; Storia di tre amori con 
K. Douglas 

Cola di Rienzo: 11. traditore di 
For* Alamo con G. Ford ■ 
Colombo: Il villaggio delTuomo 
bianco 

Colonna; La corriera della morte 
Colosseo; Attente a] marinai 
Corso: Un giorno In pretura con 
P. De Filippo e S. Pampanini 
(orario 16 18 20 22) 

Cottotengo: Barriera a Setten¬ 
trione 

Cristallo: La leggenda dell'arcie¬ 
re di fuoco con V. Mayo 
Del Quiriti: Anime sul mare con 
G. Cooper 

Delle Maschere: l'incantevole 
nemica con S. Pan-panint 
Delle Terrazze; Cinema d'altri 
tempi ron W. Chiari 
Del Vascello: Squadra omicidi 
con E. G. Robinson 
Delle Vittorie: Ti ho sempre 
amato con A. Nazzari 
Diana: Il fattaccio 
Doria: Lo sperone nudo 
Edelweiss: Balocchi e profumi 
con T. Lees 

Eden: Donne proibite con L. Dar- 
nell 

Espcro: Giuseppe Verdi con A. 

M. Ferrerò e P. Cressoy 
Europa: Maddalena con M. Toren 
(Kxeeislor: Donne proibite con L. 
Darnell 

Farnese: Lo sperone nudo con 
J. Slewart 

Faro; Chi è senza oeccato 
Fiamma: Sombrero con V. Gasr- 
inan 




NETTA VITTORIA DEll'ii EUROPEO » IERI SERA ALIA CAVAUERIZ2A 


Troppo forte Duilio Loi 


per il tenace De Joonni 


Il (l'iesliiko si ò iìg}iiu(liciìit) il ncrtloHo ni punii — .\(-\gli nliri 
incanì ri successi di Dui Pin/.. Henuìrdinello. Follo o Denti 


Il debutto luiiiatio di i.oi lum 
Uh rlchiuiiuilo una giutide lol'.u 
:eii tycru Hlla Casai;»ni//u. qu 
asheiilt pero hanno usuto touo. 
perchè 11 catnjilone d'Huopa hu 
dl-siuiuuo un ecceilenie iiuon- 
tro liiittemio con tn<-i!Uù il <'o 
laggio.sp e .sniaiiziulo d,- Joatmi 
Il coinliutUinento i>iiie .se hii 
visto la chiaia .■viijit-uoutù di 
Lni. e htttto intere.—vanir dal 
lato itK'nlco; finalmente, dopo 
il ntiio di PioletU. m «• rissalo 
111 ! ring un atteta biillunie ed 
estro'u. (Iiiulniente si è iisi.sta 
ia bove a! pasto de;ia !l.s.su 

li campione d'K.uropu. sin dal- 
l’ini/lo del match, ha pieso .sul 
damenle iii mano t ini/iativu at¬ 
taccando i! romano con .sinistri 
in linea <lo)>piati in Hook al cor- 
!>o e destri alla nm-scella I a 
estiemo mobilità sulle ga:»l>e In: 
permesvso. Inoltre, a I.ol di Ikish- 
re con tianqui'.lUà; Inlatti De 
Joantn disoriemuto da! ritmo 
si c tro\at(> a disagio e | suol 
attacchi sono aiutati per Io [lu'i 
a vuoto 

Col pa.ssaie de!!»* ripie.se la 
situa/iotie non e mutata. Loi c 
limasio .semine iiadioiie deila 
siuia/lone. .sempre a'.raUacco. 
nonostante i rabbiosi attacclii di 
De Joanni che ha tentato jiiù 
mite eli coipirc d incotitro; effi¬ 
caci azioni ha condotto il roma¬ 
no nella quarta e neii'otiaia ri¬ 
presa. ma la reazione dei cam¬ 
pione è scmrre stata pronta 

Combattuti I due ultimi round: 
De Joaniii ha arc«»icialo la <li- 
.siaiizzt Iter colpite con violente 
irarlche al corpo, ma anche In 
questo ramiu». relorlià di I <»ì 
ha prevalso Netta e conrlncen 
te la rittoriu di t «il. tl ({uaìe ha 
■suscitalo una buona Impres-sio 
l'e inaigiado una cena mono 
tonia deiCinconlro; liuonn an¬ 
che Ih pre-sta/ioiK' dei romano 
«’lie contro un atteisarP» troppo 
xe'.ncp. non ha jioiulo far raiere 
.e sue ({iiainà 

Kd eccoci agli Incontri di se- 


11 dettaglio tecnico 

XK-MIFlN-àLI TORNEO BERNA¬ 
SCONI (peri gallo): nentt (Cre¬ 
mona) kg. 54 b. Carutti (Novara) 
kg. 53.800 ai punii in 8 riprese; 
Rollo (Cagliari) kg. 53.200 h. Ta- 
nell! (.Arezzo) kg. 54 al pnnti io 
8 riprese. 


mitiinile dei toinel Kiattint e Ber- 
iiiifconi. Nei ])ts! metli Da! l'Iav. 
e Beriuiidincilo .supeiando ai 
punti rispettivanienle SaUoidt e 
Karer/unl si sono iiuallticalt per 
.a tinaie, 11 miglioic dei itne 
«oml'iittiiiieiiii e stato ipielto «•he 
Ila listo di Inulte Dal Pia/ e 
Siilxo’.di 

Sono stale olio rijiicse dina- 
inenie coml;atluie, i! romano ò 
ni>l>ar.so tvuueiioie In linea tec- 
ntea. ma Salxoldi è |>iaciuti> pei 
{lotenzu e iu(grc»*i\Uà. Hanno 
deciso le soiH dell'incontro le 
ultime due rliiies»- nel corso del¬ 
le quali Dal Pia/ ha colpito jili'i 
volte con elllcacl de.stil alla ma¬ 
scella il rUaie. La vittoria, co- 
•minqtie. è stat«i <11 siiettKsimu 
iiiisUrii, 

l.'altio incontio è stato meno 
iiitere.s.sante. ncrnardineilo. mo- 
straiulosi miglior temico tieil ax- 
ictsiuio. .si e aggiudicato 1! xer- 
(Ictto III tiiutiiern clilara. Faver- 
/ani <leie la sua «icotKItUt alla 


strana tattica dt iitt<‘.s»i utlot- 
tata 

Nei pe.sl gallo Rollo e Denti 
si sono giiailagnuli il dii itti» di 
disputale la tinaie ixittendo ii- 
spettlxamcnte Tanelli e Caiutti. 
Rollo si e luipo.sto con faticii al- 
.'bstiiiso Taneih. clic disjiutundo 
un bel imiici) non ha perine-s-so 
al torte cuginuitano di ligirrare. 
Modcstifsmio . 1 incontro tra 1! 
guurdiudesiiu Denti e li nuxaie- 
-e Ctiiiittl; ha xtnto. di mlsuiu. 
il primo giazio una sua nwiggioro 
hggressixltà «• potenza. 

ENRICO VE.N'mU 


Muovo record mondiale 
dei 400 metri quattro stili 


ARTI: Ore 16-19; C.ia Spettatori 
italiani « L’avaro » di Mollcre 
con S. Tofano e A. Ninchi 
DEI CO.MMEDIANTI; Riposo 
ELISEU; Ore 16.30 - 19.30: Com¬ 
pagnia Stabile di Roma: « In¬ 
chiesta SII un adulterio » 
fiOLDUNI: Ore 17.30-21,15: «Let¬ 
to matrimoniale» con C. Ghe- 
raldi. 

OPERA DEI BURATTINI: Ore 
18,30: « I corsari e la bella ad¬ 
dormentata » di M. SIgnorelli. 
Balletto canto di Spagna. 
PALAZZO SISTINA: Ore 17.30: 
Anna SLign.ini m ■ chi e di 
scena • 

PIRANDELLO: Ore 17-£(i Compa¬ 
gnia Stabile diretta da L. Pi-, 
casso: «La morale della ai- 
enora Duiska ». 

QUATTRO fontani;: Ore 17-21 
« Fimli‘<)ll funi'olà » eli fiircio 
ROSSINI: Ore 16: C.ia Checco 
Ditranl-,;; « Alla fermata del j 
66 » rii Caglicri e alle 19 « Il 
cacio SUI niaccheroui » di Pal- 
tnerim 

ItlDOT'l'O ELISEO: Ore 18: C.la 
C. naseggio « La scrx-a anio- 
rosa » di Goldoni. 

VALLE: Ore ‘il’ «I iiersiani > 
con V. Gasman 


imminente alio SPLENDORE 




RKI.MS, 18. — Il mmtatore 
francese .Maiirlrr LiisU-n ha con- 
quisiato ipiesla .seta un nuoto 
record mondiale dt nuoto: quel¬ 
lo dei 4U0 metri qiiaiiro stili con 
Il tempo di 5'27”.3. il prendente 
record era di 5*31'* cd era stato 
stahIUlo a l.und (Svezia) dFllo 
svedese Jan Andsbahx il 29 ot¬ 
tobre 1953. 


LA PREPARAZIONE OEllE ORE SQUAQRE ROMANE 


4 

Bergamo o THontanari 
mezz’ala a Palermo? 


I giallorossì sono partiti ieri per il « buen retiro » 
di Monteporzio - Oggi, alle 15,05, parte la Lazio 


SE.MIFINALI TOR.NEO FRAT- 
TI.VI (pesi medi); Bernardinello|trainer infemfa schierare Brede- 


Pcr la trasfcrt.i palermitana A:- 
lasin ha «onvocato Ieri sera do¬ 
dici giocatori c preci«aijientc* Sen¬ 
timenti IV. Aiitoiiazzi, Di Vcroll. 
Sentimenti V. Aìzant. Montanari. 
Bcrganui. PiKctnelIi. Burini, Lof- 
gren. Fontane-! e Bredc.-cn. Fuin 
e Vivolo sono «tali ta<a-latt a r:- 
pi>so a canea delle loro precarie 
conilizionl tifiche 
Sulla probabile form.irione che 
inltiidc opporre ai Palermo AI- 
;as;n ha nianleniito il massimo rt- 
serlio; tuttavia. ion«iderata la 
eonvocazjone di quattro mediani 
iMontanari, Sentimenti V. .Alran! 
e Bergamo» e di nessun ccnlra- 
X'ant! è logli o credere che il neo 


rinl (Puccinelll». Bergamo (Mon¬ 
tanari o Burmii Brcdesen, Lof- 
gren, Fonlane'l 

Ij I.azin partirà per Palerm»» 
oggi alle ore 15.0.'». 


I giatlnrci'Sl hanno svolto ter; 
una brei’c scdut.i atletica ed una 
liartite!!.*» a due porte isette con¬ 
tro «eltcì durata iipa quarantina 
di minuti. E' stata segnata una 
Mila rete ad opera di Bronèc. Nel 
tardo fHimerigglo 1 gloc.atori sono 
poi partiti per !i ritiro di Mon- 
leporz-.o doxT si tratterranno sino 
a domenica mattina 

comitiva gia'.'nrossa era com¬ 
posta da due accompagnatori ut- 
iiciali. dall'allenatore Catx-er e 
d.ii «eguenfi giocatori .Albani. 


otto riprese; Dal Piaz (Rama) 
, kg. 72.3»» b. .Salvoldl (MiUno) 
51 concentreranno inxece a ;2,49» ai punti in 8 rlprete. 

xey. dov« 1 22 giocatori designati 
ed 1 loro accompagnatori .«t por 


ITflesle) kg. «2^200 b, Favervant) aj comando della prima linea -i,.,.».... 

(Cremona) kg. jl.«80 al p^fl^ln;,. Bergamo o Montanari a mcz-lMor».. Azlmont). Ebani. BortoUt- 

z'ala con il compito (ii giocareArcatilo Venturi. Celi»,. Ohig- 
• » ..Pcris».notti». Bcltini. Pandol- 


teranno fln da! iirimo giugno 
prossimo 


arretrai’ in funzione di «piarlo 
_ mediano 

PESI LEGGERI : Loi (Trieste) j Ecco dunque la proljabilfc for- 
kg, 82AM b. De Joanni (Roma)lmazlone • Sentimenti IV, Anlo- 
kg. 82,508 ai puirti In dieet riprese.] nazzt. Sentimenti V. Di Veroli; 
Arbitro RarroTecchlo. .A!zanl. Bergamo (.Montanari»: Bu- 


TORNANO I COLORI DI TESIO OGGI ALLE CAPANNELLE 


Tommosuccio a confioiito con Visinole 
nell'appossiononte Pi. Alfonso Dolio 


fin! e Cardarelli 

Ieri Celio ha partecipato alla 
partitella senz.a però impegnar»! 
troppo" !e sue rnndUloni sono 
appar.«e abbastanza rassicuranti 
tuttavia solo domenica mattina 
Carver deriderà sulj'opporlunilà 
di far!o scendere in campo o 
meno 

L’informatarr 


II. HOLZ.ANI) in Un t..rn«o 
Triangolare di hochey su ghiac- 
‘iio disputato a l'Aia, ha pareg¬ 
giato con II Tammerfors per 4 a 4 
11-2. 1-2. 3-0» 


CINEHA-VARIETA’ 


Alb.'iliibr.'i: Il falco <li Bagdad e 
rivista 

Altieri: Spia ut luuo e rivista 
iliiibra-loviiivlli: Ati/ar con U. 
.Ailnms c rivi.sta 

Aurora; Il massacro -.h l'omhsto- 
ne con M. Moiiroe c rivi.sta 


La l'ciiirc: .Il tesoro dei Condor 
i‘ rivi.sta ' 


l’rlnclpe: La ma.-cotte del fuo¬ 
rilegge e rivista 

Veutiin Atirtle: Verso ia luce c 
rix'ista 

\oltiirnn; Il traditore di Fort 
AI.tiiio con G. Ford e rivista 


». 


.’INEM.A 


.\.B.t',; Arliglii» insaiifniinato 
.Acquario ; Giuscpp»; Verdi con 
P. Crcs.soy c A. Ferrerò 
Adriano; i saccheggiatori del 
sole con G. «Ford (Ore 14.35 
IG.U.» 17.1.» 19.2.5 21.05 22.45» 
\lba: Il piu comico spettacolo 
del mondo con Totò 
Alcvone; Squadra omicidi con 
E Itobinsou 

.'\mliasriatori: Donne i»rnil)ite con 
!.. DarnclI 

.\nlenr; Magia verde 
.-Apollo: Lxicrezia Borgia con M. 
Caro! 

Aj»j»i«; S<)ii.idra omicidi con E. 
R<»l>mson 

■Aquila: Noi peccatori con Ame- 
ileo Nazzari 

Arrobaleno: Dangerous Crossing 
«Ore 18 20 22» 

Arrniila: Processo alla citta con 
A. Nazzari 

A ristori ; Sombrero coti A'. Gass- 
man 

-Astoria: Ti ho ccniprc amato 
•■Oli A Nazzari 

Astra: Il traditore di Fort Ala¬ 
mi» con G. Ford 
Atlante: Cinema d'altri tempi con 
\V. Chiari 

Attualità; Il matrimonio ron De 
Sua c S Pampaniiu 
Aii,:iis|iis: Sangaree con F I.amas 
Aureo: Le ax"x"enture di Peter 
Pan di W Disney 
Ausonia: Il traditore di Fort 
Alamo coi! G. Fi»rd 
Barberini; I.a regina vergi.-re con 
S Grangcr e J Simmons <ora- 
Tio; 15.30 n,t5 1933 22.30) 
Bellarmino: Il sole splende alto 
Belle Arti: Peggy la .studentessa 
iternini: I.ili < on L Caron 
Bologna: Bquatira omicidi con 
E Robinson 
Brancaccio: Squadra omicidi con 
E Robinson 
Capannelle: Il mongolo nliellc 
Capitol: Vestire gii ignudi con 
G. Ferzelti 

l'apranira: Maddalena con .Mar¬ 
ta Toren 

Capranichetca; I-a spiaggia con 
R. A'allone e M Carol ' 


Aleiiodoro favorito nel tradizionale IVeniio San Giii.^eioiit* 


Doinuni ili ('invìna 

ADRLA\0 - GALLERIA - SUPERCIXEMA 


All’ippodromo delle Capannelle jernnento sono scarse: proveremo-seppe lu cui vedremo all'opera un! 
oggi in programma una prova cd indicare Tommosuccio davanti',altro prodotto di casa Testo, Ate- 
di grandissimo interesse tecnico.'a Visinale per ta grande fiducialnodoro, con il molo di favonio 
degno preludio alle clossiche del-jche obbiomo in Testo e per i 3 nei confronti di Rio dello Grana. 
lo stagione di pnmacera che or-'cliili e mezza che si trova «i rice-'TrOn e Sprint. 

mar battono alte porte: il *Pre-jrere ma non ei sorprenderemmo i.a nuntone ocra inizio alle 


L'incontro e stato molto ap 

passionante, ma t troppo nume-iKutas e Reiick per la federazione 


rosi falli causati daU'eccessivo 
ardore glei giocaton. ha guasta¬ 
to Il gioco, mentre anche l'arbi¬ 
traggio non e staio sempre per¬ 
fetto. 

Fra gh Italiani da sottolineare 
la bella prova di Stefanini e dt 
Romanuttl. che sono sali t due 
grandi marcatori. Tra t france¬ 
si occorre notare la notevole 
prestazione di Dessemme. Hau- 
degaud. Bumere. Monetar e An- 
loine 


O99Ì Mer-Prt YercelK 


VERCELLI. 18, — LTntemazio- 
naie di Milano disputerà domani 
con una formazione mista, un in 
contro amichevole con la Pro 
Vercelli. 


ungherese; 

I rappresentami dei’© due re 
aerazioni hanno concordata la 
data dei l» màggio per una ga¬ 
ra tn lUIià tra le squadre giova¬ 
nili (formazione prtmavera) con 
partita dt ritorno da giocarsi nel 
periodo Ottobre-dicembre 1954. 
In ta:e occasione i rappresentanti 
dCua fecerazione ungi/erese han¬ 
no annunciato nnviio ufflclaie 
che verrà flvoito alla federazione 
italiana per un incontro Ungbe- 
ria-ltalla da giocarsi negli ultimi 
mesi dei 1954; inoltre Twrà ri¬ 
volto rinvilo ad una delia mag¬ 
giori società italiane per aliena» 
re a Budapest c«| primi giorni 
dei mese di giugno la squadra 


ij •Pze-jrere ma non et sorprenderemmo i.a 

mio .Alfonso Doria • che con la-se dalla lotta senza quartiere che olle 1430 e comprenderà 9 corse, 
sua ricca dotazione di un tnilio-Jessi si doronno lungo tutti i IBbO Ecco le nostre selezioni; 
ne c 260 mila lire sulla distanra,metri aetia cor.xa fosse invece ili Vn’ta Mnriiio «inra 

!dt teCO metri in pista piccola co- secondo ad uscire vittonvso. * Prem o’Rocca- 

'partoh Itinteprima del La carta dovrebbe chiudere gli Rlsclno. Premio 

«Panoli». nitri: da tVi.«e Boy che ho deluso; Giuseppe: .Ateaodttro. Ri» 

Motiro principale d interesse fa'alla rientrata suda pista romana: orana Tron Premio Clio- 

presenza, dopo una lunga parm-’.a .Mamago che ci sembro d» ca-[j Salirne. Splendide Boy! 

...Dfn,. 


tesi, dei magici colori di Fede 
nco Tesio: il « mago di Donnei¬ 
lo > sembra che finalmente abbia 
capito che anche t romani gli ro- 
ghono bene e, messaggero del suo 
grande Botticelli annunciato in 
arrivo per il « Parioli *, ha in¬ 
viato al • Doria > quel Tomma- 
succio di cui si dice un gran bene 
e le cui possibilità saranno messe 
a severo vaglio nella odierna pro¬ 
va da Virinole, già simpatica¬ 
mente noto alle Capannelle, e che 
con il passaggio di età sembra 
avere ancora migliorato le sue 
grandi possibfIUà. 

n pronostico necessariamente 
deve orientarsi perso questi due 
cavalli tra i quali le tinca di ri- 


nella sua ultima sfortunata pro¬ 
va. a Kankan che non ci sembra 
valere i nominati. 

Un discorso a parte meritano 
Bacia e Mah Jong che ci sembra¬ 
no in grado di poter trarre pro¬ 
fitto dalla izrevedibite lotto sema 
quartiere tra Visinaie e Tomma- 
suecio per fornire il risultato a 
sorpresa. Sarà comunque una bel- 
Itsstma corsa che non mancherà 
di appassionare il pubblico dette 
granai occasioni che indubbia¬ 
mente vedremo oggi alle Ca¬ 
pannelle, 

ta riunione comprenderò anche 
U tradizionale Premio San Giu 


succio, Visinaie, l.rscant. Premio 
Lago di Como: Nelson, Ghedina, 
Scandal. Premio Melpomene: Co¬ 
ke. Oberonia, Elianto. Premio 
Callope: Trebaseleglie, Mannare- 
se, Zecca d'OTo: Premio Tersico¬ 
re; Ovlndoll, Parteciparlo, Ka- 
naila. 




Fiammetta: Rivista «Tevere 
blues » ore 17.30 

Flaminio: Donne proibite con L. 
Darnell 

Fogliano: Mirar con D. Addams 
Fontana: Cavalleria rusticana 

con Kerima 

Galterla: I saccheggiatori del sole 
con G. Ford (Ore 14,35 16.05 
17.43 19,25 21.05 32.45) 
Garbatella: Lucrezia Borgia 
Giovane Trastevere: Anna pren¬ 
di U fucile 

Giulio Cesare: Squadra omicidi 
con E. Robinson 

Golden: Ti ho sempre amato con 
A Nazzari 

Imperlale: Maddalena , con Mar¬ 
ta Toren (Inizio ore 10,30 ant.) 
Impero: La cieca di Sorrento con 
A. Lualdi 

Indtiiio: 'li ho sempre amato con 
A. Nazzari 

Ionio: Mizar con D. Adams 
iris; Cinema d'altri tempi con 
W. Chiari 

Italia: Sangaree con F. Lamas 
Livorno; Il trionfo della Primu¬ 
la Rossa 

Lux: Trinidad con H. Hayxvort 
Manzoni: La maschera di cera 
con V. Prìcc 
.Massimo: Il fattaccio 
Mazzini: Villa Borghese con De 
Six;a e C. danni 
Metropolitan: La regina vergine 
con S. Grangcr, J. Simmòns 
(orario 15.30 17,45 19.55 22,30) 
Moderno: Maddalena con M. To- 
rei) , 

Moderno Saletta: Il matrimonio 
con De Sica e S. Pampanini 
.Modernissimo: Sala A; 11 tradi¬ 
tore di Fort Alamo con G. 
Ford. Sala B: Guerra dei 
mondi 

Nuovo: Cinema d'altri tempi con 
\V. Chiari 

Novocine: Giuseppe Verdi con 
P. Cressoy 

Odeon: Il prìncipe di Scozia con 
E. Fllnn 

Odcscalcbi: Questa à la vita con 
Fabrizi e Totò 
Olympia: Accadde a Berlino con 
J. Mason 
Orfeo; Sangaree con F. Lamas 
Orione; La piccola principessa 
Ottaviano: Sangue sul Uume con 
C. Calvet 
Palazzo: Napoletani a Milano con 
E. De Filippo e A. Ferrerò 
Palestrina: Tl ho sempre amato 
con A. Nazzari 
Parioli: Donne proibite con L. 
D-irnell 

Planetario: Dieci canzoni d'amo¬ 
re da salvare con N. Pizzi 
Platino: La maschera di cera con 
AV. Prlce 

Plaza: L'irresistibile mr. John 
Plinius; Core forestiero 
Prencste: La cieca di Sorrento 
con A. Lualdi 

Prima valle: Voto di marinaio con 
Elly Parvo 

Quirinale: Ti ho sempre amato 
con A. Nazzari 

Quìrinetta: Sua altezza ha detto 
no! (orario 15.45 17.45 19,43 22) 
Reale; Squadra omicidi con E. 
Robinson 

Rey: Biancaneve e i sette nani 
<11 AV. Disney 

Rex: Ti ho sempre amato con 
A. Nazzari 

Rialto: La maschera di cera con 
V. Pnec 

Rivoli: Sua altezza ha detto r.o! 

I erano 15.45 17.45 19.45 22) 
Roma: Francis alle corse 
Rubino: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A. Ferrerò 
Salario: Un capriccio di Caroli¬ 
ne Chcrie con M. Carol 
Sala Eritrea: La conquista del 
West 

.4ala Umberto: Aida con S. Loren 
sala Traspontlaa: Duello neUa 
foresta 

Sala Vignoli: Diavolo bianco 
Salerno: Joe il pilota 
Salone Maisberita: La nave del¬ 
le donne maledette con Kerima 
santlppolito: La collina della fe¬ 
licità 

Savoia: Squadra omicidi con E. 

Robinson 
Silver Cine: La lupa coi» Kenma 
Smeraldo: Un’ora prima dell'al¬ 
ba. (schermo panorami!»)) 
Splendere: Giulio Ceaare eoo M 
Brando (schermo paneramtcol 
lOre 14.45 17JO 19,55 2X3D) 
Stadlitm: Mizar con D. Addams 
SopercDiraM: 1 saccheggiatori del 
sole con G, Ford (Ore 15,15 
17 18.40 20.40 22,40) 

Tirreno: Ti ho sempre amato con 
A. Nazzari 

Trastevere: Il brigante di Tac¬ 
ca del Lupo con A. Nazzan 
Trevi: Quo vadls*» con R. Taylor 
Trianon: La cieca di Sorrento 
con A. Lualdi 

Trieste: n traditore di Fort Ala* 
mo con G. Ford 
Tnscolo: Pietà per i giusti con 
K Douglas e E. Parker 
A'erhaao: Giuseppe Verdi con A. 

M, Ferrerò e P. Cressoy 
Vittoru; n traditore di Fort 
.Alamo ron G. Ford 
Vittoria Ciaaapia©: Santo diso¬ 


nore "X 


nCGOLà PDMUaTA’ 


1. t oxaiBsmt lAus 

«. u 

.a. ASTIGIANI Cantù 

svende 

cawereleito pranao ecc- 

Arreda- 

menti granluaao . ecopoenld. fa¬ 
cilitazioni - Tarai 32 (dirtoMOo 

Enal). 

}• 

t> AliTt» «'H'S.t aiNtini 

«. *» 


A. PATENTI Diesai ac o ppée aol- 
lecitamente ecooomeaiaant* «AI¬ 
TA utostrano» TtUbtr- 

to 90. Via TuratL 
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« .\ON C E’ MOTI VO DI RINVIARE I-' JNCONT RO DI GINEVRA - 

La stampa sovietica confuta 
le false asserzioni di Dulles 

/ dati definitivi delle elezioni al Soviet Supremo - La percentuale dei votanti è del 99SH^Io 
Il blocco dei comunisti e dei senza partito ha ottenuto dal 99,79 al 99,H4'*/a dei voti 


MOSCA, 18. — Sono .stati 
resi noti oggi i risultati delle 
elezioni al Soviet Supremo 
delVURSS svoltesi il 14 mar¬ 
zo 1954. Hanno votato 120 mi¬ 
lioni 727.806 elettori .su 120 
milioni 750.816; pari al 99,98 
per cento. 

Nelle elezioni al Soviet 
dell’Unione i candidati dpi 
blocco dei comunisti e dei 
senza pa,rf.ito hanno ottenuto 
120.479.249 voti, pari al 99.79 
per cento. Hanno votato con¬ 
tro i candidati del blocco 247 
mila 897 elettori. Schede ìnd¬ 
ie; 680. 

Nelle elezioni al Soviet del¬ 


le Nazionalità i candidati delhìoni di Foster Dulles secoìi- 


quale ridicolizza la tesi di 
Dulles eirc/i una pretesa 
« tattica dilatoria » iouiPlicn 
nei confronti della conferen¬ 
za di Ginevra. 

La Pravda indica il « me¬ 
morandum . sovietico come 
una prova della assurdità 
delle asserzioni di Dulles. 
L’URSS, essa dichiara, ha fat¬ 
to conoscere ufficialmente il 
suo punto di vista su questa 
questione ed ha chiaramente 
indicato che non vi è da parte 
sua alcun ostacolo alle misure 
pratiche di organizzazione 
della conferenza. 

A proposito delle dichiaru- 



MOSCA — II patriarca Alessio depone la sua scheda 


blocco dyi comunisti e dei 
senza partito hanno ottenuto 
120.539.860 voti, pari al 99,84 
per cento. Hanno votato con¬ 
tro i candidati del blocco 187 
mila 357 elettori. Schede nul¬ 
le 609. 

Assieme ai risultati eletto¬ 
rali, le prospettive della Con¬ 
ferenza di Ginevra sono oggi 
al centro dei commenti ilei 
giornali sovietici. 

Il » memorandum i> con il 
quale il governo sovietico ac¬ 
cetta la data e la sede della 
conferenza di Ginevra viene 
pubblicalo stamane con gran¬ 
de rilievo dalla stampa, la 


do cui •sembra che i comuni¬ 
sti ctne.s'i non .siano soddi¬ 
sfatti degli accordi presi per 
loro 1 , la Pravda nota che il 
governo sovietico ha infor¬ 
mato le tre potenze occiden¬ 
tali che anche il • governo 
cinese accetta di partecipare 
ai lavori di Ginevra per di¬ 
scutervi i problemi coreano c 
indocinese che questo fatto 
non si presta ad alcuna illa¬ 
zione. 

Non vi è dunque alcuna 
valida ragione — conclude il 
giornale — per un aggiorna¬ 
mento della conferenza gi¬ 
nevrina. 


SULLE MINACCE ATOMICHE U. S. A. 


I deputati laburisti 

Inte tpelluno Chntc hill 

v: Vogliamo che prima di impiegare armi 
atomiche sia sentita la nostra opinione ' 


remo armi atomiclic senza 
una decisione comune della 
NATO, in seno alla quale ab- 


!.. T. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 18. — Numerosi 

parlamentari laburisti hannojbiamo lutti il diritto di dire 
interpellato oggi il primo mi-1 la nostra opinione <•. 
nìstro Churchill per sapere 
« se. in conseguenza della 
annunciata politica del pre- 
.sidcn'te Eisenhower di « rap¬ 
presaglia massiccia •• contro 
una aggressione, la politica 
americana potrebbe portare 
in guerra ITnghilterra senza 
che il Primo Ministro inglese 
ne venisse informato in an- 
ticipQ >*. 

Dalle parole di Eisenhower 
si rileva infatti, dice la in- 
terpellanzp, che la « rappre¬ 
saglia » americana preannun- 
. ciata dal presidente Eisenho¬ 
wer piotrebbe portare allo 
scoppio di un nuovo conflit¬ 
to, prima ancora che gli al¬ 
leati delPAmerica ne venisse¬ 
ro informati. 

Un altro laburista. Arthur 
Henderson, noto esperto di 
politica estera, ha a sua vol¬ 
ta chiesto che Churchill chia¬ 
risca « in base a quali crite¬ 
ri il presidente Eisenhower 
' e il Primo ministro Churchill 
posano consultarsi sull’im¬ 
piego di bombe atomiche in 
caso di guerra o di un con¬ 
flitto che coinvolga i due pae¬ 
si w. 

Le interpellanze dell’oppo¬ 
sizione saranno discusse alla 
Camera nella riunione di 
martedì prossimo. 

II m Manchester Guardian » 
sottolinea a questo proposito 
che il Canadà già .messo 
in chiaro da tempo, di non 
ritenersi, impegnato a schie¬ 
rarsi con gli S. U- in un con¬ 
flitto. senza consultazione 
preventive ». 

Dal canto suo il settima¬ 
nale della sinistra laburista. 

Tribune, accusa il governo di 
avere opposto « solo una su¬ 
pina acquiscenza ai nuovi 
criteri «difensivi» stabiliti 
unilatèlyqtaente con le di- 
chiarazioìlijS''*"'®^''® ame¬ 
ricane». ■ 

« Vorremmo essefè sicuri 
— scrive ancora il New* 

CNroolclc che non bnplegbe- 


Bidault conferma che la C£D 
preclude ruuifìcazione tedesca 

PARIGI. 18 — Nel cor^o di 
una serie di rispo.sle a do¬ 
mande rivoltegli sulla CED 
dalla Commissione esteri del- 
1’ .Assemblea nazionale, Bi- 
dault ha confermato oggi a- 
pertamente che la CED rende 
impossibile l'unificazione te¬ 
desca. e priva la Germania 
unificata del diritto di uscire 
dalla CED. 

Se la Germania uscisse dal¬ 
ia CED, ha detto Bidault. gli 
occidentali considererebbero 
questo fatto come un atten¬ 
tato alla loro sicurezza, e in¬ 
terverrebbero militarmente. 
Come è noto. Molotov aveva 
appunto dimostrato, alla con¬ 
ferenza di Berlino, analiz¬ 
zando gli stessi trattati citati 
da Bidault. che la CED pre¬ 
clude runificazìone tc-desca 
Ciò che Bidault aveva smen¬ 
tito a Berlino ed oggi invece 
deve ammettere. 


La stampa sovietica rife¬ 
risce poi che un protocolio 
per la reciproca fornitura di 
merci tra l’UIlSS c la Corca 
nel 1954 è stato firmato il 15 
marzo a conclusione delle 
trattative fra il mini.stero del 
commercio estero dclVURSS 
ed il ministero del commercio 
estero tirila Corea. 

Il protocollo contempla la 
fornitura, da parte sovietica, 
di attrezzature, macchine ìi 
tensili, metalli ferrosi e noe 
ferrosi, derivati del petrolio, 
articoli di gomma, prodotti 
chimici ecc. necessari all’eco 
noniin nazionale della Corca. 
Dal canto suo, la Corea for¬ 
nirà ttlVURSS metalli non 
ferrosi, frutta cd altri ani 
coti. 

Il protocollo c stalo jirma 
to dal vice ministro del com¬ 
mercio estero dcll’URSS. Bo- 
rissov e dall’ambasciatore di 
Corca Lini He. 

Ieri, infine. Vambasciiitore 
corcano ha offerto un ricevi¬ 
mento in occasione del quin¬ 
to aniiiversario dell'accordo 


sulla cooperazionc economica 
e culturale fra URSS e la 
Corea. 

Da parte sovietica erano 
presenti il primo vice presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri c ministro degli affari e- 
steri dcll’URSS Molotov, il 
vice presidente del Consiglio 
dei ministri e ministro del 
commercio delVURSS Mi- 
koian, il presidente del Pfae- 
sidiuni del Soviet supremo 
della Federazione ru.ssa Ta- 
rnssov. 

L’ambasciatore coreano e 
Molotov hanno .scambiato di¬ 
scorsi. 


L'America porrà all'ONU 
il veto contro la Cina 

NEW YORK. 18. -- Il capo 
(Iella <U‘le;ia7.ioiic amerìcaiin 
pre.-i'.i) rONU. Henry Cabot 
Ldilfie, lia (lichiaiatp oggi che, 
.s-e ncces.;ano, gli Stati Uniti 
faranno ii<o dt'l veto pei‘ im¬ 
pedire riiigre....'-<t della Cina al- 
rONU. 


35 aerei francesi 

distrutti o Sten Bisn Fu 

Un clamoroso falso dell'agenzia gov’ema- 
livn suir Indocina smascherato a Parigi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 18 — Altri otto 
apparecchi di.strutti oggi dai 
vietnamiti dinanzi a Dien 
Bien Fu hanno portato a 35 
il totale degli aerei francesi 
posti fuori combattimento nel 
giro di pochi giorni. Nel tea¬ 
tro d’operazioni attorno alla 
cittadella, trasformata in un 
immenso incendio, i vietna¬ 
miti hanno conqui.stato i for¬ 
tini franee.si di llìmlon e Do- 
clar cd hanno accolto la resa 
di due compagnie franco-col- 
laborazioniste. 

Il Viet Nam liber(» ha ri¬ 
portato un altro importante 
successo ne! Tonchino, allor¬ 
ché le truppe poiwlari sono 
entrato, dopo quattro giorni 
di assedio, nel caposaldo di 
Fuong Khe, 60 Km. a sud di 
Hanoi. 

Que.ste. in breve, le notizie 
disastrose por i colonialisti 
francesi, giunte oggi dall’In¬ 
docina. 

l/agenzia dì .'.tampa fran- 
ce.se è intanto protagoni.sta, 
da stamane, di uno s'Cnndalo 
diplomatico - giornalistico di 
considerevoli proporzioni a 
seguito di una pubblicazione 
apparsa nel settimanale L’ob- 
servateur. Il 6 marzo, sotto il 
titolo « La politica estera ci- 


IL PATTO CON WASHINGTON CONDANNATO ALLE URNE 


Schiacciante vittoria 

delVopposizione nel Pakistan 

Cinqiianttino .seg^i .su cinquautacinquu al fronto dei parliti dio. .si 
oppongono alVingoronzn nmoricann — Il primo ministro battuto 


KARACI. 18. — Tra l'K e 
il 12 manzo .si sono svolte le 
elezioni Jill’As.seinblea legi- 
.sialivai della provincia del 
Pakistan orientale, nella qua¬ 
le vive più della metii della 
popolazione totale del ptese 
(42 milioni su 76). 

Le elezioni hanno su.scitato 
particolare interes.se tenendo¬ 
si nel momento in cui i cit- 
coli dirigenti del Pakis?tan 
stanno trattando con gli Sta¬ 
ti Uniti la conce.-.si(me di 
« aiuti » e la conclu.sione di 
un’allcimz:i militare. L'atteg¬ 
giamento ver.so ralleanza mi¬ 
litare con gli Stati Uniti è 
stato uno dei principali temi 
della campagna elettorale: 
contro di essa si .sono pro¬ 
nunciati i rappresentanti di 
tutti i maggiori partiti di op- 
po.sizione. 

La lotta elettorale sì è ac¬ 
centrala fra il partito govei- 
nativo — la Lega mussulm: 
nu del Pakistan — e il Fron¬ 
te unico dei pàrtiti d’opposi¬ 
zione. coinpo.-ito dalla lega 
mussulmana popolare del Pa¬ 
kistan orientale, dalle orga¬ 
nizzazioni provinciali d e 1 
Partito comunista o del Par¬ 
tito socia!i.<ta. dal Partito 
contadino ed operaio del Pa¬ 
kistan orientale e dalle orga¬ 
nizzazioni (iella minoranza 
indù. 

I risultati preliminari indi¬ 
cano che il Fronte unito ha 
ccnseguito una schiacciante 
vittoria sulla Lega nui.-^sul- 
mana. L’As.sociated Press of 
Pakistan informa elle il 17 
marzo .sono pervenuti i ri¬ 
sultati di 5.5 eircn.-jcrizioni e- 
lettorali. 

II Fronte unito ha ottenuto 
.51 seggi, la Lega iiiu.v'Ulnia- 
na 2. gli ìndipendenti 2. Un 
candidato del Fronte unito, il 
candidato del Fronte unito. 
Halik Navaz Kan, dirigente 
della « Federazione degli stu¬ 
denti del Pakistan oricntaleM. 
ha sefitto il candidnto del 
partito governativo Numi 
Amin. attuale primo mini.stro 
del Paki.slan orientale. H mi¬ 
nistro delle ferrovie Ha.ssan 
Ali.ed il ministro dell'educa¬ 
zione AbduI Hamid sono sta¬ 
ti anch'e.s.>:i sconfitti. 

I risultati delle elezioni! 


hanno gettato nella confusio¬ 
ne i circoli dirigenti del Pa¬ 
kistan. Il giornale Alba in¬ 
forma che li comitato csecu- 
livo della Lega mussulmana 
.si e riunito il 16 marzo e ha 
discus.so per 8 ore la crisi pro¬ 
vocata dalle eiezioni. Il pri¬ 
mo ministro del Pakistan Mo- 
hammed Ali ita dovuto rin¬ 
viare la partenza per Labore, 
dove è convocata una conle- 
renza del Commonwealtli non 
urficialc. 

.A giiKiicare dalle notizie 
della stampa, i risultati delle 
elezioni del Pakistan orien¬ 
tale hanno spiacevolmente 
.sorpreso gli Stati Uniti an¬ 
ello ocrcht' complicano i loro 
piani intesi a trasformare il 
Paki.stan in una propria ba.se. 

In considerazione dello sca¬ 
dere delle funz.ionì della u- 


.scente Assemblea legi.slativa 
del Pakistan orientale, lutti i 
poteri .sono stati affidati dal 
14 marzo al governatore delia 
provincia. I rappresentanti 
dei Fronte unito chiedono la_ 
abolizione dei poteri del go-j 
vernatore c il diritto di for-' 
mare un nuovo governo. 


nese: analisi di un discorso 
di Cen Yu », l’Agence France 
Presse diramava, infatti, una 
inlormazionc datata da Hong 
Kong, <( La Cina comunista — 
diceva il dispaccio — abban¬ 
donerà il Vlet Nam al suo 
de.stino? E’ la domanda che 
sì pongono gli osservatori po¬ 
litici dopo aver analizzato un 
discorso pronunciato ieri da 
Cen Yu, membro dell’Ufficio 
politico del Partito comuni¬ 
sta cinese. Dalle sue parole 
pare dedursi che i dirigenti 
cinesi esitino di fronte ai ri¬ 
schi di un conflitto interna¬ 
zionale e si propongano di 
condurre a compimento la ri¬ 
voluzione in Cina prima di 
propagare il comuniSmo in 
Asia, anche se questo debba 
significare il sacrificio di Ho 
Chi Min ... 

Tutti i giornali di Parigi 
riprendevano con rilievo que¬ 
sta notizia alla vigilia del di¬ 
battito parlamentare sull’In¬ 
docina. e più volte Bidault e 
i deputati governativi vi si 
.sono riferiti nei discorsi in 
aula e nelle manovre di cor¬ 
ridoio. per sostenere che or¬ 
mai la Cina popolare era di¬ 
sposta a » sganciare » Ho Chi 
Min. Facile immaginare quale 
importanza aveva un simile 
M commento „ per il governo. 
Esso confermava la tesi di 
Bidault: a Ginevra, con qual¬ 
che concessione di natura e- 
conomica, la Cina sospenderà 
gli aiuti a Ho Chi Min. 

Ma, venuto in possesso del 
testo autentico del discorso, 
dopo la diffusione fattane ieri 
dal bollettino della New Chi¬ 
na News Agcncg, il settima¬ 
nale ha effettuato un conforn- 
to fra le parole veramente 
dette da Cen Yu e quelle at¬ 
tribuitegli dalla agenzia fran- 
ce.'-e: non ‘vi è esattamente 
nulla che corrisponda fra le 
due versioni. Il dispaccio da 
Hong Kong era un faKso cla¬ 
moroso. e il governo, che se 
ne è valso, ha condotto su 
elementi diplomatici inesi¬ 
stenti un dibattito vitale per 
il Parlamento e per il paese. 

MICHELE RAGÙ 


SI E' CONCLUSO IERI AL SENATO IL DIBATTITO SULLA DIFESA 


Taviani esaira la C.E»D. 
e l e basi U.S.À. in Ita lia 

Cootinue interruxioni delle sinistre — Gravi affermazioni sulle sorti degli 
stabilimenti militari — 11 bilancio approvato dai senatori del « quadripartito d 


Operili .sepolti 
.sotto iiiiu piramide 

IL CAIRO, 18. — La volta di 
un p:i..>saggio .-otterrancn della 
piramide a gradini di cui è .s'ta- 
ta recentemente .scoperta la ba- 
.-v u Sakkara è crollala, seppel¬ 
lendo un gruppo (\t operai che 
Vi ..itavano lavorando. Mancano 
per li momento ultenon parti¬ 
colari. 


Un progetto di legge 
per l'aut onomia de i comuni 

K stata presentata alla Carne 
ra (lai deputati Mart'uscelll, Boz¬ 
zi. Luzzatto e Macreiii una pro- 
fiasta (it legge {iCr adeguare alia 
esigenze dèlie autonomie locali 
la unueionistica e superata l^Sl' 
stazione vigente. 

L’approvazione ai ({uesta legge 
porterebbe come conseguenza la 
soppressione del controllo ai me¬ 
rito da parte della Giunta Pro- 
vincialo .Ammlni‘»traliva. che ve- 
arebbe limitate le sue tunzlonl al 
solo Invilo ai riesame eventuale 
(tei piovvcdlmentt presi dal Con 


Concluso a Varsavia 

il ConfresM del POUF 


APPROVAND O DNA MOZIONE ANGEO -SOVIETICA 

L'Eflsi proiiuniìa air unanimilà 

|ier raumcBio degli scambi Esl^ Ovesl 

Si prupone la t’G.stitiizìoiie di mi appo.sìto runiitato che 
lotti per elìiniiiare gli o.staeoli al eonmiercio internazionale 


GINEVR.A. 18. — La com- venga ricostituito, esso do-p altò prelato 
missione economica dcH'ONUj vrebbe occuparsi delle se- 
per l’Euro.oa (ECE) ha appro-lguenti questioni: 1) Elìmina- 
vato stamane con 16 voti fa-lz.ione degli ostacoli di caral- 
vorevoli e nessuno contrario ;tcre econ«»mico, amministra- 


una risoluzione comune anglo 
sovietica sulla grande impor- 
tanzui dell’ incremento del 
commercio fra Oriente e Occi¬ 
dente. 

La risoluzione anglo-sovie¬ 
tica invita il segretario esecu¬ 
tivo dell’ECE a consultare i 
governi alia luce dei colloqui 
sul commercio tra Oriente e 
Occidente che avrannó inizio 
a Ginevra il ‘ili aprile, onde 
accertare entro ii 30 giugno 
prossimo quale sin la loro 
opinione sulla ricostituzione 
del comitato dell’ECE per lo 
Isviluppo del commercio. 

■ Nel 


AL CONSIGLI O DI SI CUREZZA DELL’O.N.U. 

Israele ricorre 

contro lo Giordania 


VARSAVIA. 18. — (V. S.) - 
Ieri a tarda sera, con le ele¬ 
zioni dei nuovi membri del 
Comitato Centrale, si sono 
conclusi i lavori del secondo 
Congresso del P.O.UP. 

Il compagno Bierut ha pro¬ 
nunciato il discorso di chiu¬ 
sura, al quale è seguita una 
calorosa manifestazione 

Nel nuovo Comitato Cen¬ 
trale sono stati riconfermati, 
oltre a) compagno Bierut 1 
compagni Zawadski. Nowak, 
Mine. Rokossowski. Ochab, 
C^ankiewicz ed i maggiori 
dirigenti della classe operaia 
e dello Stato Popolare Po¬ 
lacco. 


TEL AVIV. 18. — li go¬ 
verno di Israele ha accusato 
formalmente stasera quello 
della Giordania della respon¬ 
sabilità dell’attacco di cui è 
.stata oggetto ieri la corrie¬ 
ra israeliana nella zona del 
Passo delio Scorpione, e in 
.seguito al quale sono morti 11 
passeggeri. Il ministero degli 
e.steri israeliano ha pubbli¬ 
cato un comunicato che af¬ 
ferma tra l’altro: * Tutti gli 
indizi provano che l’attentato 
è stato effettuato da forze 
provenienti dalla Giordania e 
perciò il governo della Gior¬ 
dania ne è pienamente re¬ 
sponsabile ». 

In precedenza alcuni rap¬ 
porti israeliani riferivano che 
un cane poliziotto aveva se¬ 
guito le tracce degli assali¬ 
tori sino ad un punto a circa 
5 chilometri dalla frontiera 
con la Giordania. I funzio¬ 
nari israeliani incaricati del- 
indagini affennano possa 


tivo o di principio al commer¬ 
cio estero; 2) Conclusione di 
accordi commerciali e di pa¬ 
gamenti a lunga scadenza c 
muitiluterali; 3) convocazione 
di riunioni di esperti su que¬ 
stioni commerciali; 4) facili¬ 
tare i contatti fra rappresen¬ 
tanti di vari ambienti di af¬ 
fari, anche con fiere e mostre 
commerciali; 5) diffondere in- 
f^ormazioni c statistiche sul 
commercio estero. 

La formula adottata sulla 
eliminazione degli ostacoli è 
jun compromesso fra la mozio- 
ne sovietica che parlava di 
ca.so che il comitato [ostacoli in genere, compren¬ 
dendo naturalmente anche i 
controlli A strategici <*, e quella 
britannica, che parlava sol- 
t.nnto di ostacoli economici, e- 
scludendo così i controlli 
« strategici ». D’altra parte la 
principale concessione fatta 
dairURSS al punto di vista 
britannico sta nell’accettare 
che la ricostituzione del comi¬ 
tato per il comnrtercìo dipen¬ 
da dai risultati delle consulta¬ 
zioni di aprile. Dal canto suo. 
la Gran Bretagna ha accet¬ 
tato l’inclusione del punto 
contenuto nella mozione so¬ 
vietica a proposito degli ac¬ 
cordi multilaterali a lunga 
.«icadenza- 


trattarsi di una banda di be¬ 
duini guidati da appartenen¬ 
ti alle formazioni irregolari 
armate. Il governo di Israe¬ 
le ha deciso di sottoporre Io 
incidente al Consiglio di si¬ 
curezza delle Nazioni Unite 
e sta compiendo passi presso 
I governi britannico, france¬ 
se e americano per " attira¬ 
re la loro attenzione sulla 
gravità della situazione ». 


è un tenomeno 
sociale Intfrente alia struttura 
capitaitsttca ». Ea aggiunge che 
gli Olierai « nell'attuale sistema 
(Il dlstriburione degli utili sono 
privati di una parte che spette¬ 
rebbe loro », 

Nei conflitto, aggiunge ti 
scovo. la Chiesa non deve appog 
giare nò ii capitalismo nè la 
lotta di classe, ma appoggiare e- 
nergteamente le legittime rlven- 


Con la replica del ministro 
della Difesa, Taviani. e il vo¬ 
to favorevole della maggio¬ 
ranza, si è concluso ieri mat¬ 
tina al Senato il dibattito sul 
bilancio preventivo della Di¬ 
fesa 1934-1955. In sede di ap- 

f irovazione delle singole voci, 
ulti gli emendamenti propo¬ 
sti dalle sinistre sono stati 
bocciati dai d.c.; solo alcuni 
ordini del giorno presentati 
dai socialisti Caldera e Negri 
sono stati accettati, come 
raccomandazione, dal mini 
stro. 

Con gli o.d.g. le sinistre 
chiedevano; il rapido risar¬ 
cimento dei danni a tutti 1 
proprietari e coltivatori espro¬ 
priati in seguito alla costru¬ 
zione dell’aeroporto di Vil¬ 
lafranca; l’aumento della in¬ 
dennità di rischio per il per¬ 
sonale addetto ni rastrella¬ 
mento degli ordigni bellici; la 
eliminazione della sperequa¬ 
zione esistente, nelle varie 
indennità mililari, tra arma 
e arma; 11 pagamento della 
13. mensilità ai sottufficiali 
e ufficiali sfolliti; l’istituzio¬ 
ne di un corso illustrativo 
della Carta Costituzionale nei 
CAR e nei corsi allievi uffi¬ 
ciali e sottufficiali. 

La seduta si è aperta con 
la replica del mini.stro TA- 
VIANI. Alle ore 10,30. quan¬ 
do il ministro si è alzato per 
prendere la parola, l’aula era 
già insolitamente aflollata. 
Egli esordisce affermando di 
non aver alcuna esitazione a 
dichiarare esplicitamente « la 
spa più profonda convinzione 
nella necessità inderogabile 
delfunità europea, dì cui la 
CFD è condizione e stru¬ 
mento ». 

PALERMO: Non c’è biso¬ 
gno che lo dici, lo abbiamo 
comoreso benissimo leggende 
il bilancio. 

TAVIANI osserva quindi 
che sarebbe ben lieto di po¬ 
ter dire che. in realtà, lo 
stanziamento per il bilancio 
della Difesa raggiunge la mi¬ 
sura occorrente; purtroppo, in 
realtà, non solo non si ha 
un aumento degli stanzia¬ 
menti. ma c’è una riduzione 
più alta di quella prevista 
nerchè la contrazione è di 
4l mM5»>d’ anziché di 26... 

P.ALERMO; Onesti sono 
giochi di bussolotti. La realln 
è che il bilancio è aumentato 
di HO miliardi! 

TAVIANI {senza raccoglie¬ 
re l'interruzione): ... comun¬ 
que le somme stanziate po¬ 
trebbero essere sufficienti, 
perchè la situazione interna¬ 
zionale è meno minacciosa 
del passato, anche se non è 
possibile abbandonarsi ad 
orientamenti troppo ottimi¬ 
stici. E, proprio per dimostra¬ 
re che lui non è un ottimista. 
Taviani.- in aperta polemica 
con le sinistre, dichiara che 
non è possibile ridurre il pe¬ 
riodo di ferma militare, per¬ 
chè in Italia tale periodo è 
già più basso di quello degl: 
Stati Uniti e dell’Inghilterra 
Esaurita questa introduzio¬ 
ne generale. TAVIANI af¬ 
fronta un problema delicatis¬ 
simo, quello della situazione 
esistente negli stabilimenti c 
negli arsenali militari. Dodo 
aver premesso che l’esube¬ 
ranza del personale è n(»tc- 
vole. egli. ' pur assicurando 
che per ora il ministero non 
oensa a onerare licenziamen¬ 
ti. afferma che è neces,sario 
impiostare il problema e che 
gli oneri derivanP daire.sii- 
beninza dì manodopera do¬ 
vrebbero e-'Cre accollati dal 
mini.stero del Lavoro (il mi¬ 
nistro non spiega se c'ò li¬ 
gnifica che una parte del per¬ 
sonale verrà licenziato e ria.s- 
sunto in cantieri di lavoro o 
oej co^’ddptti corsi di riqua 
’ificazion») 


Berlino, ha parlato di basi 
americane In Italia e non 
atlantiche, ed ha affermato 
che erano state richieste dal 
governo italiano! 

TAVIANI: A Napoli ci so¬ 
no soltanto il comando del 
settore Sud Europa e quello 
del settore mediterraneo cen¬ 
trale, di cui fanno parte uf¬ 
ficiali italiani e stranieri... 

PALERMO: E gli america¬ 
ni che scorrazzano a Livorno 
che cosa rappresentano’’ 

T.AVIANI; ...in Italia av¬ 
viene ciò che accade in tutti 
gli altri comandi disseminati 
nel vari paesi europei. La po 
litica del Patto Atlantico e 
guidata da un consiglio for¬ 
mato da 14 ministri, in .per¬ 
fetta parità (La infelice' fra¬ 
se provoca una ondata di ila¬ 
rità e di commenti). 

SERENI: Ed è in perfetto 
accordo, allora, che avete 
fatto venire le navi america 
ne con le bombe atomiche 
nel porto di Napoli? 

TAVIANI' A Napoli non 
c’ò nessuna flotta atomica c 
non esi.stc alcun pericolo. 

SERENI: Si, come non cor¬ 
revano alcun pericolo i pe¬ 
scatori giapponesi colpiti dal¬ 
le ceneri atomiche. 

TAVIANI; Esiste una smen¬ 
tita del Comando sud Europa. 
Dopo que.sta nuova infe¬ 


lice affermauone il ministro 
conclude rapidamente la sua 
breve replica, che lascia In- 
softdisfatta fassemblea. 

Prende quindi la parola il 
monarchico MASTROSIMO- 
NE per annunciare il voto 
contrario al bilancio, mentre 
il d.c. C.^DORNA pronuncia 
poche parole di consenso. 

L’assemblea passa quindi 
ad esaminare i vari ordini 
del giorno, e ad approvare a 
maggioranza i capitoli del 
bilancio. Tra l’attenzione del 
Senato, prende, in proposito, 
la parola il compagno PA¬ 
LERMO che chiede la sop¬ 
pressione dello stanziamento 
straordinario di 83 miliardi 
oer il potenziamento bellico. 
Egli ricorda che questi 83 
miliardi fanno parte delle 
spese straordinarie per il 
riarmo, e come spese straor¬ 
dinarie debbono essere aP- 
orovate con una apposita 
legge speciale. 

I democristiani però re¬ 
spingono la proposta del no¬ 
stro compagno, e approvano 
'a spesa degli 83 miliardi, per 
*a quale esiste un precl'o 
’moegno segreto preso d-i 
Della a Parigi. Sono le 12.30 
■* con questo nuovo ooloo di 

Senato tornerà a riunirsi mar¬ 
tedì per discutere il bilancio 
della Giustizia. 


Tre leggi per i pepsionatl 
ain uDclate da DI Vitt orio 

Pa.s.so por racconto ai dipendenti dei LL.PP. 


A Ca.'tellammare eli ’ Stab.a, 

11 compagno Giuseppe Di Vit¬ 
torio. in un (lii>corso elettorale 
pronunciato di fronte a oltre 

12 mila pcr.-.one, ha annunciato 
Ira l'aliro che i deputati di 
ministra presenteranno nei pros¬ 
simi gio.'-ni alla Camera tre 
progetti (ii leg.ge intc-i a .-•oci- 
di.'fare alcune (ielle fondanien- 
tal: richieste dtn pen.si(>nati. Il 
primo riguarderà relevanionto 
dell'attuale miserabile •• .-u.-s;- 
dio.. il secondo concerne ’.a 
estensione doiras.'i.-tcn/.a me¬ 
dica o (armticoutica, clic tanto 
cinicttmenu* i governanti de- 
inocrì.-tlani lianno finora nega-| 
to ai vccclii lavoratori, il terzo, 
infine, l'e''ten.->ione del sussidio 
anche a quei voteli! lavoratori 
che attualmente ne .-ono privi, 
porcliè 1 padroni non rispet¬ 
tano le leggi .sociali. 

Rientrato a Roma nella 
giornata di ieri. Il compagno 
Di Vittorio ha accompagnato la 
^segreteria nazionale del Sin¬ 
dacato dipendenti del Ministe¬ 
ro dei Lavori Pubblici ad un 
Colloquio con l'on. Romita. 
Ministro dei LL.PP.. per .^ol- 
lecilarc il 5uo intervento pres¬ 
so il Consiglio dei Ministri in 
favore della correspoiisiotie im¬ 
mediata dell'acconto eli L. 20.000 
graduabili per le funzioni su¬ 
periori. a tutto il per.-onalo eà 
una inen--ilità ai pensionati. Al 
mini.stro è .stato con-'ecna‘o un 
memoriale sullo ri vendi edizioni 
normative di carriera del per¬ 
sonale tecn:cT cd amministra¬ 
tivo. ed c 'tata 'Ottolincata la 
ncce.'f.'iià di restituire al mi¬ 
nistero d-*: LL.PP. tutte le 
funzioni che .gl: competono e 
che attraver.so i vari enti ven¬ 
gono .- 'tematicamente sottratte 
alla competenza tecnica od al 
controllo degl^ organ: compe¬ 
tenti dello Stato. 


categorie equipollenti, analoga 
mente a quanto (la tempo è stato 
attuato per j dipendenti statati. 

* Domenica a Torino 
parla Di Vittorio 

Il compagno Di Vittorio, se- 
gretarìo generale della COIL, 
parlerà domenica ai lavora¬ 
tori di Torino, in occasione 
delle prossime eleiiorii pèr 
le Commissioni interne della 
F. I. A. T. 


dicazioni della classe operaia e 
proclamare che la sua dignltàl Sul problema delle basi mi- 
dere e«-sere riconosciuta. Ilitari americane in Italia, Ta- 

’viani specifica, tra le 


Domenica 

.suir Unità 

« RISPOSTA 

A SCELBA » 

di Giuttm DI vnroiHO 
o 

Organizzate la diffusione ! 


Permane il fermenloi 
nel clero francese 

P.5RIGI, 18. — Il cardinale 
Iceriier. arcUescovo di Lione, ha 
minacciato cggi l’adOTione di 
sanzioni ecclesiasticne a cane© 
dCi preti-operai francesi i quali 
non «I sono uniformali alle pre- 
scririon» deu’episcopato. e eh» 
pre.idono apertamente posizione 
contro di esse. 

li fermento all’interna dei 
toiicesimo francese continua tut¬ 
tavia ad essere vivo e ad allunnar 
re ta gerarchla ecciesiasttca. L'ar¬ 
civescovo di Bordeaux. Rlctaaud. 
consegnerà In questi giomt all» 
autorità vaticane un rappoitoj 
sulla Situazione sociale francese. 
«La lotta di cjeM# acrfvu 


Torna alla ribalta 
il gcn. Mac Arthur ? 

WASHINGTON, 18 — Ei¬ 
senhower ha invitato oggi a 
colazione il generale Mac 
.Arthur, lo sconfitto procon¬ 
sole in Estremo Oriente e 
ben noto assertore della tesi 
secondo la quale gli Stati U- 
niti dovrebbero effettuare 
bombardamenti atomicri in 
Manciuria. 

Il colloquio ha fatto na¬ 
scere voci secondo le quali 
il presidente si prepara ad 
affidare a Mac .Arthur un 
nuovo incarico. Non è sfug¬ 
gita. infatti, agli osservatori 
l’analogia fra le tesi del ge- 
l'nerale e quelle formulate ie¬ 
ri dal presidente a proposi¬ 
to della strategia atomica del 
gover no americano. 

70.000 espulsi 
flal partito titista 

BELGRADO, 18 — Settan- 
tamila persone sono state c- 
spulse dalla così detta « unio¬ 
ne dei comunisti jugoslavi », 
il partito titista. 

L’annuncio è stato dato dal¬ 
la Jugopresse insieme alla no 
tizia che alla fine del mese il 
Comitato centrale titista .si 
riunirà nuovamente, per la 
prima volta dopo Tespulsione 
di Gilas. 

La Jugopresse segnala inol¬ 
tre manifestazioni di «diso¬ 
rientamento. deviazionismo, 
confusione e indisciplina» che 
si verificherebbero alla base 


proteste delle sinistre, che il 
patto Atlantico comporta la 
cooperazione militare e che 
in applicazione di questo vin¬ 
colo sono stati costituiti co¬ 
mandi militari atlantici an¬ 
che in Italia.. 

SERENI: Foster Dulles. a 


Per i rudi fransifori 
negli Enti locati e parastatali 


.\ìla Camera è stata prfeetitala 
utia proposta (li legge (iali'oa. 
Ui Vittorio per ottenere che an- 
(he i Comuni. le prmincic. le Isti¬ 
tuzioni pubb’.icne di assistenza 
e beneficenza, gii Enti parastata¬ 
li ed in genere g'.i Enti di dirit¬ 
to pubblico istituiscano anch'es- 
si ruoli spicciali transitori distin¬ 
ti nel eruppi B. c. salariali e 
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I disoccupati monifesteranno 

per un collocamento Imparziale 


Sotto la presidenza del se¬ 
gretario della CGIL, comp>asnoj 
Lòzzadri, si sono svolti a Roma 
i lavori del « Convegno sul col- j 
locamento e l'assistenza so-| 
ciale >. 

Dirigenti sindacali di ognil 
parte d’Italia, nel documentarci 
gli abusi. ì favoritismi, le tn- 
timidazioni e ì tentativi di (ir¬ 
ruzione c-«ercitati (tontro i la¬ 
voratori da parte di collocatori 
disonesti, hanno messo m evi¬ 
denza la fondamentale imi>or- 
tanza che il problema del col¬ 
locamento ha nel mondo del 
lavoro italiano, in con-seguenza 
del gravissimo fenomeno di di¬ 
soccupazione cronica di milioni 
e milioni di cittadini. 

In tutti gli interventi è stata 
sottolineata l’indifferibile esi¬ 
genza dell’applicazione integra¬ 
te e del pieno rispetto della 
legge sul collocamento dello 
aprile 194f. Tali evasioni sono 
rese possibili in primo luogo 
dalla mancata costituzione utile 


del partito titista praticamen- 
Ita in ogni regione del paete-|cocnmi«ioni comunali di collo 


camenta, le quali sono, a tut- 
l’oggi, soltanto trecento su ot¬ 
tomila ComunL 

Il Convegno ha dt^ciso di 
lanciare una • Giornata nazio¬ 
nale per il «mllocamento >. a 
conclusione di assemblee comu- 
r.sli c provinciali Ji tutti i la¬ 
voratori, nel corso delle quali 
l’opinione pubblica italiana i-o- 
tra rendersi conto della impe¬ 
riosa necessità di giunge.'e, 
senza ulteriori ritardi, a rea¬ 
lizzare in tutto il Paese un 
collocamento imparziale e de¬ 
mocratico. 

Sempre per quanto ritarda 
i disoccupati, la commissione 
per la protezione sociale della 
CGIL ha esaminato una serie 
di proposte per estendere a 
questa categoria l'assistenza- 
malattìc. Sono state anche di¬ 
scusse le p'avi deficienze delle 
prestazioni sanitarie ai lavora¬ 
tori ammalati. le restrizioni 
nella fornitura delle specialità 
farmaceutiche, il ritardo nel 
pagaraento delle indennità e(X. 


La contingenza 
rest a Invar iata 

L’indennità di contingen¬ 
za per i lavoratori dei set¬ 
tori deH’industria e d^l 
commercio nel prossimo bi¬ 
mestre aprile-maggio rimar¬ 
rà invariata. ' 

L’indice del costo della vi¬ 
ta per il bimestre gennaio- 
febbraio (base novembre-di¬ 
cembre 1950) ottenuto dalla 
media degli indici dei prez¬ 
zi al minuto in 16 capoluo- 
ghi di regione, è risultato 
pari a 111,60, registrando, 
quindi, un aumento del 0,4 
per cento rispetto aU’indice 
del precedente bimestre no¬ 
vembre-dicembre 1953. Tale 
lieve aumento è la risultan¬ 
te degli aumenti degli indi¬ 
ci di tutti i capitoli 

alimentazione più 0,3 per 
cento; abbigliamento 0.3 per 
cento; abitazione 0,6 per 
cento; elettricità e combusti- 
bili 0,3 per cento; spese va¬ 
rie 0,5 per cento. 

Miniera occupata 
nel Valdarno 

SAN GIOVANNI VALDAR¬ 
NO. 18 — Dnlle prime ore di 
stamane 95 minatori della coo¬ 
perativa Carpinete sono rima¬ 
sti in fo-.Kio alla miniera in 
segno di protesta per il man¬ 
rato accoglimento delia rirliie- 
sta dì nn mutuo avanzata da 
tempo al Ministero deH’Indu- 
stria e per l’indifferenaa degli 
organi governativi nel riguar¬ 
di della crisi della' zona mi¬ 
neraria di Castelnnovo dei 
Sabbioni. 

Alla manifestazione di pro¬ 
testa di qaesti minatori sì so¬ 
no uniti, in piena solidarietà, 
i minatori di fotte le altre mi¬ 
niere. Alle ore 16 nel piazzale 
della cooperativa centinaia di 
lavoratori, insieme con le fa¬ 
miglie dei compagni che at¬ 
tendono in fondo alle miniere, 
si sono rìaniti in an graade 
comizio. 

I minatori hanno deciso di 
non uscire dalla miniera fiao 
a quando non saranno loro 
date assicurazioni per ta solu¬ 
zione della crisi mineraria. 


Tragica esplosione 
in u n labdra torio 

MILANO. 17 — Un uomo c 
morto e una ragazza è rimasta 
gravemente fetjta nello scop¬ 
pio avvenuto in un pìccolo la¬ 
boratorio chimico alla cascina 
Liata, di proprietà dei fratelli 
Consonni a Cesano Mademo. 

n morto è uno dei proprie¬ 
tari. Luigi Consonni, di 29 an¬ 
ni. che con la sorella Adelaide, 
di 13 anni, è stato sepolto dal¬ 
le macerie di un muro crollato 
in seguito all’esplosione. I^ 
ragazza è ora ricoverata al¬ 
l'ospedale di Seregno e versa 
in gravi condizioni. 


PIETRO CNGRAO dtrcnorc 
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